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Dichiarazione 
dell’Amministratore Delegato

Il punto 102-14 dei GRI Standards (cui ci atteniamo nella redazione di questa Dichiarazione Non Finanziaria) prescrive che il documento 
necessariamente debba contenere “una dichiarazione del più alto dirigente dell’organizzazione (come il CEO, il Presidente o una persona in 
una posizione dirigenziale) sull’importanza della sostenibilità per l’organizzazione e sulla sua strategia per affrontare tale questione”. 
Occorre cioè che chi ne ha facoltà si assuma la responsabilità del committment e delle strategie di sostenibilità.

Scrivo questa dichiarazione come Amministratore Delegato di GTT. Ma, davvero, mi sento il semplice portavoce di un impegno collegiale, 
condiviso, fortissimo. L’intero Consiglio d’Amministrazione di GTT, l’intero Collegio sindacale della società, il top management hanno 
collegialmente fortemente voluto accettare la sfida del passaggio dalla rendicontazione di sostenibilità alla Dichiarazione Non Finanziaria.
Questa dichiarazione rappresenta il rispetto di una vocazione di GTT alle strategie di sostenibilità che ne costituisce un patrimonio 
condiviso.

Il nostro Piano Industriale 2018-2021 è stato redatto e approvato, in tempi difficilissimi per la società, per garantire la sostenibilità 
economica di GTT nel medio-lungo periodo, per preservare e sostenere la continuità aziendale.
In tempi ancora più cupi per l’intero Paese, come questi di coronavirus, ci accingiamo ad aggiornare il Piano Industriale, arricchendolo e 
dandogli ulteriore profondità temporale (fino al 2023).

L’emergenza pandemica, nel 2020, ha focalizzato la nostra attenzione sulla tutela della salute pubblica (tanto dei cittadini che dei nostri 
dipendenti) cui abbiamo dedicato un impegno assiduo e determinato con costante aggiornamento dei “protocolli anti-contagio” e rigorosa 
attuazione dei provvedimenti di prevenzione in tal modo costantemente aggiornati.

Quanto alla sostenibilità ambientale (che in realtà è la ragion d’essere del trasporto pubblico locale) in questo periodo di attuazione del 
Piano:
-	 sono stati immessi in servizio quasi 200 nuovi bus; 
-	 è stata aggiudicata la gara per la fornitura di 70 nuovi tram (il prototipo sarà consegnato entro il 2021);
-	 è stata aggiudicata la gara per la fornitura di 100 nuovi bus elettrici (i primi 50 saranno consegnati entro settembre 2021);
-	 sono in fase di aggiudicazione le gare per la fornitura di ulteriori 152 nuovi bus.
Nell’aggiornamento del Piano intendiamo attivare un ulteriore cambio di passo nel rinnovo della flotta GTT prevedendo l’acquisto 
esclusivamente di nuovi bus elettrici o a metano.
Migliorare la qualità e l’attrattività del servizio? Certo.
Ridurre i costi di gestione? Anche.
Ma soprattutto migliorare la qualità della vita dell’intera Città e dei cittadini.

Anche la sostenibilità sociale è un “marchio di fabbrica” del trasporto pubblico locale, che garantisce mobilità diffusa a tutti, senza 
congestionare la città e assicurando una copertura oraria e geografica dei servizi pressoché generalizzata.
Come sarebbe una qualunque città medio-grande d’Europa senza il TPL? Basta una qualunque giornata di sciopero per rendersene conto.
In questo specifico periodo la nostra attenzione si è particolarmente concentrata sui temi della legalità: ogni anno gestiamo appalti per 
decine (talvolta centinaia) di milioni di euro. Tutto denaro pubblico. I profili di legalità (si potrebbe dire: fare le cose per bene) sono al 
centro del nostro impegno in un quadro di reale apertura al mercato e alla concorrenza. Sono il fiore all’occhiello dei nostri consuntivi: 
scarsissimo contenzioso, sempre vittorioso. A testimonianza della qualità del nostro lavoro nella gestione degli appalti.
E sono l’impegno, ancora collegiale, per il nostro futuro. 

Spero che sia chiaro perché, proprio in un “annus horribilis” come il 2020, abbiamo accettato la sfida (assunta su base del tutto volontaria e 
facoltativa) di passare alla DNF. E perché la confermiamo nel 2021.
La sostenibilità non è (solo) standard, precetti, tabelle, grafici. 
È il nostro futuro.

L’Amministratore Delegato
Giovanni Foti
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→ I temi affrontati hanno coinvolto tutte le Direzioni aziendali, coordinate 
per la stesura dalla funzione QASE – Qualità Ambiente Sicurezza Energia, 
che nell’attuale assetto organizzativo presidia la responsabilità sociale 
d’impresa e la rendicontazione di sostenibilità e può essere contattata per 
richiedere qualsiasi informazione sui contenuti pubblicati (responsabile: 
Salvatore Gaudiello: gaudiello.s@gtt.to.it).

→ Gli indicatori numerici sono di norma su base triennale (2018-2020), 
ma in alcuni casi significativi vengono offerti su un arco temporale più 
ampio, per cogliere le dinamiche di lungo periodo. 
Con medesimo intento, questo documento presenta anche un confronto 
con numerosi indicatori del Bilancio di sostenibilità 2010, evidenziando i 
principali ambiti di continuità o discontinuità dell’ultimo decennio. 

→ L’asseverazione della conformità del documento ai requisiti del D.Lgs. 
254/2016 (limited assurance) è stata effettuata da un professionista 
designato dall’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili 
di Torino (ODCEC), nell’ambito di un “Protocollo di collaborazione 
istituzionale in tema di dichiarazione non finanziaria” siglato nel marzo 
2021.
Il supporto metodologico alla realizzazione del documento è stato inoltre 
fornito dai referenti del Dipartimento di Management dell’Università 
degli Studi di Torino e della società RINA Services S.p.A, che collaborano 
stabilmente con l’ODCEC Torino nello studio e nello sviluppo dei sistemi 
di gestione di qualità, dell’ambiente, della sicurezza e della responsabilità 
d’impresa.
I risultati delle verifiche svolte in merito alla conformità al D. Lgs 254/2016 
(in particolare all’art. 3, c. 3) sono contenuti nella relazione del revisore 
riportato alla fine del documento.

→ Illustra le azioni, i risultati e gli obiettivi di sostenibilità economica, 
sociale e ambientale di GTT – Gruppo Torinese Trasporti S.p.A., con 
sede legale a Torino, Corso Turati 19/6. La società è esonerata dall’obbligo 
di consolidamento e non ha adottato il consolidato fiscale. Non sono 
esaminate le società controllate o partecipate. 
Per sostenibilità d’impresa si intende:
- l’equilibrio che si realizza tra obiettivi e risultati economici, sociali e 
ambientali e che ne garantisce la continuità e il miglioramento nel tempo;
- politiche che perseguono tale equilibrio anche su un orizzonte di lungo 
periodo.
- l’allineamento delle attività economiche svolte dall’azienda ai criteri 
di vaglio tecnico definiti dalla normativa europea (Regolamento (UE) 
2020/852 “Tassonomia” e relativi atti delegati) per il raggiungimento di 
un obiettivo ambientale senza che ciò (i) arrechi un danno significativo a 
nessuno degli altri obiettivi ambientali o (ii) non garantisca il rispetto delle 

garanzie minime di salvaguardia definite dai valori e dai principi sociali di 
riferimento quali, a titolo esemplificativo, i principi e i diritti dettati dalle 
convenzioni dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL) ed i principi 
guida delle Nazioni Unite su imprese e diritti umani.

→ È formalmente una Dichiarazione Non Finanziaria, come definita 
dal Decreto Legislativo 254/2016, adottata su base volontaria (come già 
per il 2019), approvata dal Consiglio d’amministrazione e dall’Assemblea 
soci contemporaneamente al Bilancio di Esercizio, a evidenza della 
stretta complementarietà nell’informativa societaria tra le tematiche 
economiche, ambientali e sociali. 
La rendicontazione ambientale e sociale aziendale ha una storia di oltre 20 
anni, con documenti pubblicati sempre per scelta volontaria, in ottica di 
trasparenza verso tutti gli interlocutori interni ed esterni. 

1999 
Bilancio Ambientale

2001
Bilancio Sociale 

2008
Bilancio di Sostenibilità 

2019
Dichiarazione Non Finanziaria

Questo 
documento1
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Metodologia di 
rendicontazione

Il D.Lgs. 254/2016 (art. 3, comma 3) dispone che le informazioni siano:
- fornite con un raffronto in relazione a quelle fornite negli esercizi 
precedenti
- secondo le metodologie ed i principi previsti dallo standard di 
rendicontazione utilizzato quale riferimento o dalla metodologia di 
rendicontazione autonoma utilizzata 
- corredate da riferimenti alle voci ed agli importi contenuti nel bilancio
Dispone inoltre che nel caso in cui lo standard di rendicontazione utilizzato 
differisca da quello a cui è stato fatto riferimento per la redazione della 
dichiarazione riferita al precedente esercizio, ne è illustrata la motivazione.

La periodicità della rendicontazione è annua: la precedente Dichiarazione 
Non Finanziaria è riferita al 2019. In continuità con l’anno precedente, 
la base metodologica del documento è costituita dai GRI Sustainability 
Reporting Standards (GRI Standards), che rappresentano, quali documenti 
modulari interconnessi, gli standard internazionali di rendicontazione di 
sostenibilità attualmente più diffusi ed il cui continuo aggiornamento è 
curato dal Global Sustainability Standard Board (GSSB) nell’ambito della 
“Global Reporting Initiative” (GRI). L’opzione di redazione adottata è quella 
definita GRI-Core e prevede un set base di indicatori per rappresentare le 
tematiche giudicate di maggior rilievo dal GRI ed il cui utilizzo è necessario 
al fine di poter dichiarare che il report di sostenibilità è stato redatto in 
conformità ai GRI Standards.
Tali standard hanno quindi il merito di uniformare e rendere comparabili le 
rendicontazioni in tutto il mondo e in tutti i settori produttivi, ma scontano 
per lo stesso motivo, in taluni casi, una minore specificità informativa per 
contesti nazionali e aziendali mirati. 
Per tale motivo, GTT integra abitualmente lo standard con fonti 
supplementari più pertinenti nel proprio contesto operativo, in particolare 
le Linee Guida Sostenibilità, pubblicate nel 2019 dalla nostra associazione 
di categoria ASSTRA - Associazione Trasporti, con l’attivo contributo 
aziendale nell’ambito del gruppo di lavoro “Sostenibilità”. Tali Linee Guida 
settoriali suggeriscono numerosi indicatori quantitativi, lasciando però 
aperte le specifiche tecniche di elaborazione (unità di misura e criterio di 
calcolo), in virtù delle prassi differenziate già in atto tra le aziende.  
Vengono inoltre elaborati in autonomia ulteriori dati/informazioni ritenuti 
significativi per gli interlocutori interni ed esterni dell’azienda, a cui la 
rendicontazione e programmazione di sostenibilità deve offrire risposte 
“sostanzialmente” rilevanti, oltre che allineate nei contenuti e nella forma 
alle best practice del reporting di sostenibilità.

Le differenze con il documento del precedente esercizio attengono 

esclusivamente ad integrazioni e derivano dagli adeguamenti di 
informativa richiesti, dal “Richiamo di attenzione” CONSOB n. 1/21 del 16 
febbraio 2021 in esplicito riferimento, dietro indicazioni fornite dall’ESMA, 
alle dichiarazioni non finanziarie relative al 2020 in quanto esercizio 
caratterizzato dall’emergenza epidemiologica da COVID-19.

In particolare, tutti gli indicatori utilizzati per il 2019 sono stati 
aggiornati e sono state introdotte o ulteriormente articolate informazioni 
supplementari significative sulle seguenti tematiche:
1) Offerta di servizio (vetture-km e posti-km, ripartizione modale 
dell’offerta). Dati di produzione necessari a illustrare entità, composizione 
ed evoluzione dei servizi aziendali, a integrazione dei dati generali 
pubblicati sul Bilancio d’esercizio.
2) Domanda di servizio (passeggeri trasportati, titoli di viaggio venduti, 
viaggi-km percorsi). Dati che completano in misura speculare le 
informazioni sull’offerta, anch’essi integrativi rispetto al Bilancio.
3) Impatti dell’emergenza sanitaria sull’attività aziendale e relative misure 
adottate. Paragrafo aggiuntivo con descrizione delle azioni realizzate e 
indicatori sugli impatti sanitari (dipendenti positivi, quarantene, ecc).
4) Personale aziendale: composizione e gestione. Descrizione più completa 
con indicatori aggiuntivi: fasce di età, titolo di studio, categorie protette, 
retribuzioni e costo del lavoro, adesioni sindacali. 
5) Differenza/parità di genere (tema richiesto dal D.Lgs. 254/2016). Nuovi 
indicatori relativi a part time e istituti di conciliazione vita-lavoro per 
attività di cura familiare e personale.
6) Accessibilità. Paragrafo aggiuntivo con descrizione delle azioni 
realizzate e indicatori quantitativi sulle dotazioni della flotta (pianale 
ribassato, annuncio sonoro, ecc)
7) Legalità. Paragrafo aggiuntivo che affianca alle informazioni sulla 
prevenzione della corruzione (tema richiesto dal D.Lgs. 254/2016) il 
quadro completo del contenzioso giudiziale aziendale (giuslavoristico, 
civile e penale). Si riferisce inoltre il riconoscimento del Rating di legalità, 
avvenuto nel 2021.
8) Sicurezza del servizio. Indicatori supplementari (dotazioni bus 
telecamere e ABS, Km percorsi tra due incidenti)
9) Ambiente. Indicatori supplementari (proiezione emissioni al 2023, 
calcolo emissioni uso riscaldamento palazzine aziendali)
10) Cambiamenti climatici. Contributo sostanziale delle attività 
economiche svolte dall’azienda, essenzialmente attraverso il piano green 
di rinnovo della flotta, ai fini della mitigazione dei cambiamenti climatici e 
adozione di soluzioni di adattamento al fine di ridurre in modo sostanziale 
gli effetti negativi del clima sulla gestione aziendale.

11) Confronto decennale (2010-2020) di 31 indicatori numerici, trasversali 
a tutti i capitoli. 

Le disposizioni del D.Lgs. 254/2016 e gli standard GRI sono stati applicati 
alla luce delle specificità aziendali. Per il principio di rendicontazione 
trasparente “conformarsi o spiegare” (comply or explain), si riportano qui 
gli adattamenti formali, evidenziandone le ragioni sostanziali. 

- In tema di tutela dei Diritti umani l’organizzazione si impegna a garantirne 
la salvaguardia nel pieno rispetto dei requisiti previsti dal sopra citato 
Decreto e delle garanzie sociali minime necessarie a soddisfare i criteri 
di eco-sostenibilità delle attività economiche svolte dall’azienda. Sia al 
proprio interno che per quanto attiene alla catena di fornitura opera in 
un contesto legislativo e contrattuale di elevata garanzia e attraverso 
le proprie azioni stimola le imprese fornitrici, che spesso sono PMI, ad 
adottare standard sociali e ambientali più elevati.
- Il tema delle discriminazioni è trattato in relazione all’accessibilità del 
servizio, evidenziando le iniziative e le dotazioni tecniche utilizzate per 
garantire il diritto alla mobilità anche ai cittadini con disabilità permanenti 
o temporanee. Si cita inoltre il Protocollo sulla pubblicità a cui l’azienda 
aderisce per evitare la diffusione di messaggi discriminatori tra la 
cittadinanza. Si evidenzia infine che il Codice di comportamento aziendale 
(Codice etico), a cui tutti i dipendenti e fornitori si devono attenere, 
prescrive esplicitamente che “è fatto obbligo di astenersi da azioni 
arbitrarie o da azioni che comportino discriminazioni basate su sesso, 
nazionalità, origine etnica, caratteristiche genetiche, lingua, religione o 
credo, convinzioni personali o politiche, appartenenza a una minoranza 
nazionale, disabilità, condizioni sociali o di salute, età e orientamento 
sessuale o su altri diversi fattori”.
- Il D.Lgs. 254/2016 richiede di descrivere le “azioni poste in essere per 
garantire la parità di genere”. Vengono qui esplicitate le misure che 
apportano benefici alla parità di genere in via indiretta, agevolando la 
conciliazione vita-lavoro, quali il part time volontario e la fruizione di 
congedi e permessi per cura familiare e personale. In generale, le politiche 
aziendali sono fondate sul rigoroso rispetto della legge e sull’imparzialità 
nei confronti di qualsiasi condizione personale. Il citato Codice etico 
impone la parità di trattamento nelle politiche assuntive e retributive: 
“l’assunzione, da parte della Società, di personale o collaboratori deve 
seguire regole di valutazione della professionalità, preparazione tecnica 
ed esperienza maturate”, “la retribuzione complessiva deve essere in linea 
con quanto già applicabile a figure di analoga funzione e responsabilità”. 
- Gli indicatori quantitativi previsti dal GRI per la valutazione della catena 

di fornitura sono stati sostituiti da informazioni quantitative e qualitative 
più significative per le attività aziendali, sebbene non codificate dallo 
standard. Ad esempio, a fronte di un numero molto elevato di appalti, 
il mero calcolo percentuale di quelli assegnati con criteri ambientali è 
irrilevante, mentre è significativo evidenziare in relazione a quali specifici 
rischi ambientali e categorie di appalto tali criteri sono stati adottati. 
- Si rimanda al Bilancio d’esercizio - Relazione sulla gestione per ogni 
approfondimento relativo al business aziendale e alle dettagliate 
azioni gestionali adottate nel corso dell’anno, evitando la ridondanza 
di informazioni già altrove disponibili. Questa DNF è complementare al 
Bilancio, ne focalizza i temi attinenti la sostenibilità, è stata approvata e 
diffusa contemporaneamente.
- Non sono disponibili indicatori aggiornati di misurazione della 
soddisfazione dei clienti, in particolare indagini di customer satisfaction. 
Un dato indiretto è offerto dai reclami, ma riferendosi a episodi critici 
specifici non offre adeguata rappresentazione della qualità percepita 
dalla totalità dei passeggeri. Nel 2021 è stato avviato l’aggiornamento 
della Carta della mobilità relativa ai servizi urbani, pertanto l’efficacia del 
servizio dovrà essere valutata sulla base di nuovi standard-obiettivo.
- Il “bilancio energetico” è calcolato in TEP, poiché è l’unità di misura 
utilizzata per le attività aziendali di diagnosi energetica, nonché per i 
Bilanci ambientali dal 1999 in poi.
- La classificazione del personale aziendale viene effettuata per categorie 
professionali dettagliate, utilizzate da lungo tempo nei rapporti con gli 
interlocutori interni ed esterni. La distinzione del personale per genere 
viene esplicitata solo dove significativa.
- L’azienda non aderisce a carte, principi e altre iniziative esterne dedicate 
alla promozione complessiva della sostenibilità economica, ambientale 
e sociale. Adotta tuttavia molteplici impegni formali, sia obbligatori sia 
volontari, con espliciti e specifici obiettivi di sostenibilità, quali il Rating 
di legalità, il Protocollo APE – Acquisti Pubblici Ecologici, le Carte della 
mobilità, ecc.

La tabella che segue riepiloga i temi richiesti dal Decreto e raccorda 
gli strumenti di rendicontazione utilizzati. Tra gli indicatori non GRI, 
alcuni fanno riferimento alle Linee Guida Asstra (indicati con la sigla 
LG + numero), gli altri sono stati elaborati autonomamente in base alla 
significatività e alla disponibilità di una base dati affidabile e continuativa 
nel tempo. Sono inoltre esplicitati gli indicatori soggetti al confronto 
decennale con il 2010. La tabella è strutturata seguendo i capitoli del 
documento, per facilitare la lettura e la comprensione.
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CAPITOLI Argomenti trattati art. 3 DNF  Indicatori GRI Altri indicatori

1. Questo 
documento

Lettera AD - Contenuti e 
obiettivi del Bilancio

102-14 Dichiarazione di un 
alto dirigente

Obiettivi del documento, 
Processo e standard 
di rendicontazione, 
Perimetro e periodo di 
rendicontazione 

102-1 Nome 
dell’organizzazione
102-45 Bilancio consolidato
102-48 Revisione delle 
informazioni
102-49 Modifiche della 
rendicontazione
102-50 Periodo di 
rendicontazione
102-51 Data del report più 
recente
102-52 Periodicità della 
rendicontazione
102-53 Contatti per richiedere 
informazioni
102-54 Dichiarazione 
conformità GRI

Nota metodologica
Tabella degli indicatori

102-12 Iniziative esterne
102-55 Indice dei contenuti 
GRI

2. L’azienda
2.1 Chi siamo

Dati societari

comma 1, lettera a) ... il 
modello aziendale di gestione 
ed organizzazione delle attività 
dell’impresa, ivi inclusi i modelli di 
organizzazione e di gestione 231/2001 
comma 3. Le informazioni di cui ai 
commi 1 e 2 (...) sono corredate da 
riferimenti alle voci ed agli importi 
contenuti nel bilancio

102-3 Luogo della sede 
principale
102-5 Proprietà e forma 
giuridica

Governance 
(dettaglio in Bilancio di 
Esercizio)

102-18 Struttura della 
governance

Mission, vision, valori, 
politica aziendale 
(rimando a Bilancio 
d’esercizio)

102-16 Valori, principi, 
standard e norme di 
comportamento

2.2 Cosa 
facciamo

Modello di business: 
attività e servizi, mercati 
serviti
(dettaglio in Bilancio di 
Esercizio)

102-2 Attività, marchi, prodotti 
e servizi 
102-4 Luogo delle attività
102-6 Mercati serviti

Dati industriali di 
produzione 

Vetture-km prodotti, per 
servizio (autoproduzione e 
subaffidamenti)
(LG Ind. n. 15: Caratteristiche 
del servizio di trasporto) (Cfr. 
2010)

Offerta di servizio
Posti – km offerti, per servizio
 (Cfr. 2010), Ripartizione 
modale posti offerti (Cfr. 2010)

Domanda di servizio 
(passeggeri)

N. Viaggi - passeggero per 
servizio (Cfr. 2010), N. Viaggi - 
passeggero – km (Cfr. 2010)

Domanda di servizio 
(economica)

N. Viaggi - passeggero per 
titolo di viaggio (Cfr. 2010), 
N. abbonamenti annuali (Cfr. 
2010), Ricavi (Cfr. 2010)

2.3 Temi e 
interlocutori 
prioritari

Coinvolgimento 
stakeholder

102-40 Elenco dei gruppi di 
stakeholder
102-42 Individuazione e 
selezione SH
102-43 Modalità di 
coinvolgimento SH
102-46 Definizione contenuto 
e perimetri 

2.4 Sistemi di 
gestione

Sistemi di gestione, 
mappa dei processi, 
mappa dei rischi, 
Programma di 
valutazione del rischio di 
crisi aziendale

comma 1, lettera a) ... il 
modello aziendale di gestione 
ed organizzazione delle attività 
dell’impresa lettera 
comma 1, lettera c) i principali 
rischi, generati o subiti, che derivano 
dalle attività dell’impresa, dai 
suoi prodotti, servizi o rapporti 
commerciali

102-11 Applicazione 
dell’approccio prudenziale alla 
gestione dei rischi

2.5 
L’emergenza 
Covid 

La mobilità durante la 
crisi Covid 
Gli impatti sul servizio e 
sul personale
Le misure adottate

comma 1, lettera b) le politiche 
praticate dall’impresa, comprese 
quelle di dovuta diligenza 

N. quarantene, n. tamponi 
e tasso positività, gg. 
integrazione salariale, gg. 
smart working,

3. Tutela 
dell’ambiente Politiche ambientali

comma 1, lettera b) le politiche 
praticate dall’impresa, comprese 
quelle di dovuta diligenza

3.1 Flotta Composizione della flotta
comma 1 lettera b) i risultati 
conseguiti ed i relativi indicatori 
fondamentali di prestazione

Flotta bus urbani ed 
extraurbani per alimentazione 
(Cfr. 2010)
(LG Ind. n. 11. Gestione della 
flotta)

3.2 Emissioni
comma 2 informazioni riguardanti: b) 
le emissioni di gas ad effetto serra e 
le emissioni inquinanti in atmosfera;

305-1 Emissioni dirette di GHG 
(Proiez. 2023)
305-5 Riduzione delle 
emissioni di GHG 
(in relazione ad acquisto 
energia elettrica) 
305-7 Ossidi di azoto (NOX), 
ossidi di zolfo (SOX) e altre 
emissioni significative (Proiez. 
2023)

Distribuzione km urbani per 
motorizzazione, Ulteriori 
inquinanti
(LG Ind. n. 23. Altre emissioni 
dannose), Emissioni siti 
aziendali

3.3 Bilancio 
energetico

Risorse energetiche 
(consumo e produzione, 
rinnovabili e non) 

comma 2 informazioni riguardanti: 
a) l’utilizzo di risorse energetiche, 
distinguendo fra quelle prodotte da 
fonti rinnovabili e non rinnovabili

302-1 Energia consumata 
all’interno dell’organizzazione 
(con suddivisione fra fonte 
rinnovabile/non rinnovabile) 

Bilancio energetico per trazione 
e strutture (Cfr. 2010),
Raffronto tra consumi (TEP) 
e produzione (posti km), 
Ripartizione consumi energetici 
per trazione

3.4 Acqua Acqua (consumo e 
trattamento) 

comma 2 informazioni riguardanti: a) 
...l’impiego di risorse idriche

303-3 Prelievo idrico (Cfr. 
2010)
303-4 Scarico di acqua

3.5 Altri 
impatti e 
criticità

Rifiuti, sversamenti, 
amianto

comma 2 informazioni riguardanti: c) 
l’impatto (…) sull’ambiente nonché 
sulla salute e la sicurezza (…) o 
ad altri rilevanti fattori di rischio 
ambientale e sanitario

306-2 Rifiuti per tipo e metodo 
di smaltimento 
306-3 Sversamenti significativi

CAPITOLI Argomenti trattati art. 3 DNF  Indicatori GRI Altri indicatori
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4.Persone 
4.1 Organico

Composizione dipendenti
comma 2 informazioni riguardanti: 
d) aspetti attinenti alla gestione del 
personale

102-8 Informazioni sui 
dipendenti 
401-2 Benefit previsti per i 
dipendenti FT, non PT o TD 
405-1 Diversità negli organi di 
governo e tra i dipendenti 

Organico per genere e categoria 
professionale (Cfr. 2010), per 
classe di età (Cfr. 2010), per 
titolo di studio (Cfr. 2010), 
Rapporto >55/<30 (Cfr. 2010), 
Organico categorie protette 
(Cfr. 2010),

Nuove assunzioni e turn 
over 

401-1 Nuove assunzioni e 
turnover

Nuove assunzioni per genere, 
età, tipo contratto, Uscite per 
genere, età, causale di uscita

4.2 Sicurezza 
sul lavoro

Attività e organi di 
prevenzione
Dati infortunistica

comma 2 informazioni riguardanti: 
c) l’impatto (…) sulla salute e la 
sicurezza, … o ad altri rilevanti fattori 
di rischio ambientale e sanitario

403-1 Sistema di gestione 
della salute e sicurezza sul 
lavoro 
403-4 Partecipazione e 
consultazione dei lavoratori e 
comunicazione
in materia di salute e 
sicurezza 
403-8 Lavoratori coperti da 
un sistema di gestione della 
salute e sicurezza 
403-9 Infortuni sul lavoro 
 403-10 Malattie professionali

N. Infortuni e N. infortuni gravi 
(sul lavoro e in itinere) (Cfr. 
2010)
Indice di gravità (Cfr. 2010)
Indice di frequenza (Cfr. 2010)

4.3 Prestazioni 
e retribuzioni

Prestazioni

comma 2 informazioni riguardanti: 
d) aspetti sociali e attinenti alla 
gestione del personale

Ore lavorate, assenze 
per malattia/infortunio e 
straordinari, pro capite, (LG Ind. 
n. 5. Ore di lavoro e di assenza)  
(Cfr. 2010),

Retribuzioni

Costo del lavoro e retribuzioni 
nette pro capite (cfr. 2010), 
Retribuzioni nette per categoria 
professionale

4.4 Formazione Formazione 
404-1 Ore medie di formazione 
annua per dipendente (Cfr. 
2010)

Ore di formazione e n. 
partecipazioni per tipo di corso 
(LG Ind. n. 1. Ore di formazione 
erogata per area tematica), 
Ore di formazione per tipo di 
docenza

4.5 
Conciliazione e 
opportunità

Tempo parziale 

e) le azioni poste in essere per 
impedire atteggiamenti ed azioni 
comunque discriminatori

N. dipendenti part time per 
categorie a genere (cfr. 2010)

Congedi di cura

Ore / giorni di fruizione congedi 
di cura per tipo (maternità/
paternità, parentali, 104, 
malattia figli, congedi 
straordinari) e per genere (cfr. 
2010)

Welfare 401-2 Benefit previsti per i 
dipendenti

N. fruitori Centro d’ascolto 
 Sussidi, prestiti, anticipi

4.6 Relazioni 
industriali Relazioni industriali 

comma 2 informazioni riguardanti: 
d) le modalità con cui è realizzato il 
dialogo con le parti sociali;

102-41 Accordi di 
contrattazione collettiva

N. riunioni, N. esiti 
conciliazione, N. scioperi 
nazionali e aziendali
N. iscritti sindacato (Cfr. 2010)

4.7 La 
relazione con i 
clienti

Carte dei servizi TPL: 
fattori di qualità, 
Comunicazione, Sistema 
tariffario 

comma 1, lettera b) le politiche 
praticate dall’impresa,
comma 2 informazioni riguardanti: d) 
aspetti sociali

Ripartizione canali di vendita 
abbonamenti studenti 
N. reclami per servizio

4.8 Sicurezza

Safety - Sinisitri comma 2 informazioni riguardanti: 
c) l’impatto (…) sulla salute e la 
sicurezza, ... o ad altri rilevanti fattori 
di rischio ambientale e sanitario

Sinistri attivi e passivi (Cfr. 
2010)
(LG Ind. n. 12. Sicurezza dei 
mezzi e della rete di trasporto), 
Km percorsi tra 2 incidenti (bus 
e tram) (Cfr. 2010)

Safety - Dotazioni
% bus e tram con telecamere 
(Cfr. 2010)
% bus con ABS (Cfr. 2010)

Security
Reati denunciati (Cfr. 2010) 
 (LG Ind. n. 12. Sicurezza dei 
mezzi e della rete di trasporto)

4.9 
Accessibilità Mobilità per tutti

comma 2 informazioni riguardanti: e) 
le azioni poste in essere per impedire 
atteggiamenti ed azioni comunque 
discriminatori

% bus e tram accessibili 
(pianale ribassato, annuncio 
inerno ed esterno, indicatore di 
linea basso) (Cfr. 2010)

5. Fornitori
5.1 Gare e 
ambiente

Pratiche di 
approvigionamento 

comma 1, lettera b) le politiche 
praticate dall’impresa

Valutazione rischi 
ambientali

comma 2 informazioni riguardanti: 
c) i principali rischi, generati o 
subiti, connessi ai suddetti temi (...), 
incluse, ove rilevanti, le catene di 
fornitura e subappalto

Gare per indice rischio 
ambientale
e applicazione CAM / altri 
criteri ambientali (volontari)

5.2 Acquisti e 
contratti

Gare effettuate
Contratti e ordini
Monitoraggio dei fornitori

comma 1, lettera b) le politiche 
praticate dall’impresa

N. e valore gare OEPV-OPB (Cfr. 
2010), Valore medio gare,
N. e valore contratti, N. 
contratti per categoria 

6. Legalità Politiche praticate e 
Rating di legalità

comma 1, lettera b) le politiche 
praticate dall’impresa

N. sanzioni giudiziarie, autorità 
di regolazione, Corte dei Conti 

6.1 
Prevenzione 
della 
corruzione

Prevenzione della 
corruzione:
L’architettura del sistema 
Valutazione dei rischi e 
contromisure

comma 2 informazioni riguardanti: f) 
lotta contro la corruzione sia attiva 
sia passiva, con indicazione degli 
strumenti a tal fine adottati

205-1 Operazioni valutate per i 
rischi legati alla corruzione 
205-2 Comunicazione e 
formazione in materia di 
politiche e procedure
anticorruzione
205-3 Episodi di corruzione 
accertati e azioni intraprese

Indice di rischio corruttivo

6.2 
Contenzioso 
legale

Contenzioso civile, 
penale, giuslavoristico

N. cause civili per tipo (Cfr. 
2010) 
N. cause penali per tipo 
(Cfr. 2010) N. vertenze 
giuslavoristiche di origine 
nazionale e aziendale ed esiti 
chiusure (Cfr. 2010)

7. Ruolo 
economico sul 
territorio

Valore economico 
generato e distribuito 
(riclassificazione del 
Bilancio d’Esercizio)

comma 1, lettera b) (le politiche 
praticate dall’impresa…) i risultati 
conseguiti tramite di esse

201-1 Valore economico 
direttamente generato e 
distribuito (Cfr. 2010)

Contributi pubblici
Enti e valore contributi
(LG Ind. n. 28 Finanziamenti 
ricevuti dalla P.A.)

Relazione di 
revisione

Asseverazione dei dati 
pubblicati 102-56 Assurance esterna

CAPITOLI Argomenti trattati art. 3 DNF  Indicatori GRI Altri indicatoriCAPITOLI Argomenti trattati art. 3 DNF  Indicatori GRI Altri indicatori
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2.1 Chi siamo

2.2 Cosa facciamo

2.3 Temi e interlocutori prioritari

2.4 Sistemi di gestione

2.5 L’emergenza Covid

Focus: DNF e Piano industriale e 	
		   finanziario 2021-2023 

L’azienda2
GTT – Gruppo Torinese Trasporti SpA ha sede legale a Torino, Corso Turati 19/6. 

La proprietà è interamente pubblica, il capitale azionario è detenuto dalla Città 

di Torino tramite la propria finanziaria F.C.T. Holding spa. 

La Città di Torino esercita il controllo e assegna gli obiettivi gestionali. Compete 

inoltre alla Città l’assegnazione di obiettivi specifici sul complesso delle spese 

di funzionamento, comprese quelle per il personale.

2.1 Chi siamo

La struttura di governance è stabilita dallo Statuto, nell’ultima versione aggiornata dall’Assemblea dei soci (2016).

La gestione spetta al Consiglio di amministrazione, composto da tre membri, in carica sino all’approvazione del bilancio 
di esercizio 2020.
Le cariche di Presidente e Amministratore delegato sono disgiunte: il Presidente non ha deleghe gestionali, all’Amministratore 
delegato compete il coordinamento operativo delle attività aziendali.
Presidente: Paolo Golzio
Amministratore Delegato: Giovanni Foti
Consigliere: Silvia Cornaglia 

Il Collegio sindacale è composto da tre membri effettivi, nominati dalla Città di Torino, di cui uno Presidente, e due supplenti.
Presidente: Giuseppe Chiappero
Sindaci effettivi: Giuseppe Robasto, Mariarosa Schembari
Sindaci supplenti: Massimiliano Bonino, Laura Schiavone

Conformemente a quanto previsto dalla legge in entrambi gli organi sono garantiti gli equilibri di genere.

La revisione legale dei conti è esercitata da una società iscritta nell’apposito registro, nominata in esito a una procedura di 
evidenzia pubblica.

Nel 2020 è stato adottato un nuovo assetto organizzativo, modificato nel 2021 con la nomina del Direttore Generale e la 
riorganizzazione delle funzioni e delle deleghe.  Sul sito aziendale è disponibile l’organigramma funzionale completo.

Governance
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I NOSTRI VALORI

Centralità della persona 
GTT produce un servizio che viene offerto “da persone alle persone”, utile 
anche a chi non ne fruisce direttamente; nella dinamica di questo scambio è 
centrale il rispetto per l’integrità fisica e culturale dei soggetti coinvolti senza 
alcuna distinzione di sesso, razza, lingua, religione, condizione fisica, opinione. 
In particolare, nei confronti dei propri collaboratori GTT attua politiche di 
valorizzazione, riconoscendone con trasparenza impegno e meriti e si impegna a 
garantire ai propri clienti un servizio accessibile e di qualità elevata.

Efficienza economica ed efficacia
GTT è impegnata in un processo di miglioramento della gestione e della qualità 
dei servizi offerti che, coniugando efficacia a efficienza economica, contribuisca 
a rafforzare il proprio vantaggio competitivo.

Rispetto e tutela dell’ambiente
GTT orienta le proprie scelte con l’obiettivo di minimizzare l’impatto ambientale 
e contribuire, insieme alle Istituzioni, allo sviluppo di un moderno sistema di 
mobilità che migliori la qualità della vita dei cittadini.

MISSIONE, VISIONE E VALORI AZIENDALI

Orientamento al dialogo
GTT è aperta al dialogo e al confronto con tutti i suoi portatori d’interesse: 
con le Istituzioni, per individuare i migliori criteri di fornitura del servizio; 
con la clientela e le sue rappresentanze organizzate, per monitorare il livello 
di soddisfazione; con i propri collaboratori, per coinvolgerli concretamente 
nel raggiungimento degli obiettivi aziendali; con i fornitori, per costruire dei 
rapporti di collaborazione fondati su garanzie reciproche di affidabilità e qualità.

Correttezza negoziale e trasparenza
GTT è attenta al rigoroso rispetto delle leggi ed a instaurare rapporti di scambio 
con i propri interlocutori improntati alla piena correttezza negoziale. L’azienda 
attiva appositi canali di comunicazione con tutti i suoi interlocutori, per 
informarli in modo completo, chiaro e trasparente.

Responsabilità sociale
GTT promuove azioni capaci di coniugare gli interessi aziendali a quelli di tutti 
i portatori di interesse nella consapevolezza che il proprio ruolo sociale può 
generare valore aggiunto per il territorio e la comunità di riferimento.

MISSIONE

Essere un operatore leader nel settore della mobilità con la finalità di offrire, in 
via prioritaria alla comunità torinese e piemontese, servizi di trasporto collettivo 
e servizi ad esso correlati competitivi per qualità ed economicità, favorendo lo 
sviluppo economico del territorio nel rispetto dell’ambiente e del sociale.
Consolidare la propria leadership a livello nazionale in termini di qualità dei 
servizi di trasporto e di economicità della gestione di impresa, con la finalità 
di competere con successo sul mercato e di cogliere tutte le opportunità di 
sviluppo del business. VISIONE

Operare in uno scenario competitivo anche al di là di 
quanto comporta il quadro normativo attuale. 

Rafforzare GTT e perseguire:
 -   crescita della dimensione territoriale e aziendale;
 -   sviluppo del business anche attraverso acquisizioni e alleanze;
 -   integrazione intermodale e governance unitaria del sistema di mobilità;
 -   sinergie ed economie di scala;
 -   costituzione di centri di eccellenza di valore anche sovra aziendale.
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Per realizzare la propria missione GTT pianifica, attua, controlla e migliora 
i processi e le prestazioni aziendali attraverso sistemi di gestione ed i 
modelli organizzativi.
Nel rispetto dei valori che rappresentano l’Azienda, GTT attua la visione 
(principio ispiratore) di sviluppo sostenibile attraverso strategie supportate 
da obiettivi monitorabili e fedeli alle aspettative degli stakeholder.
Le linee strategiche di GTT sono basate sul miglioramento continuo 
attraverso l’attenzione a:
-	 identificazione aziendale, crescita della credibilità e della reputazione 

aziendale;
-	 esigenze e aspettative dei clienti, focalizzati sul cliente sia esterno 

che interno;
-	 individuazione e gestione dei rischi e delle opportunità con 

particolare riguardo a:
	 •	 rispetto della legislazione vigente applicabile e dei requisiti 

che l’azienda intende sottoscrivere;
	 •	 miglioramento della prestazione dei processi (obiettivi di 

efficacia ed efficienza);

	 •	 misurazione di obiettivi specifici di sicurezza del trasporto e 
delle infrastrutture a supporto del costante impegno affinché non si 
verifichino eventi incidentali;

-	 salute e sicurezza dei lavoratori, con riferimento al costante impegno 
nella prevenzione, riduzione dei rischi, degli incidenti e delle malattie 
professionali;

-	 crescita della consapevolezza sul contributo di ciascuno nei processi 
aziendali, attraverso la partecipazione attiva di tutti;

-	 sostenibilità e vivibilità del territorio in cui eroga il servizio;
-	 protezione dell’ambiente e miglioramento delle prestazioni;
-	 innovazione tecnologica, integrazione e accessibilità dei servizi;
-	 trasparenza dei criteri di scelta e di gestione dei fornitori, con 

particolare riferimento alla qualità dei servizi/prodotti erogati, 
alla sicurezza delle infrastrutture e del trasporto, al rispetto 
dell’ambiente, al rispetto dei principi di tutela dei lavoratori e al 
rispetto della legislazione in materia di salute e sicurezza; 

-	 codice etico: diffusione e conoscenza aziendale;
-	 garantire la disponibilità, integrità e riservatezza delle informazioni.

L’azienda opera nel settore della mobilità gestendo i seguenti servizi:
 •	 trasporto con la linea 1 della metropolitana automatica di Torino
 •	 trasporto di linea urbano e suburbano di superficie
 •	 trasporto su autolinee urbane di Ivrea ed extraurbane regionali
 •	 trasporto su ferrovia (linee SFMA - Torino Ceres e fino a tutto il 2020 SFM1 - Canavesana; 

tratta Torino - Porta Susa - Trofarello - Chieri in sub affidamento da Trenitalia)
 •	 gestione dei parcheggi e della sosta a pagamento nel Comune di Torino
 •	 gestione della segnaletica per la mobilità del Comune di Torino
 •	 servizi turistici quali ascensore della Mole Antonelliana, tranvia a cremagliera Sassi - Superga, 

tram ristorante, linea tranviaria storica, navette per la Reggia di Venaria e il Castello di Rivoli

Politica aziendale

2.2 Cosa facciamo
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Il Contratto per i servizi di mobilità urbana e metropolitana di Torino 
ricomprende i servizi di superficie tramviari e automobilistici, la 
metropolitana automatica, parcheggi e i servizi turistici. Esso pone in capo 
all’azienda il rischio commerciale (c.d. contratto net cost) e consente il 
sub-affidamento dei soli servizi di superficie automobilistici, nella misura 
massima del 30% del relativo valore del contratto.
I servizi extraurbani sono gestiti nell’ambito di Consorzi aggiudicatari, 
menzionati in tabella, che si sono aggiudicati le gare di affidamento. 
Le scadenze indicate sono conseguenti a proroghe disposte dall’Agenzia 

Mobilità Piemontese per assicurare la continuità nell’erogazione dei servizi, 
con la prospettiva di nuove procedure competitive per l’affidamento.
In seguito alla gara terminata nel 2019 relativa l’affidamento della 
concessione di tutto il servizio ferroviario del nodo di Torino e area 
metropolitana, con aggiudicazione definitiva a Trenitalia, dal 1° gennaio 
2021 Trenitalia è subentrata a GTT nell’erogazione dei servizi sulla tratta 
Torino – Settimo – Rivarolo della Sfm1. I servizi sulla SFMA Ceres – 
Germagnano – Torino Dora saranno gestiti da GTT fino al subentro di 
Trenitalia disposto dal 01/01/2023.

Il Bilancio d’Esercizio – Relazione sulla gestione descrive dettagliatamente il modello di business aziendale, i servizi forniti, le attività operative, e 
fornisce altresì i principali indicatori gestionali (dati di produzione), oltre ovviamente a quelli economici. Si rimanda pertanto a tale documento per i 
contenuti non direttamente attinenti alle tematiche di sostenibilità qui analizzate. 

I principali servizi gestiti sono regolati dai seguenti Contratti di servizio, stipulati a seguito di procedure ad evidenza pubblica:

Principali dati industriali

Servizio

Urbano e 
Suburbano
Torino e 
cintura

Extraurbano 
Prov.Torino

Extraurbano 
AMP

Extraurbano 
Prov. Cuneo

Extraurbano
Prov.
Alessandria

Extraurbano
Prov. Asti

Ferrovie
Area 
Metropolitana 
Torino

Concessionario GTT
Consorzio
Extra.To

Consorzio
Extra.To

Consorzio 
GRANDABUS

Consorzio
SCAT

Consorzio 
COAS

GTT

Decorrenza 
contratto

01.01.2011 01.08.2012 31.01.2022 23.12.2010 13.09.2010 22.05.2010
sfmA: proroga
affidamento 
diretto fino al 
subentro del
nuovo gestore 
(sfm1: dal 
2021 avvenuto 
il subentro di 
Trenitalia)

Scadenza
contratto

30.06.2027 31.12.2019 31.07.2019 22.12.2019 15.06.2019 21.05.2019

Proroga
contratto

- 31.01.2022 31.01.2022 09.06.2024 31.07.2022 31.07.2022

Produzione (vetture-km) 

Urbana e suburbana di 
superficie 

36,2 milioni (di cui 4,65 tram)

Metro 8,4 milioni 

Extraurbana 9,0 milioni 

Ferroviaria (treni km) 0,6 milioni

Veicoli

Tram in esercizio 177

Vetture metropolitana 58

Bus (urbani + extraurbani)
in esercizio

669 urbani +
255 extraurbani

Treni 36
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* Tutti i dati industriali sono estratti dai Bilancio d’Esercizio.

Parcheggi – Posti auto a pagamento

In struttura soggetti a 
canone

5.097

Pertinenziali 750

Su suolo pubblico 50.286

Area servita

Numero di Comuni serviti 
(compreso Torino)

268

Popolazione servita 2,6 milioni

Produzione

La produzione programmata per il 2020 era sostanzialmente in linea con quella dell’anno precedente, ma a causa delle variazioni e limitazioni del 
servizio conseguenti all’emergenza sanitaria essa registra un consistente calo.

Vetture-km prodotti (Mln) servizio urbano

superficie

metro

totale

2010

8,2

55,9

64,1 66
62,3

56,7 55,4 54,6 52,7 51,6 49,9 49,8
44,6

11

55
51,1

45,5 44,2 43,9 42,7 41,6 40,1 40
36,2

11,2 11,2 11,2 10,7 10 10 9,8 9,8 8,4
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La distribuzione modale della produzione non registra grandi variazioni, 
mentre aumenta la quota di subaffidamenti, che sono tra l’altro intervenuti 
a rafforzare le corse verso gli istituti scolastici disposte per assicurare il 
distanziamento individuale a bordo nelle ore di punta. 
Significativo il confronto su base decennale del servizio urbano: fatta 100 

la quantità di chilometri offerta nel 2010, nel 2020 il servizio di superficie 
programmato sarebbe stato pari a circa 3/4 (74), diventati nel servizio 
effettivo 2/3 (65) per le rimodulazioni impreviste; la metropolitana ha 
offerto invece un servizio maggiore, anche con i tagli.

Vetture-km prodotti (mln) - tutti i servizi

2018 % 2019 % 2020 %

Bus Urbani 34.810.504   34.447.806   31.548.296

autoprodotti 29.417.491 85% 27.497.056 80% 24.608.272 78%

di cui diesel 18.229.425 62% 16.508.437 60% 15.352.017 62%

di cui metano 9.637.801 33% 8.998.732 33% 7.688.387 31%

di cui elettrici 1.550.265 5% 1.989.887 7% 1.567.868 6%

di cui con mezzi accessibili 98%   98%   98%

subaffidati 5.393.013 15% 6.950.750 20% 6.940.024 22%

             

Tram 5.320.381   5.555.598   4.651.863  

di cui con mezzi accessibili   74%   74%   76%

             

Metro (treno-km) 2.456.707   2.446.753   2.092.947  

             

TOT URBANO 42.587.592   42.450.157   38.293.106  

di cui elettrico (% su autoprodotti) 9.327.353 25% 9.992.238 28% 8.312.678 27%

             

Bus Extraurbani 10.417.155   10.415.268   9.085.166  

autoprodotti 8.734.150 84% 8.633.698 83% 7.523.668 83%

subaffidati 1.683.005 16% 1.781.570 17% 1.561.582 17%

       

Ferrovie 913.281 899.091 637.053

(bus extraurbani sostitutivi) 59.823 60.441 56.927

       

TOTALE SERVIZI 53.918.029 53.764.516 48.015.325
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Vetture-km, confronto 2010=100

Posti-km prodotti (mln) - tutti i servizi
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Per confrontare in modo più pertinente l’offerta dell’intera tipologia dei servizi è opportuno utilizzare il criterio dei posti-km, che tiene conto delle diverse 
dimensioni dei mezzi utilizzati, attribuendo valori proporzionali alla capienza teorica di ogni mezzo (es. un bus autosnodato da 18 metri ha capienza 
superiore di uno ordinario da 12).

2018 % 2019 % 2020 %
%2020 

su 
totale

Bus Urbani 2.587.920.240 2.838.413.633 2.538.006.004

56%
autoprodotti 2.275.136.736 88% 2.421.973.354 85% 2.130.002.678 84%

di cui elettrici 100.767.225 4% 129.342.655 5% 101.911.420 5%

subaffidati 312.783.503 12% 416.440.279 15% 408.003.327 16%

             
Tram 821.902.364   853.708.357   720.339.464   16%

             
Metro (treno-km) 786.146.291   782.960.876   669.742.964   15%

             
TOT URBANO 4.195.968.895   4.475.082.866   3.928.088.433  

di cui elettrico (% su autoprodotti) 1.708.815.880 44% 1.766.011.888 44% 1.491.993.848 42%

             
Bus Extraurbani 572.943.525   572.839.740   499.684.130  

11%autoprodotti 480.378.233 84% 474.853.403 83% 413.797.142 83%

subaffidati 92.565.292 16% 97.986.337 17% 85.886.988 17%

       
Ferrovie 155.257.838 152.845.470 108.299.010 2%

 

TOTALE SERVIZI 4.924.170.258 5.200.768.076 4.536.071.573 100%
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Ripartizione modale dei posti-km offerti

Viaggi-passeggero (mln)

Emerge così che il 42-44% dell’offerta urbana utilizza mezzi elettrici (nel 2020 c’è una leggera contrazione per la riduzione dei servizi tram e metro). 

Il confronto decennale evidenzia una riduzione significativa della quota di servizio offerta dai bus, a favore di tram e metropolitana, coerentemente 
all’evoluzione in corso verso un servizio a basso impatto ambientale

Passando dal lato dell’offerta a quello della domanda e prendendo a riferimento il 2019 in quanto ultimo anno “ordinario”, si registra un consistente 
aumento dei passeggeri trasportati (+46%), che trova riscontro nell’aumento dei ricavi da titoli di viaggio. La metropolitana, che permette una 
rendicontazione certa della fruizione perché basata sulla registrazione delle aperture dei tornelli di accesso, ha sostanzialmente raddoppiato i viaggiatori. 
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2010 2019 Δ%
2019-10 2020 Δ%

2020-19

Urbano / suburbano 177 268 51% 171 -36%

di cui metro 22 43 96% 19 -56%

Extraurbano 18,4 20,1 9% 10,3 -49%

di cui Bus 13,7 16,3 19% 7,6 -53%

di cui Ferrovie 4,7 3,8 -19% 2,7 -29%

TOT 200 292 46% 181 -38%
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Viaggi-passeggero (mln)
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I singoli viaggi possono poi essere moltiplicati per la percorrenza media effettuata su ogni tipo di servizio, che varia anche significativamente (es. 
ferrovie hanno i tragitti medi più lunghi). Complessivamente i clienti percorrono in un anno ordinario oltre 2 miliardi di chilometri.

La suddivisione dei passeggeri urbani per titolo di viaggio documenta la progressiva fidelizzazione dei clienti ottenuta anche grazie a politiche tariffarie 
che incentivano gli abbonamenti di lunga durata rispetto all’utilizzo occasionale dei mezzi. Circa 4 viaggi su 5 vengono effettuati da clienti in possesso 
di abbonamenti mensili o annuali, questi ultimi più che raddoppiati in 10 anni. 

Viaggi-passeggero-km (mln)

2010 2019 Δ%
2019-10 2020 Δ%

2020-19

Urbano / suburbano 1010 1462 45% 986 -33%

di cui metro 110 214 96% 94 -56%

Extraurbano bus 343 407 19% 191 -53%

Ferrovie 113 91 -19% 64 -29%

TOT 1574 2174 38% 1335 -39%

I ricavi del 2019, ultimo anno “ordinario” prima dell’emergenza, sono aumentati di oltre un terzo (36%) rispetto al 2010. L’incremento è inferiore a quello 
dei passeggeri (51%) in virtù proprio della scelta di rendere proporzionalmente più convenienti gi abbonamenti.

Viaggi-passeggero (mln) per titolo di viaggio – servizio urbano (mln)

2010 2019 Δ%
2019-10 2020 Δ%

2020-19

biglietti singoli/carnet 48 61 28% 28 -54%

settimanali 19 8 -57% 4 -47%

mensili e annuali 110 199 80% 138 -30%

TOT 177 268 51% 171 -36%

N. abbonamenti annuali (*1000) 52 123 136% 96 -22%

2010 2019 Δ%
2019-10 2020 Δ%

2020-19

Urbano / suburbano 80 109 36% 60 -45%

Ripartizione viaggi-passeggero per titolo di viaggio utilizzato

Ricavi (mln €)
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Nel 2020 la forte contrazione della domanda a causa dell’emergenza sanitaria e della conseguente limitazione degli spostamenti urbani non ha invertito 
tale tendenza, anzi la quota percentuale degli abbonamenti rispetto a titoli di viaggio di breve durata è salita ulteriormente, a documentare come 
l’utilizzo abitudinario del trasporto pubblico abbia prevalso su quello occasionale.
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L’impresa si relaziona con una molteplicità di soggetti, 
individuali e collettivi, con effetti reciproci: le attività aziendali 
generano numerose conseguenze, positive o negative, per questi 
interlocutori; parimenti essi condizionano e contribuiscono ai 
risultati dell’impresa e il loro coinvolgimento può orientare sia 
la gestione operativa, sia le scelte strategiche. 
Tali interlocutori aziendali sono definiti per questo motivo 

stakeholder, un inglesismo ormai diffuso traducibile 
approssimativamente con “portatori di interesse”.
Nel corso del 2020 le relazioni ordinarie con alcuni di questi 
interlocutori (evidenziati in rosso) hanno assunto un carattere 
straordinario, per adattare tempestivamente l’operato aziendale 
alle priorità imposte dall’emergenza sanitaria. 

2.3 Temi e interlocutori 			 
		 prioritari

Agenzia della 
Mobilità 

Piemontese

Associazioni
disabili

Regione Piemonte

Istituzioni ed 
Enti Sanitari 

(NEW)

Associazioni
categoria

Associazioni
consumatori

Società partecipate

Organizzazioni 
sindacali

Committenti

Comunità locale

Imprese

Istituzioni locali e 
nazionali

Ordini professionali

Dipendenti

Enti di controllo

Fornitori

Infratrasporti

Università e 
Politecnico

Azionista

Clienti

Media

Portatori 
Interesse

GTT

Lo standard GRI definisce la rilevanza dei temi di confronto e di reciproca 
influenza con tali interlocutori materiality, traducibile riduttivamente in 
“materialità”. 
L’analisi di rilevanza (“di materialità”) individua ed esplicita i temi più 
importanti oggetto di confronto con gli interlocutori aziendali, il cui 
ordine di priorità può cambiare di anno in anno, sulla base di avvenimenti 
intercorsi, nuove sensibilità, emergenze contingenti o viceversa programmi 
di lungo periodo. 

I temi rilevanti esplicitati nel 2020 sono frutto di una “stratificazione” di 
fonti: 

1) La missione, la visione e i valori aziendali, ovvero la cornice generale 
in con essa opera, e la politica aziendale, ovvero le linee strategiche di 
lungo periodo. Tali fonti comprendono necessariamente tutti i temi. 

2) La valutazione delle priorità aziendali effettuata nel 2016-2017 
dai dirigenti aziendali di primo livello, che incorporava le aspettative dei 
rispettivi interlocutori esterni in un contesto di relativa stabilità gestionale 
ed economica. La matrice risultante, frutto di una ponderazione tra le 

sensibilità delle diverse Direzioni, individuava interlocutori “tradizionali” 
(clienti e personale), con temi tendenzialmente costanti nel tempo (es. 
sicurezza) e interlocutori “prioritari/critici”, focalizzati su tematiche più 
specifiche e contingenti: committenti, Regione Piemonte, enti di controllo, 
istituzioni (specie in materia di compliance-legalità).

3) Le interlocuzioni avviate nel 2018 a fronte dell’esplosione della 
tensione finanziaria che ha messo a rischio la continuità aziendale, 
concretizzate poi nell’adozione del Piano Industriale 2018-2021, reso 
possibile proprio dalla condivisione con tutti i soggetti coinvolti nel 
salvataggio e nel rilancio dell’azienda, in particolare: l’azionista, gli enti 
committenti (Regione Piemonte, Agenzia Mobilità Piemontese, Città di 
Torino), i finanziatori (banche), la Regione Piemonte in qualità di ente 
regolatore e finanziatore, la società Infratrasporti.To, i fornitori. 
Tale confronto ha conseguito molteplici risultati formalizzati: accordi di 
transazione e di programma con gli enti committenti, per il saldo delle 
pendenze pregresse e la programmazione di risorse certe in futuro, 
convenzioni bancarie, per l’accesso al credito, accordi ad hoc per il 
saldo e la definizione di rapporti economici specifici (Comune di Torino 
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La “matrice di materialità” prevista dallo standard GRI incrocia le priorità dell’azienda con quelle dei propri interlocutori. L’elaborazione di tale tabella 
e in particolare la quantificazione delle priorità con indici numerici non è esente da criticità, laddove l’adempimento formalistico tenda a prevalere e in 
qualche modo “oscurare” la sostanza. 

per agevolazioni tariffarie, Infra.To per canoni e manutenzioni), accordi di 
riscadenziamento dei pagamenti con i creditori.
Poiché tra i propri capisaldi il Piano industriale ha posto gli investimenti 
per il rinnovo della flotta e l’incremento dei mezzi ecologici esso ha 
presupposto anche significative riduzioni di gas serra e inquinanti urbani.

4) La gestione emergenziale del trasporto pubblico durante la crisi 
sanitaria esplosa nel marzo 2020, che ha imposto un confronto assiduo 
con gli interlocutori istituzionali competenti per la sicurezza pubblica (in 
particolare Prefettura) e con gli enti committenti per la ridefinizione del 

servizio in termini quantitativi e qualitativi: modifiche agli orari di esercizio, 
potenziamento corse scolastiche, distanziamento sui mezzi con riduzione 
della capienza ammessa e isolamento della postazione del conducente, 
misure di igienizzazione, ecc. Contestualmente, tali misure sono state 
condivise con il personale aziendale e con le organizzazioni sindacali, 
per coniugare il diritto alla mobilità dei cittadini (base indispensabile di 
equità sociale) in condizioni di relativa sicurezza con la minimizzazione dei 
rischi affrontati in particolare dalle migliaia di dipendenti a contatto con 
il pubblico. 

La necessaria sintesi tra fonti generali e contingenti ha quindi ricondotto 
ai seguenti 24 temi rilevanti (ordine alfabetico):

Tema
Fonte

Valori 
Politica

Valutazione 
Dirigenti

2017

Piano industriale
2018-2019

Emergenza
Sanitaria 2020

accessibilità del servizio X
conciliazione vita-lavoro X X
conformità legale e normativa X X X
contrasto alle discriminazioni X
dialogo con le parti sociali X X X
efficacia del servizio X X X
efficienza del servizio X X
efficienza energetica (e idrica) X
equilibrio finanziario X X X
equità sociale (comunità locale) X X X
formazione professionale X X
gestione responsabile della catena di fornitura X X X
pari opportunità X
prevenzione della corruzione attiva e passiva X X
prevenzione dei reati societari X X
produzione di valore per il territorio X
redditività d’impresa X X
riduzione emissioni gas serra X
riduzione emissioni inquinanti urbani X X
riduzione impatti ambientali (oltre a emissioni) X
riduzione impatti sociali X X X
salute e sicurezza sul lavoro X X X
sicurezza clienti X X X
soddisfazione dei clienti X X X
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Per coniugare lo standard formale e la focalizzazione sostanziale sui temi 
“di fatto” prioritari, la matrice aziendale non viene elaborata ex novo ogni 
anno, ma evolve di anno in anno sulla base degli interlocutori e dei temi 
chiave dettati dall’evoluzione dello scenario di contesto. 

Il 2020 ha stravolto le priorità, imponendo di operare “contro” le stesse 
previsioni del Piano industriale, subordinando efficienza produttiva ed 
economica agli imperativi di salute pubblica. 

ISOLAMENTO (LOCKDOWN) E 
DISTANZIAMENTO SOCIALE

DIRITTO ALLA 
MOBILITÀ

SUBORDINARE:

(limitate in proporzione 
alla riduzione dei servizi)

GARANTIRE E 
CONIUGARE:

EFFICIENZA DEL 
SERVIZIO

SICUREZZA 
DIPENDENTI

EQUILIBRIO 
ECONOMICO

SICUREZZA 
CLIENTI

EMISSIONI 
AMBIENTALI

Guardando oltre la contingenza emergenziale imposta a inizio pandemia, 
la necessità di fornire un servizio pubblico essenziale durante una crisi 
sanitaria dalle prospettive temporali tutt’ora incerte pone tre temi 
prioritari, la cui declinazione determinerà priorità, risorse e linee d’azione 
anche per il futuro:

1. Tutela della salute pubblica, in un quadro sanitario mutevole e non 
prevedibile

2. Equilibrio economico-finanziario, da rideclinare con strumenti 
non ordinari (es. ristori pubblici) che compensino la riduzione dei ricavi 
conseguibili nel contesto stabile del passato e siano sufficientemente 
elastici da adattarsi alle condizioni che gli eventi esterni via via 
determineranno (es. nuove riduzioni dei servizi o viceversa un loro 
potenziamento, diversa distribuzione modale, ecc.). 

3. Adozione del PNRR – Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, 
che individua come prioritari per il sistema-paese assi di azione e di 
investimenti in cui il trasporto pubblico può giocare un ruolo chiave, in 
particolare la “transizione verde” e la digitalizzazione. Tale prospettiva 
può essere decisiva per l’intero settore, permettendone non solo la 
sopravvivenza, ma un salto qualitativo e quantitativo che giunga a 
rimodellare intorno al trasporto pubblico l’intero sistema di mobilità.

La matrice di materialità del 2020 è pertanto da intendersi come una 
fotografia mossa, in necessaria evoluzione, del cambiamento delle 
priorità avvenuto e in corso. In un contesto ordinario sarebbe rimasta 
sostanzialmente stabile e simile a quella del 2019, con forte focalizzazione 
di azienda e interlocutori sull’attuazione del Piano industriale, mentre 
l’emergenza ha imposto da subito la radicale trasformazione delle priorità, 
così raffigurabile:

Come sopra evidenziato i temi maggiormente sensibili riguardano gli 
aspetti pesantemente interessati dalla situazione emergenziale. Anche in 
questa contingenza, comunque, non sono diminuite le attività con obiettivi 
strategici a medio-lungo termine, in particolare è proseguito il rinnovo 
della flotta ed è stata avviata la prima fase del Progetto “Nuove linee”, 
frutto di una collaborazione costante in particolare con il Comune di Torino 
e l’Agenzia della Mobilità Piemontese e finalizzato a migliorare l’efficacia 
della rete di trasporto cittadino, già a partire dal 2021. 
L’auspicato progressivo ritorno alla normalità della vita sociale e produttiva 
nel corso del 2021, il saldo dei ristori per le attività economiche che hanno 
subito perdite rilevanti, quali il TPL, soprattutto l’adozione del nuovo Piano 

industriale 2021-2023 condiviso con i tradizionali interlocutori aziendali 
determineranno significative evoluzioni della matrice 2021, con ritrovata 
rilevanza anche per le dimensioni dell’efficienza e della redditività dei 
servizi. 
Se poi i piani nazionali e internazionali per la ripresa economica verranno 
effettivamente ed efficacemente attuati con gli obiettivi e strumenti di 
sostenibilità ambientale ipotizzati (green new deal), il settore del trasporto 
pubblico beneficerà di investimenti supplementari e rinnovata centralità 
sociale e politica, aumentando così la rilevanza dei temi più connessi alla 
sostenibilità ambientale e sociale e i rapporti con gli interlocutori pubblici 
e privati in essi coinvolti. 

La matrice che ne consegue è la seguente:
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2.4 Sistemi di Gestione
L’azienda adotta, mantiene e sviluppa i seguenti Sistemi di Gestione, allo 
scopo di gestire, documentare e monitorare i processi, le attività e le 
proprie prestazioni e migliorarle continuamente:
•	 Qualità (UNI EN ISO 9001:2015);
•	 Ambiente (UNI EN ISO 14001:2015);
•	 Sicurezza del Lavoro (UNI ISO 45001:2018);
•	 Sicurezza delle Informazioni (ISO/IEC 27001:2017);
•	 Sicurezza del Trasporto Ferroviario e Sicurezza del gestore 

dell’Infrastruttura Ferroviaria (D.Lgs. 162/2007);
È inoltre in corso l’iter di certificazione secondo la norma UNI ISO 
37001:2016, sistema di Gestione per la Prevenzione della Corruzione.

L’Alta Direzione, nell’assegnazione delle responsabilità ai primi livelli della 
propria Organizzazione, prevede che essi siano incaricati di: 
•	 assicurare che i Sistemi siano attuati e mantenuti attivi, in conformità 

ai requisiti delle norme; 
•	 riferire all’Alta Direzione le informazioni relative all’applicazione 

e alle prestazioni dei Sistemi assicurando che i processi stiano 
producendo gli output attesi; 

•	 raccogliere e fornire all’Alta Direzione i dati prestazionali dei Sistemi 
e sulle opportunità di miglioramento; 

•	 partecipare alla formulazione ed attuazione degli obiettivi, con lo 
scopo di attuare il miglioramento continuo delle prestazioni; 

•	 assicurare la promozione della focalizzazione sul cliente (interno 
ed esterno) e sulla sostenibilità ambientale nell’ambito dell’intera 
organizzazione; 

•	 essere referenti e garanti verso gli Enti certificatori e le parti 
interessate, sia interne, sia esterne, di quanto dichiarato e definito 
nella Politica. 

Nello specifico nell’impegno a promuovere l’approccio prestazionale della 
norma ISO 9001:2015, l’azienda persegue il miglioramento dei processi 
sulla base del monitoraggio e la misurazione periodica degli indicatori 
di efficacia ed efficienza e della valutazione dei risultati. Tale attività è 
formalizzata in specifica reportistica e viene sintetizzata nei Programmi di 
monitoraggio e miglioramento annuali: i dati prestazionali e programmatici 
in essi contenuti sono correlati ai principi e agli obiettivi espressi 
attraverso la Politica aziendale, agli impegni assunti attraverso i Contratti 
di Servizio, le Carte della Mobilità e ai vincoli di sostenibilità economica 
ed hanno come scopo principale l’individuazione delle misure correttive 
nel caso in cui gli indicatori si discostino dall’obiettivo precedentemente 
definito. 

ANALISI DEL CONTESTO E 
DELLE PARTI INTERESSATE

INDICAZIONE DEGLI 
OBIETTIVI ATTESI

ANALISI FUNZIONALE 
DEI PROCESSI

ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI 
E DELLE OPPORTUNITÀ

DEFINIZIONE DELLE AZIONI DI 
MIGRAZIONE DEI RISCHI/AZIONI PER 

COGLIERE OPPORTUNITÀ

MONITORAGGIO
DELLE PRESTAZIONI E DELLE ATTIVITÀ 

DI MITIGAZIONE/MIGLIORAMENTO

CONSUNTIVAZIONE DELLE 
PRESTAZIONI E DELLE ATTIVITÀ DI 

MITIGAZIONE/MIGLIORAMENTO

I Sistemi si applicano ai macroprocessi aziendali che sono classificati 
secondo i seguenti criteri:
•	 processi strategici, ossia tutti i processi di pianificazione (di 

produzione ed economico-finanziaria) che portano alla definizione 
del piano strategico industriale;

•	 processi rivolti al cliente esterno, ossia quelli che hanno un 
impatto diretto sul cliente finale (produzione del servizio, vendita, 
verifica titoli e sanzioni, attività post-vendita, comunicazione 
esterna, infomobilità).

•	 processi rivolti al cliente interno, ossia quelli finalizzati a fornire 
supporto di tipo tecnico/operativo o interfunzionale/amministrativo 
agli altri processi aziendali.

•	 processi di audit e controllo, ossia tutti i processi volti a 
controllare che i processi aziendali conseguano i propri obiettivi 
(verifica attuata direttamente dai process owner), rispettino la 
compliance e le norme alle quali sono sottoposti (verifica attuata 
attraverso gli audit di Internal Audit e dei Sistemi di Gestione) e 
operino in un’ottica di miglioramento continuo. Nei processi di 

controllo sono contemplate le attività di controllo di gestione 
aziendale e direzionale. 

Il Modello Organizzativo Generale e i Sistemi di Gestione forniscono le 
regole che si applicano ai processi aziendali e sono funzionali alla loro 
gestione.
Questo tipo di rappresentazione ripropone, a livello macro, la logica del 
Ciclo di Deming (PDCA plan – do – check – act): pianificare (processi 
strategici), fare (processi rivolti al cliente esterno ed interno), controllare 
(processi di controllo) e reagire/migliorare.
Lo schema dei macroprocessi, approvato dal Consiglio di Amministrazione, 
costituisce la base per la mappatura e il disegno di tutti i sottoprocessi 
aziendali.
Lo schema illustra i macro processi aziendali e le loro relazioni. I processi 
individuati non sono sovrapponibili a strutture/funzioni denominate in modo 
simile, infatti funzioni diverse, nell’espletare le attività di competenza, 
possono essere coinvolte, in varia misura, in processi differenti.

Per l’analisi dei processi si è applicata la metodologia PDCA assieme 
all’approccio Risk Based Thinking (pensiero basato sul rischio) per 
permettere all’organizzazione di identificare quei rischi che, impattando 
sul raggiungimento degli obiettivi dei processi, li rendono  inefficaci e 
per porre preventivamente in atto i controlli necessari ad assicurare che 
questo non accada. 

Nel tempo, sin dalla prima certificazione, l’Azienda ha lavorato su questi 
elementi per  strutturare  Sistemi di Gestione che utilizzano un approccio 
sistemico, l’ armonizzazione di dati e informazioni e il coinvolgimento di  
tutti i settori aziendali e di tutto il personale,  privilegiando la prevenzione 
delle criticità piuttosto che la loro correzione.
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In termini generali, il concetto di “rischio” comprende non solo le minacce 
(effetti negativi) ma anche le opportunità (effetti positivi) che eventi 
inattesi o comunque non completamente prevedibili possono comportare 
per l’impresa, impattando sui suoi obiettivi e previsioni. Analizzati gli 

ambiti e le possibilità di rischio, si potranno assumere le opportune 
misure organizzative e gestionali di prevenzione e/o intervento. 
Il modello generale di GTT in relazione alle categorie di rischio 
identificate può essere sintetizzato in quattro grandi categorie:

STRATEGICI

Rischio di attuare decisioni 
aziendali inadeguate al 
contesto operativo interno o di 
non comprendere l’evoluzione 
del contesto esterno con 
adeguata reattività.
I rischi STRATEGICI aziendali 
fanno riferimento ai seguenti 
ambiti:

Rischio di mancata conformità 
alle regole, quali norme 
cogenti applicabili, norme 
volontarie e autoregolantazioni 
aziendali.
I rischi di COMPLIANCE 
aziendali fanno riferimento ai 
seguenti ambiti:

Rischio correlati al valore 
monetario di un qualsiasi 
investimento aziendale inteso 
come attività e strumenti 
finanziari.
I rischi FINANZIARI aziendali 
fanno riferimento ai seguenti 
ambiti:

Rischio di incorrere in 
inadeguatezze o inefficienze 
all’interno dei processi 
aziendali.
I rischi OPERATIVI aziendali 
fanno riferimento ai seguenti 
ambiti:

•	 Contesto

•	 Organizzativo/dimensionale

•	 Rapporti con i terzi

•	 Reputazionale

•	 Reati D.LGS. 231

•	 Anticorruzione (L. 190)

•	 Protezione dei dati personali

•	 Sicurezza delle informazioni

•	 Esercizio e sicurezza 
	 (tpl - metro - trasporto ferrovia - 	
	 infrastruttura ferroviaria)

•	 Lavoro

•	 Salute e sicurezza 
	 (persone e ambienti)

•	 Ambientale e energia

•	 Qualità

•	 Amministrazione e finanza

•	 Contratti 
	 (committenza, acquisti, lavori)

•	 Normativa tecnica - 		
	 standard

•	 Mercato

•	 Credito

•	 Liquidità

•	 Contesto normativo

•	 Manodopera 
	 (es. Fattore umano, competenza, 	
	 esperienza/addestramento, ruoli 	
	 e responsabilità, turnover/		
	 assenze, dimensionamento ecc.)

•	 Macchinari 
	 (es. Gestione e funzionamento 		
	 di impianti, attrezzature, 		
	 hardware/software, spazi ecc.)

•	 Materiali  
	 (es. Pezzi di ricambio, meteriali 		
	 di produzione quali sostanze 		
	 chimiche, sabbia ecc.)

•	 Metodi di lavoro 
	 (es. Procedure/regolamenti 		
	 interni, condivisione prassi, 		
	 tempi di lavoro, intensità 		
	 di lavoro, comunicazione ecc.)

•	 Ambiente 
	 (es. Fenomeni naturali, attacchi 	
	 terroristici, deviazione sociali, 		
	 rischi correlati ad attività svolte 	
	 esternamente alle aree aziendali)

COMPLIANCE FINANZIARI OPERATIVI
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Analizzati e gestiti attraverso le seguenti categorie di strumenti di gestione aziendali:

MODELLI 
ORGANIZZATIVI 

- PIANI - 
REGOLAMENTI

GTT pianifica gestisce e attua 
i prori processi attraverso 
modelli, piani e regolamenti 
correlati a specifici requisiti 
cogenti

GTT pianifica gestisce e attua i 
prori processi attraverso regole 
e risorse che consentono 
la gestione degli obiettivi 
aziendali perseguendo il 
miglioramento delle prestazioni 
in termini di efficacia ed 
efficienza

GTT pianifica gestisce e tutela 
le attività finanziarie tramite 
programmi di valutazione e 
pianificazione basate sulla 
previsione dei cash flow in 
un dato periodo. GTT ha un 
unico azionista (proprietario) 
che coincide con il cliente di 
fatto; ciò comporta un vincolo 
finanziario restringente nelle 
decisioni e nella gestione delle 
proprie risorse monetarie. 
Nell’attuale contesto aziendale, 
gli strumenti di gestione sono:

GTT al fine di attuare quanto 
previsto dalla normativa 
vigente e tutelare la stabilità 
aziendale da eventi che 
causano effetti negativi sul 
patrimonio, sottoscrive polizze 
assicurative afferenti alle 
seguenti categorie di danni:

•	 Modello di Organizzazione 		
	 Gestione e Controllo D.Lgs. 	
	 231/2001

•	 Piano Triennale Prevenzione 	
	 della Corruzione e 		
	 Trasparenza L. 190/2012

•	 GDPR (Regolamento UE 		
	 679/2016)

•	 Sistema di Gestione 

•	 Qualità

•	 Ambiente

•	 Sicurezza del lavoro

•	 Sicurezza del trasporto 		
	 ferroviario e Sicurezza del 		
	 gestore dell’infrastruttura 		
	 ferroviaria

•	 Sicurezza delle informazioni

•	 Piano industriale

•	 Programma di valutazione 		
	 del rischio di crisi aziendale 	
	 - D.Lgs. 175/2016

•	 Bilancio di esercizio

•	 Revisione contabile

•	 Pianificazione Finanziaria

•	 Danni diretti - tutela del 		
	 patrimonio Aziendale

•	 Danni diretti - tutela del 		
	 personale Aziendale

•	 Danni indiretti dei veicoli - 	
	 responsabilità verso terzi

•	 Danni indiretti dal personale 	
	 - responsabilità verso terzi

SISTEMI DI 
GESTIONE

FINANZIARI
ASSICURATIVI 
(trasferimento 

rischio)

Gli strumenti aziendali sono stati messi in correlazione con i rischi. Tale correlazione ad oggi non rappresenta il livello di gestione dei 
rischi aziendali, ma il potenziale che ciascuno strumento ha nella gestione dei rischi.
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Programma di valutazione 
del rischio di crisi aziendale

Il Testo Unico sulle società a partecipazione pubblica (D.Lgs. 
175/2016 e smi) dispone che queste adottino un Programma 
di valutazione del rischio di crisi aziendale, di cui dar adeguata 
rappresentazione nei documenti correlati alla Relazione sulla 
gestione del Bilancio d’esercizio.
In sede di analisi e progettazione del Piano industriale 2018-
2021 sono stati individuati già nel 2017 i principali indicatori da 
monitorare ed eventualmente correggere per non incorrere nella 
crisi aziendale. 
L’applicazione e i progressivi risultati del Piano sono verificati sia 
dal Comitato di monitoraggio interno (del quale fanno parte tutti i 
responsabili di I livello) sia dalla società advisor “terzo indipendente”, 
tramite report trimestrali. Questi soggetti verificano con costanza 
l’adeguatezza dell’assetto organizzativo e amministrativo aziendale e 
delle prassi gestionali e operative anche in ottica di prevenzione dei 
rischi, essendo in grado di intercettare possibili segnali di allarme 
relativi sia a rischi già previsti sia a eventuali ulteriori criticità.

Nel 2018 è stato quindi elaborato il primo Programma di valutazione 
del rischio, connesso al Piano industriale, individuando gli indicatori 
di allerta analitici, da verificare con cadenza trimestrale, in coerenza 
con i contenuti del Piano. Prudenzialmente sono stati elencati tutti i 
rischi potenziali, ma il Programma di valutazione ha previsto che gli 
indicatori di allerta non comportino azioni “automatiche” nel caso in 
cui il Piano già preveda, nel suo fisiologico andamento, il verificarsi 
di uno o più dei rischi enumerati. 

Nel 2019 il Programma è stato aggiornato con il contributo, nei 
rispettivi ruoli, del Collegio sindacale aziendale e della società 
advisor. Oltre alle modifiche conseguenti le azioni attivate e i primi 
risultati del Piano industriale, i nuovi indicatori di allerta tengono 
conto dell’evoluzione legislativa, in particolare il nuovo Codice 
della crisi d’impresa e dell’insolvenza (D.Lgs. n. 14/2019), e degli 
atti formali adottati, quale la Convenzione per il credito siglata 
dall’azienda con le banche. 

Gli indicatori, molti dei quali di natura tecnica, attengono a cinque 
aree di rischi:
 -	 Indici e margini di Bilancio

 -	 Pagamenti (debiti scaduti)
 -	 Rapporti con le banche (sconfinamenti e mutui)
 -	 Eventi pregiudizievoli (atti giudiziali, ecc.)
 -	 Anomalie gestionali

Il dettaglio di queste ultime è di immediata comprensione e 
significatività: 
 -	 Perdita di contratti di concessione o appalti fondamentali ove 

non sostituiti da analoghi contratti
 -	 Scarsità di approvvigionamento di forniture strategiche (gare 

deserte)
 -	 Elevati rischi ambientali, non mitigabili con un adeguato action 

plan o un piano di contingency approvato dal CdA
 -	 Elevati rischi compliance (conformità normativa), non mitigabili 

con un adeguato action plan o un piano di contingency 
approvato dal CdA

 -	 Perdita di membri della direzione con responsabilità strategiche 
senza una loro sostituzione entro 6 mesi dall’interruzione del 
rapporto

 -	 Incertezza sulla continuità aziendale

Il monitoraggio degli indicatori è condiviso trimestralmente con il 
Consiglio d’amministrazione, il Collegio sindacale, il revisore legale 
e il Comitato di monitoraggio del Piano industriale. Ove uno o più 
indicatori risultino critici, il CdA deve effettuare una complessiva 
valutazione, adottare ove necessario tempestivi provvedimenti 
correttivi e darne informazione anche a: Revisore Legale, Comitato 
di attuazione e monitoraggio del piano industriale, Organismo di 
Vigilanza (ex D.Lgs 231/2001), internal audit, responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza, azionista pubblico 
e Sindaco della Città di Torino. 

Si evidenzia che il Programma di valutazione del rischio adottato per 
il 2020 assume integralmente gli indicatori di crisi definiti nel 2019, 
nonostante gli eventi avversi e imprevedibili connessi all’emergenza 
sanitaria. Si è ritenuto infatti di non “abbassare la soglia” con cui 
valutare rischi e interventi correttivi, ma di affrontare le inevitabili 
criticità che si sono via via determinate con i medesimi obiettivi di 
tutela della Società. 

35

Il 2020 è stato caratterizzato dall’emergenza epidemiologica 
da Covid-19 a seguito della quale è stato dichiarato lo stato di 
emergenza nazionale e sono stati emanati specifici provvedimenti 
per farvi fronte. L’azienda ha messo in atto tutte le misure necessarie 
al contenimento dell’emergenza a tutela dei propri dipendenti e 
della clientela.
Il servizio di trasporto pubblico locale è stato considerato un 
servizio essenziale, pertanto sempre garantito e mai sospeso per 
tutto il periodo emergenziale.

Una delle prime misure messe in atto è stata l’istituzione fin da 
subito, in data 13/03/2020, del Comitato Aziendale Gestione 
Emergenza Coronavirus, composto da Datore di Lavoro, RSPP - 
Responsabile Servizio Prevenzione Protezione, Medico competente 
e Responsabili di Primo livello che, grazie al quotidiano confronto 
e sulla base della progressiva evoluzione dell’emergenza, ha 
tempestivamente messo in atto le misure essenziali per tutelare i 
lavoratori e la clientela. 

In data 16/03/2020 è stato poi istituito il Comitato per l’applicazione 
delle misure previste dal Protocollo di sicurezza, composto da 
RSPP, Direttore di Esercizio, Risorse Umane, RLS – Rappresentanti 
dei Lavoratori per la Sicurezza e un rappresentante per ciascuna 
organizzazione sindacale. Durante i numerosi incontri svolti 
sono state presentate e discusse le misure di tutela individuate, 
comunicate poi ai lavoratori tramite specifici Ordini di Servizio (OdS) 
e pubblicazioni GTT Informa.
L’azienda, i lavoratori e i sindacati hanno dimostrato un forte senso 
di responsabilità, abnegazione e professionalità dimostrandosi 
proattivi nel coniugare il diritto alla mobilità e il rispetto delle 
misure di tutela definite dal Protocollo di Sicurezza anti-contagio, 

in totale accordo con l’Amministrazione comunale.

Le misure messe in atto:
•	 Documento di Valutazione del rischio “Emergenza 

epidemiologica da COVID-19”.
•	 Protocollo di sicurezza anti-contagio che definisce le misure 

di prevenzione e protezione da adottare nei luoghi di lavoro 
(aggiornato periodicamente sulla base dell’evoluzione 
dell’emergenza o degli aggiornamenti normativi) ai fini del 
contenimento anti-contagio.

•	 Vigilanza sul rispetto della corretta applicazione, sui mezzi 
e nei siti aziendali, delle misure anti-contagio contenute nel 
Protocollo. Alla continua vigilanza della linea gerarchica sono 
state affiancate le verifiche congiuntamente agli RLS.

•	  In collaborazione con il Medico competente, ai lavoratori 
con fragilità è stato suggerito di richiedere una visita medica 
straordinaria per valutare la necessità di adottare ulteriori 
misure di tutela (nel 2020 il Medico competente ha prescritto 
il divieto di lavoro in presenza per 128 lavoratori fragili).

Informazione al personale:
•	 Pubblicazione di n. 51 ODS dedicati alla gestione COVID-19 di 

cui:
	 •	 n. 29 specifici per la tutela della sicurezza dei dipendenti 

e dei clienti (sanificazione veicoli e uffici, gestione spazi, 
isolamento spazio guida, regole di accesso e fruizione)

	 •	 n. 18 specifici per la tutela della sicurezza dei dipendenti 
e dei fornitori (prevenzione sanitaria, ingresso e regole siti, 
mense, climatizzazione, flessibilità orari)

	 •	 n. 4 per interventi di sostegno al reddito per I dipendenti 
(accesso strumenti di integrazione salariale)

2.5 L’emergenza Covid

29
SICUREZZA DIPENDENTI 

+ CLIENTI

18
SICUREZZA DIPENDENTI 

(E FORNITORI)

51 ODS
ESCLUSIVI PER 

GESTIONE COVID

4
REDDITO DIPENDENTI

+ GESTIONE
PER MODIFICHE ORARI 
LINEE ECC.

Sanificazione veicoli e uffici
Gestione spazi
(es. isolamento spazio uguale)
Regole di accesso e fruizione

Prevezione sanitaria
Ingresso e regole siti
Mense, climatizzazione ecc.
Flessibilità orari

Accesso strumenti di 
integrazione salariale

+ 

	 •	 Pubblicazione di centinaia di ODS relativi a modifiche di 
orari linee e similari

	 •	 Pubblicazione di n. 17 GTT Informa relativi alla gestione 	
dell’emergenza Covid-19.
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Monitoraggio

In linea con l’andamento nazionale dei contagi, nel corso del 2020 si sono registrati

298
casi positvi

269
 quarantene imposte da 
provvedimenti esterni 

101
isolamenti imposti 

dall’azienda
(contatti stretti)

Casi positivi Quarantena (da esterno) Isolamento (contatti stretti)

Al fine di spezzare la catena dei contagi, in collaborazione con il Medico 
competente, prima del rientro in servizio per il personale assoggettato a 
isolamento o quarantena è stato introdotto l’obbligo di effettuazione del 
tampone; nel corso del 2020 sono stati eseguiti 400 tamponi di cui:

378
del tipo molecolare 

22
del tipo rapido

POSITIVI (112)
28%

NEGATIVI (285)
71%

INDETERMINATI (3)
1%
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Durante l’emergenza sono stati ridotti i servizi alla cittadinanza e conseguentemente le attività lavorative del personale, tra marzo e 
dicembre sono state fruite 92.418 giornate di integrazione salariale, così distribuite:

Al fine di minimizzare gli spostamenti casa-lavoro e ridurre il livello di occupazione promiscua degli uffici è stato introdotto il lavoro agile 
per tutti coloro che svolgono mansioni compatibili con tale modalità. Tra marzo e dicembre, i lavoratori hanno prestato servizio in smart 
working per 13.950 giornate, così distribuite. 

Categorie professionali F M Tot

Capi e Graduati 53 158 211

Funzionari 2.204 2.482 4.686

Impiegati 5.733 3.019 8.752

Operai 150 150

Altri (varie mansioni) 79 43 115

TOTALE 8.067 5.847 13.914

APR GIU DICAGO OTTMAR MAG LUG SET NOV
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Sulla base del 17° Rapporto ISFORT sulla Mobilità degli Italiani per l’anno 2020, si può ipotizzare la seguente distribuzione percentuale 
dell’utilizzo dei diversi mezzi di trasporto per il tragitto casa-lavoro e una percorrenza media di 30 km al giorno per ciascun lavoratore. 
Grazie all’adozione del lavoro agile è stata evitata l’emissione di 60 tonnellate/anno CO2, pari a quella assorbita da 5.034 alberi in 1 anno. 
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MEZZO KM TOT ANNO EMISSIONI ANNO 
(kg CO2)

Piedi/Bici (32%) 131.828 0

Treno (1%) 4.185 188

Bus (7%) 27.203 2.584

Scooter (2%) 8.370 1.088

Auto (59%) 246.915 56.544

STIMA EMISSIONI EVITATE GRAZIE ALLO SMARTWORKING 60.404

DNF Piano

•	 rinnovo flotta e riduzione 
emissioni

Il principale pilastro strategico del Piano riguarda il rinnovo del parco circolante in ottica di transizione 
green.
In particolare, come già ampliamente illustrato, il Piano prevede il rinnovo del 40% della flotta bus 
(circa 340 mezzi) e di circa il 35% della flotta tram (circa 70 mezzi). Tutti i mezzi destinati al TPU (circa 
290) saranno ad alimentazione elettrica o a metano al fine di ridurre l’impatto ambientale e migliorare la 
percezione del servizio ed il comfort per gli utenti. Tutto ciò in conformità a quanto previsto dalla condanna 
di Corte di Giustizia al fine di minimizzare le emissioni di PM10 e biossido di azoto.

DNF Piano

•	 incremento ricavi e rapporto 
ricavi-compensazioni

•	 produzione complessiva
•	 distrubuzione della 

produzione
•	 incremento dell’e-commerce

Il Piano recepisce il beneficio in termini di incremento di ricavi connesso al rinnovo della flotta nonché 
quello legato alle politiche di incentivazione del trasporto pubblico che accompagneranno gli strumenti 
finalizzati allo sviluppo della mobilità sostenibile e al miglioramento della pianificazione urbana. Con 
riferimento al TPL, in particolare, il PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza) prevede specifici 
interventi nell’ambito della transizione energetica e mobilità locale sotenibile. In considerazione di ciò, GTT 
sarà in grado di ribilanciare il mix tra ricavi e compensazioni anche a seguito del venir meno della divisione 
ferrovia.
Il programma di produzione riflette appieno il percorso di rinnovo del parco circolante con una significativa 
riduzione della quota realizzata con autobus a gasolio a beneficio della trazione elettrica e a metano.

DNF Piano

•	 organico e assunzioni
•	 sicurezza del trasporto
•	 accessibilità
•	 comfort del viaggio
•	 regolarità
•	 legalità 
•	 appalti

Sotto il profilo dell’organico, il Piano porta in conto l’assunzione di circa 100 autisti, circa 30 operai oltre 
all’incorporazione del personale Canova a seguito della fusione (circa 220 risorse).
Sotto il profilo della sicurezza, accessibilità, comfort, e regolarità del servizio, il programma di investimento 
anzi citato comporterà un significativo ringiovanimento della flotta in servizio che determinerà automatici 
benefici che si associano ai minori costi di gestione. I mezzi nuovi permetteranno inoltre di migliorare 
la percezione del servizio da parte del pubblico incentivando l’utilizzo del mezzo pubblico (fenomeno già 
riscontrato in occasione dei recenti investimenti di autobus Mercedes e BYD).

APR GIU DICAGO OTTMAR MAG LUG SET NOV

Focus:
DNF e Piano industriale e 
finanziario 2021-2023
I pilastri strategici del Piano, le singole azioni previste nonché gli indirizzi di ciascuna divisione sono coerenti con i contenuti della DNF. Di 
seguito è riportato un raccordo tra i principali capitoli e obiettivi inclusi nella DNF e il Piano. 

Sostenibilità ambientale

Sostenibilità economica

Sostenibilità sociale
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3.1 Flotta

3.2 Emissioni

3.3 Bilancio energetico

3.4 Acqua

3.5 Altri impatti e criticità

Tutela
dell’ambiente3

In quanto azienda di trasporto pubblico locale perseguiamo la 
tutela dell’ambiente innanzitutto offrendo servizi di mobilità efficaci 
e “competitivi” con il traffico privato, tra le minacce principali 
dell’ambiente, in particolare in ambito urbano. 
La tutela dell’ambiente è inoltre parte integrante della Politica 
aziendale (vd. cap. 2.1), che sintetizza gli indirizzi di tutte le attività 
svolte e dei sistemi di gestione adottati. 
L’azienda si è dotata di un Sistema di Gestione integrato Ambiente 
& Sicurezza, che risponde ai requisiti definiti dalla norma UNI EN 
ISO 14001 (ambiente) e UNI ISO 45001 (sicurezza), sviluppando 
e certificando le procedure, le strutture e le figure più idonee a 
gestire in modo coordinato entrambe le dimensioni. Tale struttura 
è funzionale alla natura e alle dimensioni dell’azienda e al tipo di 
attività decentrata svolta sul territorio; prevede un’articolazione di 
funzioni finalizzata a garantire differenziate competenze tecniche a 
tutti i soggetti coinvolti del sistema.

L’azienda è consapevole che, in relazione alla propria attività, 
possono generarsi delle modificazioni nell’ambiente e quindi 
intende conoscere qualità e contenuti degli aspetti ambientali, 
che può tenere sotto controllo e su cui ha un grado di influenza, 
nonché valutarli e registrarli per poterne documentare l’andamento. 
Ha pertanto definito i criteri per l’individuazione, l’analisi e 
l’identificazione degli aspetti e degli impatti ambientali significativi 
in condizioni di lavoro normali, straordinarie e di emergenza, al 
fine di individuare i processi, le attività, i servizi e i prodotti che 
può tenere sotto controllo e quelli sui quali essa può esercitare 
un’influenza. 
Un aspetto ambientale associato a un’attività/processo è 
significativo se risulta essere rilevante, per quantità o qualità, 
l’impatto ambientale che ne può derivare. 
L’individuazione degli aspetti e degli impatti ambientali e la 
valutazione della loro significatività è effettuata sulla base di: 
•	 normativa e regolamenti vigenti in campo ambientale o 

prescrizioni di altra natura 
•	 condizioni operative e caratteristiche tecniche di impianti e 

macchine 
•	 contesto ambientale in cui è inserito l’insediamento produttivo 
•	 risultati di misurazioni ambientali 
•	 interlocutori (indicazioni Enti, reclami)

Si considerano i seguenti fattori ambientali:
•	 emissioni in atmosfera 

•	 scarichi idrici 
•	 gestione dei rifiuti 
•	 rilascio nel suolo e nel sottosuolo 
•	 inquinamento acustico 
•	 consumo delle materie prime e delle risorse energetiche e 

naturali 
•	 impiego di sostanze pericolose per l’ambiente 

Gli impatti considerati sono classificati sulla base di criteri di 
significatività, che permettono di valutare l’entità dell’interferenza 
esistente tra ogni singolo aspetto ambientale ed il contesto in 
cui si manifesta, la loro probabilità di accadimento, l’efficacia del 
controllo esistente e la gravità delle conseguenze. La procedura 
di “Identificazione e valutazione degli aspetti ambientali” si 
applica anche alla progettazione di nuove attività, prodotti e 
servizi o loro modifiche, nonché all’acquisto di nuovi impianti, 
macchinari, materiali, al fine di garantire che gli aspetti e impatti 
ambientali siano valutati fin dalle prime fasi della progettazione e 
dell’approvvigionamento e nella collegata scelta dei fornitori (vd. 
cap. 6.1)

Inoltre, viene svolta un’attività di valutazione del rischio relativa 
ad attività e servizi che possono avere rilevanza ai fini delle 
responsabilità ex. D.Lgs. 231/2001 in ambito ambientale. 
L’identificazione dei rischi viene effettuata tramite un’Analisi 
ambientale, aggiornata via via in occasione dell’introduzione di 
nuove attività o servizi, oppure a seguito di audit di monitoraggio e 
di nuovi obiettivi di miglioramento individuati. 
A seguito dell’attività di mappatura dei “processi sensibili”, sono 
state focalizzate quattro aree di rischio potenziale di commissione 
dei reati: 
•	 gestione delle acque
•	 gestione dei rifiuti 
•	 gestione delle emissioni in atmosfera
•	 potenziale inquinamento di sito

Tutte le attività sono gestite in base alla legislazione in vigore, 
secondo quanto stabilito da norme e strumenti di settore. 
Per i settori di attività potenzialmente a rischio si è proceduto 
a elaborare specifiche azioni e protocolli dettagliati, mirati ad 
assicurare la tracciabilità e la documentazione delle fasi in cui 
questi si articolano.
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3.1 Flotta
L’inquinamento dell’aria generato dall’utilizzo dei mezzi a 
combustione interna (privati e pubblici) causa impatti ambientali e 
sanitari molto rilevanti.
 -	 Danni alle persone: impatto sulla salute umana, principalmente 

per gas di scarico, polveri sottili PM2.5/PM10, ozono e altre 
sostanze inquinanti.

 -	 Danni alle costruzioni: deterioramento di superfici e facciate 
degli edifici e degrado chimico-fisico attraverso processi 
corrosivi, dovuti agli inquinanti acidi dell’aria, come acido NOx 
e SO2.

 -	 Danni all’agricoltura: perdite di raccolto, le colture (nonché le 
foreste e altri ecosistemi) sono danneggiati da piogge acide, 
ozono e SO2.

 -	 Danni all’ecosistema (biosfera, suolo, acque superficiali e 
sotterranee): causati da eutrofizzazione e acidificazione per la 
deposizione di ossidi di azoto e la contaminazione con metalli 
pesanti.

 -	 Contributo negativo al cambiamento climatico, per immissione 
di gas serra.

Fattore chiave per gran parte dell’inquinamento atmosferico è la 
densità dei “recettori” (persone, edifici, culture) vicini alla fonte di 
emissioni.
Poiché è prioritario incrementare la quota di spostamenti individuali 
effettuati con mezzi collettivi, con benefici indiretti per l’intera 
collettività, l’attività aziendale è intrinsecamente “ecologica”.

Gestendo un ampio parco mezzi, è però anche necessario minimizzare 

l’impatto diretto. 
Le emissioni locali più significative sono causate dal parco bus su 
gomma, utilizzato per il servizio urbano ed extraurbano.

Il Piano industriale aziendale ha disposto consistenti investimenti 
per l’acquisto di nuovi mezzi, che continueranno anche nel triennio 
2021 – 2023. Già oggi grazie all’alienazione dei mezzi obsoleti e alla 
riduzione delle percorrenze su gomma (a favore di metropolitana e 
tram), oltre il 90% della flotta circolante in città è composta da veicoli 
a elevatissimi standard ambientali (EEV - Euro 5, Euro 6, metano, 
elettrico). Inoltre tutti i mezzi Euro 2 diesel sono equipaggiati con 
FAP - Filtro Anti Particolato allo scarico, che permette una riduzione 
del 95% delle emissioni di particolato rispetto alla motorizzazione 
originaria. 

Nel 2020 sono stati messi in servizio:
 -	 48 bus urbani a metano da 12 m 
 -	 12 bus urbani a gasolio EURO 6 da 18 m
 -	 6 bus collinari a gasolio EURO 6 (di cui 4 dati in comodato alla 

società controllata CaNova SpA)
Inoltre è stato disposto l’acquisto di 30 tram da 28 m e ulteriori 100 
autobus elettrici

Tra tutti gli indicatori della DNF, la composizione della flotta è 
probabilmente quello che evidenzia i cambiamenti più consistenti 
nel confronto decennale: nel 2010 quasi 2/3 dei bus utilizzavano 
ancora motorizzazioni oggi considerate più inquinanti (per oltre 1/3 
erano Euro 0 e Euro 1).
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Bus urbani circolanti per profilo emissivo

PROFILO EMISSIVO BUS URBANI GTT

Euro 0 Euro 1 Euro 2 
FAP Euro 3 Euro 4 Metano EEV* Elettrico

(EL) Euro 6 Totale

2010 211 186 287 
(no FAP) 60 15 289 108 23 0 1179

2015 0 7 216 58 19 284 282 22 0 888

2016 0 7 215 56 15 281 268 19 0 861

2017 0 2 170 53 19 253 267 41 0 805

2018 0 0 141 51 15 220 250 40 0 717

2019 0 0 84 54 15 230 237 46 74 740

2020 0 0 29 56 10 204 240 36** 88 663

% 2010 18% 16% 24% 5% 1% 25% 9% 2% -

% 2018 - - 20% 7% 2% 31% 35% 6% -

% 2019 - - 11% 7% 2% 31% 32% 6% 10%

% 2020 - - 4% 8% 2% 31% 36% 5% 13%

gasolio

gasolio basso emissivo
metano/CNG

elettrico

In tabella sono conteggiati i bus in servizio, escludendo quelli accantonati e quelli a cui è stata sospesa l’assicurazione RC. 
Per gli standard adottati nell’attuale Carta della mobilità, sono considerate a basse emissioni le seguenti motorizzazioni: 
gasolio a partire da Euro 5 (EEV), gasolio Euro 2 con FAP, metano, elettrico.

* Enhanced Environmentally-friendly Vehicle (Euro 5)

** Non sono conteggiati 12 bus elettrici “Elfo”, che nel 2020 sono stati fermati in quanto il servizio linea Star di 
collegamento tra il centro città ed i parcheggi di interscambio è stato sospeso.
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Oltre alla variazione qualitativa della flotta, si registra anche la sua consistente diminuzione quantitativa (- 25% in 5 anni).

% bus
basso emissivi

% metano + elettrici
su basso emissivi

% elettrici
su totale

% riduzione annua 
parco circolante

2010 36% 50% 2%

2015 91% 34% 2%

2016 91% 35% 2% -3%

2017 91% 37% 5% -7%

2018 91% 36% 6% -11%

2019 91% 37% 6% 3%

2020 91% 40% 5%* -10%

2015/2020 -25%

Tali dinamiche hanno due ragioni complementari:
 -	 è stata avviata una politica di svecchiamento del parco 

circolante, con rottamazione di mezzi giunti a fine vita e più 
inquinanti, con la progressiva sostituzione con mezzi basso-
emissivi, grazie anche ai finanziamenti pubblici per il TPL. 
Questo turn over permette di avere mezzi più performanti e 
minori guasti. 

 -	 si sono progressivamente ridotti i chilometri percorsi da 
contratti di servizio, come determinati dalle politiche regionali 
e nazionali, e quindi la necessità di mezzi a disposizione. Nel 
2020 l’ulteriore decremento del servizio a causa dell’emergenza 
epidemiologica e dei ripetuti lockdown soprattutto scolastici 
ha ridotto ancora le necessità di mezzi circolanti. 

GTT è parte attiva del processo di transizione ecologica, sostenendo 
future politiche di mobilità più sostenibile, auspicando un 
rafforzamento del servizio pubblico per diminuire la mobilità privata. 
Questo permetterebbe investimenti per l’acquisizione di mezzi più 
ecologici e performanti e un rafforzamento quantitativo del servizio 
anche in termini di veicoli impiegati.

Analogo il processo in corso per il parco extraurbano, che 
ha accantonato le vecchie motorizzazioni e adottato i filtro 
antiparticolato sugli Euro 2. L’ultimo rinnovo è avvenuto nel 2019 
con l’acquisizione di 41 veicoli a gasolio Euro 6. 

Bus extraurbani circolanti per profilo emissivo

Sono esclusi i bus non in servizio e quelli a noleggio e in comodato ad aziende terze.

Euro 0 Euro 1 Euro 2 Euro 2 
FAP Euro 3 Euro 4 EEV Euro 6 Totale % basso 

emissivi

2010 68 22 112 - 114 9 3 - 328 1%

2018 - 1 - 102 96 6 57 - 262 61%

2019 - - - 72 91 7 58 41 269 64%

2020 - - - 72 91 7 58 41 269 62%

% 2010 21% 6% 34% - 35% 3% 1% -

% 2020 - - - 23% 35% 3% 23% 17%

gasolio

gasolio basso emissivo

* Nel 2020 non sono conteggiati 12 bus elettrici Elfo (vedi nota pagina precedente)
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3.2 Emissioni 
Le emissioni in atmosfera vengono calcolate sulla base di tutti i 
chilometri percorsi durante l’anno, sia per il servizio in linea sia per 
le altre attività accessorie (uscita e rientro negli stabilimenti ecc.), 
esclusi i subaffidamenti.
Nella predisposizione del Piano di Produzione chilometrica relativo 
agli anni 2020-2023 presentato al Comune, che tiene conto della 
composizione della flotta al completamento del programma di 
rinnovo nel 2023, GTT ha formulato la seguente ipotesi di scenario 
da confrontare con la situazione attuale  considerando:
 -	 un turn over della flotta a favore della mobilità elettrica: nuovi 

tram entrati in servizio e ulteriore acquisto di mezzi elettrici 
12 metri e 18 metri, come previsto dal Piano Industriale 2020-
2023

 -	 un incremento dei km percorsi da tutta la flotta bus urbana 
(+ 8% rispetto al 2020), considerate le ipotesi di futuro 
rafforzamento del trasporto pubblico in ottica di sostenibilità.

Vengono calcolate le emissioni delle seguenti sostanze clima-
alteranti e/o inquinanti: 
CO2 Anidride carbonica 
CO Ossido di carbonio
HC Idrocarburi
NOX Ossidi di azoto
PT Particolato

Come già illustrato, le percorrenze risultano in progressivo 
decremento.

2018 2019 2020 Δ %
2020-2019

UrbanI 31,80 28,70 26,97 -6%

Extraurbani 10,52 10,72 9,36 -13%

Totale 42,33 39,41 36,33 -8%

2015 2018 2019 2020 Hp 2023

Bus gasolio 49% 44% 43% 42% 21%

Bus metano 21% 21% 18% 19% 19%

Bus elettrici 1% 3% 4% 4% 24%

Tram elettrici 9% 11% 12% 11% 13%

Metropolitana 20% 21% 22% 24% 23%

Km (Mln) bus

Distribuzione % Km urbani per motorizzazione

Nota: Km consuntivati da lettura contachilometri.
Sono esclusi i subaffidamenti e i km percorsi con mezzi elettrici, in quanto a emissioni zero. 

Per il quadro d’insieme del servizio urbano, è necessario distinguere il tipo di alimentazione dei bus e rapportare le loro percorrenze a quelle 
effettuate con veicoli elettrici (tram e metropolitana).

2018 2019 2020

E6 0% 6% 25%

EEV 62% 62% 58%

E2 FAP 27% 21% 6%

E3 9% 9% 8%

E4 2% 2% 2%

Distribuzione km bus a gasolio per motorizzazione

Distribuzione % Km urbani per motorizzazione

2020 2023

È già osservabile e andrà a consolidarsi con i prossimi rinnovi della 
flotta una progressiva evoluzione dalla mobilità a gasolio a quella 
elettrica. L’incidenza dei mezzi elettrici nel 2020 è inferiore alle 
attese programmate a causa della sospensione delle linee Star 
(esercite con bus Elfo 10 metri) nel periodo emergenziale. La leggera 
contrazione dei bus a metano è causata dall’obsolescenza dei mezzi 

e verrà compensata nel 2021 grazie all’immissione di nuovi bus, in 
sostituzione della vecchia serie.
A fronte di un’incidenza complessiva stabile, i bus a gasolio 
hanno registrato un netto incremento delle percorrenze con le 
motorizzazioni meno inquinanti, grazie alla messa in esercizio dei 
nuovi bus Euro 6.

La rappresentazione grafica del confronto tra i dati 2020 e lo scenario 2023 ben evidenzia l’entità e la rapidità dei cambiamenti previsti nella 
composizione della produzione. 

Le diverse modalità di trazione possono essere confrontate anche rapportando i posti-km prodotti ai consumi energetici che si sono resi 
necessari per produrli, utilizzando l’unità di misura unica dei TEP = Tonnellate Equivalenti di Petrolio (vd. par. successivo). 

Bus gasolio
42%

Bus metano
19%

Bus elettrici
4%

Metro
24%

Tram elettrici
11%

Bus gasolio
21%

Bus metano
19%

Bus elettrici
24%

Metro
23%

Tram elettrici
13%



48 49

Dati 2020 TEP Mln posti-km TEP/Mln posti-km

Tram elettrico 3.970 603 6,6

Metro elettrico 2.771 473 5,9

Bus elettrico 372 91 4,1

Bus metano 5.806 625 9,3

Bus gasolio 11.856 1.369 8,7

Km (mln) CO2 (t) CO (t) HC (t) NOx (t) PT (t)

2015 37,9 56.315 351 80 600 3,1

2019 28,7 40.524 236 52 367 2,0

2020 27,0 33.692 146 32 158 0,9

Δ % 2020-2019 -6% -17% -38% -38% -57% -55%

2023 29,1 23.033 63 12 14 0,2

Emerge con evidenza la maggior efficienza energetica della trazione 
elettrica, in particolare per i bus. È necessario però precisare che 
i valori più elevati dei mezzi a gasolio e specialmente di quelli a 
metano è anche da attribuire all’età media elevata della flotta, 
che il rinnovamento in corso mira ad abbassare nei prossimi 
anni. L’immissione di nuovi mezzi più efficienti anche sul piano 
energetico potrà determinare un miglioramento dell’indice, che 

verrà monitorato e aggiornato con le prossime edizione della DNF.  

Grazie all’aumentata incidenza delle percorrenze con veicoli a bassa 
emissione e alla riduzione dei km percorsi a causa dell’emergenza 
sanitaria, le emissioni risultano tutte sensibilmente in calo.
La proiezione al prossimo triennio evidenzia l’ulteriore salto 
qualitativo previsto. 

Km bus urbani ed emissioni 

Tra la positiva tendenza alla riduzione di tutte le emissioni, si evidenzia in particolare l’abbattimento del particolato (PT) e degli ossidi di azoto 
(NOX).

Emissioni bus urbani (tonnellate)

Emissioni complessive bus (tonnellate)

* La quantità di particolato (PT) è moltiplicata per 100, per garantire la visibilità.
Nota: non si utilizza la comparazione con il 2010 perché è resa poco significativa da variazioni nei criteri di calcolo. 

A titolo indicativo, le emissioni di particolato nel 2010 risultavano pari a 15 tonnellate (rispetto alle 0,2 attuali). 

Nota metodologica: emissioni dirette di gas GHG (Scope 1) e altre emissioni dovute alla trazione dei veicoli. I valori di emissione sono 
riferiti ai certificati di omologazione dei veicoli e, ove non presenti, ai valori massimi previsti per la categoria di omologazione. Le 

emissioni di CO2 sono calcolate tramite il coefficiente DEFRA applicato al consumo di combustibile (2,5636 kg/litro).

2015 2018 2019 2020 Δ % 
2020-2019

CO Ossido di carbonio
totale 428 371 302 192 -37%
urbani 351 301 236 146 -38%

extraurbani 77 70 67 45 -32%

HC Idrocarburi
totale 101 88 71 43 -39%
urbani 80 68 52 32 -40%

extraurbani 22 20 19 12 -37%

NOX Ossidi di azoto
totale 793 638 548 258 -53%
urbani 600 457 367 158 -57%

extraurbani 193 182 181 101 -44%

PT Particolato
totale 5,4 4,5 3,8 2,2 -41%
urbani 3,2 2,4 2,0 0,9 -53%

extraurbani 2,3 2,1 1,9 1,3 -29%

CO2 Anidride carbonica
totale 67.973 57.055 52.311 43.262 -17%
urbani 56.315 45.921 40.524 33.692 -17%

extraurbani 11.658 11.134 11.787 9.570 -19%

CO

NOx

HC

PT *

1500 300 450 600

2015

2020

2023
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Le altre fonti di emissioni in atmosfera da veicoli, quali i treni diesel 
o le autovetture di servizio, non vengono quantificate analiticamente 
in quanto ritenute poco significative.

Le emissioni dei siti aziendali (in particolare legate al riscaldamento) 
sono considerate trascurabili, in quanto i relativi consumi energetici 
sono molto limitati rispetto a quelli dovuti alla trazione dei mezzi. 

A documentazione di ciò, si riporta il calcolo delle emissioni di ossidi di carbonio e ossidi di azoto, sulla base delle misurazioni effettuate 
nei 4 principali siti aziendali, nei quali viene consumato il 77% del gas metano ad uso riscaldamento.  

Nota metodologica: valore medio di emissioni misurato in sede di autocontrollo effettuato dal Terzo Responsabile con cadenza annuale nei punti di emissione 
delle centrali termiche soggette ad Autorizzazione Unica Ambientale (4 siti principali). Unità di misura: milligrammi e tonnellate / “Normal metro cubo”.

Consumi 2020 (m3)

MANIN 813.237

VENARIA 625.042

GERBIDO 526.394

TORTONA 380.730

Tot. 4 siti (77% tot) 2.345.403

Consumi totali 3.037.520

Emissioni medie Emissioni totali

NOx (mg/Nm3) CO (mg/Nm3) NOx (t) CO (t)

41,325 6,85 0,125525519944 0,000000000860

I consumi energetici complessivi sono nettamente diminuiti 
(-14%), perlopiù come conseguenza della riduzione dei 
servizi offerti (consumi da trazione -17%). 
Nelle strutture (officine e uffici) si riducono i consumi elettrici 
per la diminuzione delle attività manutentive e la diffusione 
dello smart working e si conferma la contrazione avvenuta 

nel 2019 dei consumi di gas metano da riscaldamento, visto 
il perdurare di condizioni meteo non rigide nei mesi invernali. 
Con il passaggio al teleriscaldamento di altri siti aziendali 
(sono in corso verifiche per allacciamento dei siti Gerbido e 
corso Francia 6) si ridurrà ulteriormente il consumo di gas 
metano.

* Nota metodologica: TEP = Tonnellate Equivalenti di Petrolio. Dati riportati nella dichiarazione annuale resa alla FIRE (Federazione Italiana per l’uso Razionale 
dell’Energia) in occasione della nomina annuale dell’Energy Manager (Responsabile per la conservazione e l’uso razionale dell’energia). Si stima che i consumi da 
contatore per le utenze metropolitana siano suddivisibili al 50% tra trazione e altri usi - stazioni, comprensorio tecnico, illuminamento e ventilazione galleria. Nel 

2010 i consumi specifici per i bus elettrici non erano distinti e rientravano tra gli altri usi civili e industriali.

3.3 Bilancio energetico 

Bilancio energetico in TEP*
2010 2018 2019 2020 Δ%

2020-19
Δ%

2020-10 % su tot 2020

Energia elettrica
trazione tranviaria 6.079 4.665 4.882 3.970 -19% -35% 11%

Energia elettrica 
trazione ferroviaria 1.581 1.343 1.290 1.016 -21% -36% 3%

Energia elettrica
trazione metro 3.135 3.116 3.080 2.771 -10% -12% 8%

Energia elettrica
trazione bus nd 309 421 372 -12% +++ 1%

Metano uso trazione 8.804 7.780 7.016 5.806 -17% -34% 16%

Gasolio uso trazione 22.975 15.114 14.261 11.856 -17% -48% 33%

Benzina/GPL 85 43 37 29 -22% -66% (0,1%)

Energia elettrica metro
usi diversi da trazione 3.135 3.116 3.080 2.771 -10% -12% 8%

Energia elettrica
altri usi industriali e civili 6.418 4.457 4.113 3.705 -10% -42% 10%

Energia elettrica
fotovoltaico Gerbido 0 179 183 162 -11% +++ (0,5%)

Metano uso civile 3.430 3.552 2.683 2.679 0% -22% 8%

Teleriscaldamento 0 345 347 282 -19% +++ 1%

TEP TOTALI 55.644 44.019 41.393 35.419 -14% -36%

TEP TOTALI TRAZIONE 42.574 32.327 30.950 25.791 -17% -39%

% TRAZIONE / TOTALE 77% 73% 75% 73%

Il confronto con il decennio precedente vede una netta contrazione, 
superiore a oltre un terzo dei consumi, che eccede seppur di poco la 
riduzione dei servizi e del personale, a indicazione di un miglioramento 
dell’efficienza energetica complessiva. 

I vettori energetici a minore impatto ambientale (elettricità e gas metano) 

continuano a rappresentare circa due terzi del totale (di cui 39% per 
trazione e 27% per altri usi), in linea con il biennio precedente.
I consumi energetici per la trazione dei mezzi in servizio coprono quasi i tre 
quarti del totale (73%). Di questi, l’elettricità e il metano rappresentano 
oltre la metà (54%), in significativa crescita rispetto al 2010, quando 
prevaleva ancora il gasolio.
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L’utilizzo di mezzi elettrici genera un’emissione localizzata pari a zero, 
tuttavia in un’ottica di impronta ecologica complessiva vanno considerate 
anche le emissioni prodotte nei siti di produzione dell’energia stessa e 
quindi le fonti energetiche utilizzate per la sua produzione.

Per minimizzare l’impatto sull’ambiente, l’azienda ha scelto di utilizzare 
energia elettrica rinnovabile e dal 2016 ha aderito alla convenzione con 
SCR Piemonte (Società di Committenza Regionale), prevedendo, dal 2018, 
che l’energia elettrica provenga al 100% da fonti sostenibili e certificate, 
che hanno pertanto coperto tutti i consumi dell’anno. L’utilizzo di energia 
elettrica verde al 100% ha permesso di evitare l’emissione in atmosfera di 

24.064 tonnellate* di CO2, corrispondenti all’anidride carbonica assorbita 
da circa 2.000.000 di alberi in un anno. 
Inoltre presso il Deposito Gerbido è presente un impianto fotovoltaico da 
1 MW che da inizio esercizio (2013) a tutto il 2020 ha prodotto 7.608.434 
kWh di elettricità. 
Poiché presso tale deposito dal 2019 sono state installate 12 stazioni 
di ricarica per i nuovi bus elettrici BYD (altre 16 al deposito Tortona, in 
aggiunta alle 22 già presenti per i bus elettrici Elfo), la quota di energia 
prodotta dall’impianto e autoconsumata è salita al 80% del totale (dal 
75% nel 2019), mentre la rimanente viene immessa in rete. 

Ripartizione % consumi energetici per trazione

Ripartizione % consumi energetici per trazione 2020

Nota metodologica: TEP bus elettrici calcolati a partire dai consumi unitari per famiglia di veicoli come calcolati in sede di Diagnosi energetica.

* Base di calcolo: dati ISPRA 2017 -308,1 grammi CO2 evitati / kWh.

2010 2018 2019 2020

Trazione tram elettrico 14% 14% 16% 15%

Trazione treni elettrico 4% 4% 4% 4%

Trazione metro elettrico 7% 10% 10% 11%

Bus elettrico 0% 1% 1% 1%

Bus metano 21% 24% 23% 23%

Bus gasolio 54% 47% 46% 46%

Elettrica tram
16%

Elettrica ferrovia
4%

Elettrica metro
10%

Elettrica bus
1%

Metano bus
23%

Gasolio
46%

Vengono monitorati con particolare attenzione i consumi di 11 comprensori 
medio-grandi con officina, che presentano consumi rilevanti sia di acqua 
potabile (circa 2/3 del totale), sia di acqua ad uso industriale dai pozzi ivi 
installati, per il lavaggio dei veicoli.

Nel 2020 sono diminuiti sia i consumi da acquedotto sia quelli da pozzo, a 
causa della contrazione delle lavorazioni. 
Permangono comunque criticità dovute alle perdite diffuse negli impianti 

di distribuzione, a causa dell’obsolescenza degli stessi; poiché la 
maggior parte delle tubazioni sono interrate risulta difficile individuare 
tempestivamente le perdite.
L’acqua da pozzo copre quasi la metà dei consumi complessivi andando 
ad alimentare gli impianti di lavaggio mezzi e, ove presenti, le vasche 
antincendio. Rispetto al decennio precedente i suoi consumi sono rimasti 
stabili, ma la sua quota è significativamente aumentata grazie alla 
drastica riduzione dell’utilizzo di acqua da acquedotto (-50%).

Prelievi di acqua (m3) - Totale siti 

Nota metodologica: dati derivanti dalla Denuncia annuale della quantità e qualità delle acque scaricate, resa a Smat.

  2010 2018 2019 2020 Δ%
2020-19

% su 
tot 2020

Δ%
2020-10

% su 
tot 2010

Acqua potabile 172.050 75.621 101.539 85.559 -16% 53% -50% 69%

Acqua da pozzo 78.731 74.626 82.877 76.481 -8% 47% -3% 31%

Totale 249.412 150.247 184.416 162.040 -12% -35%

3.4 Acqua

Presso i siti aziendali ci sono:

170
punti di prelievo di acqua 

potabile 

7
pozzi per prelievo di acqua 

industriale

82
prese antincendio, 

utilizzate solo in casi di 
emergenza

2020

2019

2010

630 125 188

162
76

86

184
83

102

249

79
172

250 Migliaia M3

Totale

Pozzo

Acquedotto
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Dal 2018 vengono monitorati nel dettaglio i consumi dei siti principali su 
base mensile, al fine di correlare i consumi agli effettivi usi e verificare 
l’utilizzo razionale della risorsa.
In caso di ristrutturazioni significative di impianti idraulici è regola 
aziendale condivisa procedere alla posa di contatori secondari sulle 

principali diramazioni di distribuzione, per monitorare i consumi parziali 
e favorire futuri interventi di razionalizzazione.

Conseguentemente alla diminuzione dei prelievi, sono diminuiti anche gli 
scarichi (i prelievi da acquedotto rientrano sempre tra gli scarichi civili).

Scarichi di acqua (m3) - comprensori 

2018 2019 2020 Δ%
2020-19

% su
tot 2020

Scarico industriale 12.518 9.952 8.782 -12% 9%

Scarico civile 75.621 101.539 85.559 -16% 91%

Totale 88.139 111.491 94.341 -15%

La produzione di rifiuti industriali pericolosi è legata all’attività di 
manutenzione dei mezzi ed è principalmente costituita da accumulatori 
al piombo e olio esausto (sottoposti a recupero e valorizzazione), rifiuti 
liquidi acquosi provenienti dai depuratori acque di lavaggio mezzi aziendali 
o da pulizia scambi tranviari, nonché altri residui quali cartucce, grasso, 
guanti e stracci sporchi (sottoposti a smaltimento). Questi ultimi sono 
sensibilmente diminuiti negli ultimi anni grazie all’attivazione di un 
contratto ad hoc che permette di riutilizzare gli stracci usati a seguito di 
lavaggio, anziché doverli smaltire. 
Anche i mezzi rottamati sono classificati come pericolosi; nel corso del 
2020 è continuata la rottamazione dei veicoli aziendali obsoleti, che hanno 
fatto pertanto aumentare la quantità assoluta.
Tra i rifiuti non pericolosi prevalgono i residui di pulizia delle strade, altri 

residui da lavorazioni di officina e i metalli ferrosi.

Ogni rifiuto viene inviato a recupero o smaltito, sulla base delle normative 
vigenti e delle specifiche tecniche. Dal 2019 si utilizza un software per 
la gestione amministrativa dei rifiuti che agevola l’adozione di tutti gli 
adempimenti obbligatori previsti dalla normativa.
Nel 2020 la produzione dei rifiuti “ordinari” (esclusa quindi la rottamazione 
dei veicoli) ha risentito della riduzione del servizio, quindi è necessario 
attendere la conclusione del biennio 2021/2022 per valutarne l’andamento 
complessivo, anche in relazione alla progressiva introduzione di contratti 
full service sulla manutenzione dei bus, che potrebbero contrarre la 
quantità di rifiuti gestiti aziendalmente.

2019 2020
Δ%

2020-19
Quantità (kg) % Quantità (kg) %

Pericolosi - Mezzi rottamati recupero 1.006.670 38%

53%

1.973.340 63%

75%

96%

Pericolosi - recupero 127.189 5% 118.911 4% -7%

Pericolosi - smaltimento 282.401 10% 264.838 8% -6%

Non pericolosi - recupero 523.536 20%
47%

622.107 20%
25%

19%

Non pericolosi - smaltimento 701.439 27% 162.902 5% -77%

TOTALE senza mezzi 1.634.565 1.168.758 -28%

TOTALE 2.641.235 3.142.098 19%

TOTALE recuperati senza mezzi 650.725 741.018 14%

TOTALE recuperati 1.657.395 63% 2.714.358 86% 64%

TOTALE smaltiti 983.840 37% 427.740 14% -57%

3.5 Altri impatti e criticità

Rifiuti
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Al fine di prevenire ulteriori episodi di inquinamento, si mira alla progressiva 
eliminazione dei serbatoi monoparete (che attualmente rappresentano il 
56% del totale), sostituendoli con serbatoi a doppia parete con controllo 
in continuo delle perdite e, ove non risulti tecnicamente possibile la 
sostituzione, con interventi di trasformazione da singola a doppia parete. 
Nel 2020 la situazione è risultata sotto controllo, senza alcun 
malfunzionamento o perdita rilevata né dei serbatoi né delle tubazioni 

collegate. Inoltre tutte le centraline di monitoraggio dei serbatoi a doppia 
parete sono state sottoposte a regolare verifica e manutenzione annuale e 
sono risultate funzionanti. Le prossime prove di tenuta biennnali su tutti i 
serbatoi interrati monoparete e relative tubazioni, nonché sulle tubazioni 
monoparete collegate ai serbatoi doppia parete, verranno eseguite nel 
2021 in un ottica di monitoraggio continuo come previsto dal Sistema di 
gestione ambientale.

L’eliminazione dei manufatti contenenti amianto (MCA) ancora presenti nei 
siti aziendali è oggetto di un piano di rimozione, periodicamente aggiornato 
e discusso dall’Osservatorio permanente sui rischi per la salute. 

Si effettua inoltre il monitoraggio annuale:
 -	 dello stato dei MCA ancora presenti e incapsulati (come da 

censimento periodicamente aggiornato sulla base dei nuovi 

ritrovamenti e delle bonifiche eseguite), per riscontrare eventuali 
danneggiamenti dei materiali che potrebbero comportare il rilascio 
di fibre; 

 -	 degli inquinanti aerodispersi (fibre di asbesto) nei siti interessati.

I rilievi non hanno mai evidenziato il superamento dei limiti normativi.

Serbatoi

Amianto

Continuano gli iter correttivi per sanare le situazioni di rischio e non 
conformità agli standard ambientali in seguito ad incidenti tecnici. Si 
evidenzia quanto svolto nel 2020 per ciascun sito e le relazioni con gli 
Enti di controllo.
 -	 Tubazione di gasolio sito Rivarolo (evento avvenuto nel 2004: rottura 

con sversamento). Effettuato monitoraggio annuale secondo le 
modalità richieste dagli Enti. Risultati nella norma.

 -	 Tubazione interrata di gasolio sito Nizza (evento avvenuto nel 2014: 
rottura con sversamento). Proseguono i campionamenti periodici 
annuali; l’ultimo eseguito nell’anno ha evidenziato risultati nella 
norma. Se tale situazione si manterrà anche nel biennio 2021/2022 
si farà richiesta agli Enti di chiusura del procedimento.

 -	 Serbatoio gasolio sito Venaria (2009: perdita e contaminazione; 2018: 
successiva perdita da distributore gasolio). A seguito della perdita 
del 2018 si è proceduto alla messa in sicurezza di emergenza, con la 
verifica periodica di piezometri (pozzi di osservazione), l’installazione 
di apparecchiatura per il recupero del gasolio sversato (skimmer), il 
campionamento mensile degli idrocarburi nelle acque adiacenti. Nel 
2019 si è registrata la parziale estensione della contaminazione ed 
è pertanto stato installato un secondo skimmer, oltre a proseguire 
i controlli sui piezometri. Nel 2020 la contaminazione risulta 
stabilizzata. La situazione viene monitorata con campionamenti 
e analisi trimestrali sull’intera rete piezometrica. Sono in corso di 
valutazione le prossime fasi del procedimento da proporre agli Enti, 
con il supporto di consulenti esterni. 

 -	 Serbatoio olio esausto sito Gerbido (2011: contaminazione da 
serbatoio interrato). È stato consegnato agli Enti il documento 

relativo alla fase 2 del Progetto di Bonifica. È iniziata la fase 
di osservazione di eventuali fenomeni di rebound a seguito di 
rimozione dello skimmer in un piezometro. Continuano i monitoraggi 
con cadenza trimestrale. Verrà predisposta una sintesi annuale 
2020/2021 relativi agli esiti dei campionamenti trimestrali, che 
potrebbero successivamente essere eseguiti ogni 6 mesi.

Si evidenzia l’avvio di un nuovo procedimento legato al sito dismesso di 
Orbassano. È stato riscontrato un modesto inquinamento superficiale da 
idrocarburi non interessante la falda acquifera, risulta superato il valore 
delle concentrazioni soglia di contaminazione nel terreno al di sotto della 
rimessa ove venivano ricoverati i bus extraurbani e, nei decenni precedenti, 
manutenuti i treni della tranvia Torino-Giaveno. Il Comune di Orbassano 
ha coinvolto la Città Metropolitana di Torino (Ente di riferimento per 
l’inquinamento del suolo) e richiesto – anche in funzione di un’osservazione 
avanzata in sede di pubblicazione del Piano Esecutivo Convenzionato di 
Libera Iniziativa (PECLI) – l’analisi del rischio sanitario ed ambientale 
del sito ai sensi della normativa vigente, nonché la successiva bonifica 
quale condizione per l’approvazione del PECLI. L’azienda ha pertanto 
effettuato, come richiesto dagli Enti, la comunicazione di una situazione 
di potenziale inquinamento. In ottemperanza del D. Lgs. 152/06, art. 249 
“Aree contaminate di ridotte dimensioni”, è stata affidata a un consulente 
esterno l’elaborazione dell’analisi di rischio e del progetto di bonifica, da 
trasmettere agli Enti entro aprile 2021 per loro approvazione. A seguire 
verrà valutato come procedere per le attività di bonifica eventualmente 
previste. 

Incidenti ambientali
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Il personale aziendale ha operato con grande senso di responsabilità 
durante tutti i periodi di emergenza sanitaria, continuando ogni giorno 
a garantire il diritto alla mobilità dei cittadini nonostante i rischi 
inizialmente ancora poco valutabili, a differenza di altri servizi pubblici che 
hanno ridotto o azzerato le prestazioni a contatto diretto con il pubblico, 
ad esempio il sistema scolastico e universitario. 

Tuttavia i lunghi periodi di riduzione quantitativa del servizio hanno 
determinato la necessità di ricorrere agli ammortizzatori sociali, con 
riduzione delle prestazioni individuali, differenziate in base alle categorie 
professionali (per alcune fino a zero ore), per un periodo complessivo di 21 
settimane (30/03 – 02/08, 16/11 – 06/12) e un ammontare complessivo di 
92.447 giornate lavorative. 
Si è incrementato inoltre il ricorso allo smart working per le mansioni 

idonee, con più di 400 persone abilitate al lavoro in remoto, per circa 
15.000 giornate di lavoro complessive.

Oltre a tale gestione emergenziale:
 -	 sono proseguite le politiche definite dal Piano industriale volte 

a contenere il costo del lavoro, con il blocco del turn over e la 
conclusione della terza procedura di accompagnamento anticipato 
alla pensione (ex. L. 223/91);

 -	 è stata completamente revisionata l’articolazione organizzativa 
aziendale, con significative modifiche anche nell’attribuzione delle 
responsabilità;

 -	 sono state avviate ricerche interne di personale volontario da adibire 
a diversa mansione, per lo sviluppo professionale e il riequilibrio 
degli organici.

A fine 2020 i dipendenti erano 4.129, in calo di 182 unità rispetto al 2019 (- 4%), per effetto di 183 uscite e 1 assunzione. 

4.1 Organico: numeri e
	  caratteristiche

Categorie professionali
2018 2019 2020

F M Tot F M Tot F M Tot % F

Addetti alla mobilità 122 43 165 109 47 156 104 45 149 70%
Assistenti alla Clientela 14 112 126 9 97 106 8 91 99 8%
Ausiliari del Traffico - 24 24 - - - - - - -
Capi e Graduati 12 176 188 12 160 172 12 154 166 7%
Conducenti di Linea 195 1942 2137 197 1908 2105 191 1811 2002 10%
Dirigenti 1 12 13 1 11 12 1 10 11 9%
Funzionari 55 148 203 51 131 182 45 117 162 28%
Impiegati 254 252 506 252 251 503 255 245 500 51%
Movimento ferrovie-metro 32 205 237 31 196 227 29 198 227 13%
Operai 16 688 704 15 673 688 9 578 587 2%
Varie mansioni ausiliarie 22 137 159 26 134 160 31 195 226 14%

Totale 723 3739 4462 703 3608 4311 685 3.444 4.129 17%
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Categorie professionali
Δ

2020-2019
Δ%

2020-2019

F M Tot F M Tot

Addetti alla mobilità -5 -2 -7 -5% -4% -4%
Assistenti alla Clientela -1 -6 -7 -11% -6% -7%
Capi e Graduati 0 -6 -6 0% -4% -3%
Conducenti di Linea -6 -97 -103 -3% -5% -5%
Dirigenti 0 -1 -1 0% -9% -8%
Funzionari -6 -14 -20 -12% -11% -11%
Impiegati 3 -6 -3 1% -2% -1%
Movimento ferrovie-metro -2 2 0 -6% 1% 0%
Operai -6 -95 -101 -40% -14% -15%
Varie mansioni ausiliarie 5 61 66 19% 46% 41%

Totale -18 -164 -182 -3% -5% -4%

La componente femminile è in lieve crescita percentuale (16,6%), anche per le conducenti (9,5%), per effetto di minori uscite (pensionamenti, ecc.) 
rispetto ai colleghi maschi.

La tendenza alla riduzione dell’organico (circa un quarto del personale nell’ultimo decennio) è correlata alla progressiva diminuzione quantitativa del 
servizio di trasporto offerto, benché il perimetro e la complessità dei servizi forniti alla collettività siano rimasti invariati. 
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L’andamento per categoria professionale evidenzia come il calo proporzionale più consistente abbia riguardato i dirigenti e i funzionari, quasi dimezzati, 
mentre le mansioni direttamente preposte alla produzione dei servizi sono intorno ai valori medi (gli assistenti alla clientela sono oggi più numerosi, ma 
bisogna considerare la dismissione dell’attività degli ausiliari del traffico conseguente l’evoluzione della normativa nazionale)

Categorie professionali
2010 Δ%

2020-2010

F M Tot F M Tot

Addetti alla mobilità 137 55 192 -24% -18% -22%
Assistenti alla Clientela 11 81 92 -27% 12% 8%
Ausiliari del Traffico 0 60 60 - -100% -100%
Capi e Graduati 5 173 178 140% -11% -7%
Conducenti di Linea 232 2545 2777 -18% -29% -28%
Dirigenti 2 18 20 -50% -44% -45%
Funzionari 76 208 284 -41% -44% -43%
Impiegati 260 296 556 -2% -17% -10%
Movimento ferrovie-metro 35 214 249 -17% -7% -9%
Operai 10 762 772 -10% -24% -24%
Varie mansioni ausiliarie 24 205 229 29% -5% -1%

Totale 792 4617 5409 -14% -25% -24%

Categorie professionali F M Tot

Addetti alla mobilità 7 8 15
Assistenti alla Clientela 1 1
Capi e Graduati 1 1
Conducenti di Linea 2 5 7
Dirigenti
Funzionari 1 3 4
Impiegati 29 36 65
Movimento ferrovie-metro 4 4
Operai 10 10
Varie mansioni ausiliarie 5 32 37 % su organico

Totale 44 100 144 3,5%
Totale 2010 127 2,3%

L’offerta di opportunità lavorative a disabili e altre categorie protette rappresenta una preziosa risorsa di inclusione sociale. Tali dipendenti rappresentano 
il 3,5% dell’organico aziendale, in aumento sia assoluto sia percentuale rispetto al 2010, sono occupati principalmente ma non esclusivamente in 
attività di struttura.

Categorie protette
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Nel 2020 non sono state effettuate assunzioni (tranne una in applicazione di sentenza giudiziale). 
Le assunzioni di conducenti e operai nel 2019 sono avvenute con contratti di apprendistato, il personale femminile è stato il 7% del totale.

Turn over

Nota: Un’ulteriore uscita è avvenuta a inizio 2021, con retroattività sul 2020 (saldo complessivo: -182). 

Assunzioni Uscite Δ

2018 2 186 -184
2019 29 180 -151
2020 1 182 -181

Assunzioni, 
per contratto / 
causale

Assunzioni per 
fascia di età

Uscite per 
motivazione

Nel 2020 si è conclusa la terza (dopo quelle del 2015 e 2017) procedura ai sensi degli artt. 4 e 24 della L. 223/91 per il personale di struttura, 
che nel corso dell’anno ha fatto registrare uscite anticipate per 29 dipendenti.

Assunzioni, 
per categoria 
professionale

2018 2019 2020

F M Tot F M Tot F M Tot

Addetti mobilità 1 1
Conducenti di linea 2 2 2 11 13
Operai 15 15 1 1

Totale 2 2 2 27 29 1 1

2018 2019 2020

F M Tot F M Tot F M Tot

Tempo indeterminato 1 1
Apprendistato 2 26 28
Altro (sentenza) 1 1 1 1 1 1

Totale 2 2 2 27 29 1 1

2018 2019 2020

F M Tot F M Tot F M Tot

< 30 2 25 27
30-50 1 1 2 2
> 50 1 1 1 1

Totale 2 2 2 27 29 1 1

2018 2019 2020

F M Tot F M Tot F M Tot

Uscite anticipate L.223/91 11 22 33 7 20 27 7 22 29
Pensionamenti / invalidità 1 125 126 3 114 117 7 117 124
Licenziamenti (esoneri, ecc.) 5 5 1 1 1 3 4
Dimissioni 2 15 17 11 18 29 3 14 17
Decesso 3 3 5 5 6 6
Cessione e termine contratto 2 2 1 1 2 2

Totale 14 172 186 22 158 180 18 164 182

Per effetto del sostanziale blocco del turn over si assiste a un progressivo invecchiamento dell’organico aziendale, con un aumento della fascia di età 
più anziana.

Tale dato non è però determinato soltanto alle contingenze degli ultimi anni, bensì si inserisce in una tendenza di lunga durata che somma la contrazione 
delle assunzioni di giovani all’allungamento della vita lavorativa prima di maturare i requisiti pensionistici. La risultante ha modificato radicalmente la 
composizione anagrafica della popolazione aziendale: i giovani under 30 alla costituzione di GTT (1° gennaio 2013) erano 4,5 volte tanto gli anziani over 
55, ma già nel 2008 le popolazioni si eguagliano. Dieci anni fa, prima dell’ultima riforma pensionistica, erano ancora circa due terzi, ora non raggiungono 
il 3%. È un’altra azienda, certamente con personale più esperto, ma anche con bisogni diversi sul piano della salute, la motivazione ecc.

Caratteristiche socio-anagrafiche

Uscite
per fascia di età

Dipendenti per fascia 
d’età e genere

Tutto il personale nel 2020 è dipendente a tempo indeterminato (compresi i contratti di apprendistato, che a scadenza vengono trasformati in contratti 
ordinari). 
Il turn over volontario (dimissioni) ha riguardato solo lo 0,4% della popolazione complessiva, confermando un altissimo tasso di “retention”: il 99,6% 
dei dipendenti (senza altri motivi di uscita) ha conservato volontariamente il proprio rapporto di lavoro. 
Il rapporto di lavoro è stato risolto da parte aziendale in 4 casi (0,1%).

2018 2019 2020 Δ 2020-2019

F M Tot F M Tot F M Tot F M Tot

< 30 - 29 29 2 36 38 2 25 27 0 -11 -11
30-50 489 2076 2565 451 1923 2374 410 1750 2160 -41 -173 -214
> 50 234 1634 1868 250 1649 1899 273 1669 1942 23 20 43
di cui >55 110 809 919 127 817 944 135 845 980 8 28 36

2018 2019 2020

F M Tot F M Tot F M Tot

< 30 1 1 2 2 2 2
30-50 3 12 15 12 14 26 2 13 15
> 50 11 159 170 10 142 152 16 149 165

Totale 14 172 186 22 158 180 18 164 182
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Rapporto tra under 30 / over 55

% di dipendenti > 50 anni su totale organico

In tale quadro generale, la componente femminile è mediamente più giovane, per effetto del loro ingresso recente in mansioni tipicamente maschili, in 
passato incentivato con politiche ad hoc per le selezioni esterne e la mobilità interna: tra conducenti, graduate, assistenti alla clientela, le “giovani” 
under 50 sono ancora tre quarti o più del totale. 

Il patrimonio scolastico è soggetto a un’evoluzione lenta, anche in conseguenza dei limitati ingressi di nuovo personale. Rispetto al decennio precedente 
aumentano comunque in misura significativa i dipendenti diplomati. Il personale femminile, come si è visto più giovane, registra anche una scolarizzazione 
più elevata, con un tasso doppio di laureate.

Categorie professionali
2020

F M Tot

Addetti alla mobilità 48% 44% 47%
Assistenti alla Clientela 25% 57% 55%
Capi e Graduati 25% 62% 59%
Conducenti di Linea 21% 45% 43%
Dirigenti 100% 90% 91%
Funzionari 64% 77% 73%
Impiegati 50% 55% 52%
Movimento ferrovie-metro 38% 30% 31%
Operai 33% 48% 48%
Varie mansioni ausiliarie 19% 62% 56%

Totale 40% 48% 47%
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Dipendenti per titolo 
di studio

L’impegno per la sicurezza e la salute dei lavoratori si fonda su un apposito 
Sistema di gestione sicurezza, che nel 2020 ha visto la migrazione 
alla norma ISO 45001:2018, secondo il modello concettuale Plan-Do-
Check-Act (PDCA), e sul perseguimento di obiettivi di miglioramento 
continuo principalmente finalizzati alla prevenzione dei rischi: tutte le 
unità produttive dispongono di una struttura organizzativa preposta alla 
sicurezza e adottano specifiche procedure, programmi di miglioramento 
e verifiche, tramite audit (controlli) interni ed esterni. Pertanto tutti i 
dipendenti (100%) sono garantiti da tale Sistema, che include altresì i 
lavoratori di aziende esterne che operano presso i locali aziendali. 
Tra le attività più significative del 2020: 
- gestione emergenza da Covid-19;
- sperimentazione di nuovi DPI - Dispositivi di Protezione Individuale, 
calzature antinfortunistiche, con miglior sicurezza e comfort;
- monitoraggio permanente (su piattaforma SAP) delle abilitazioni 
obbligatorie che il personale deve possedere e della formazione necessaria 
a seguito di trasferimento o cambio mansione;
- prosecuzione attività di aggiornamento della valutazione dei rischi;
Compatibilmente all’emergenza sanitaria in corso è inoltre proseguita 
l’attività di formazione dei lavoratori.

Analisi e atti via via prodotti vengono condivisi con i RLS - Rappresentanti 
dei Lavoratori per la Sicurezza, eletti da tutti i lavoratori come previsto 
dalla legge. I documenti di valutazione dei rischi sono condivisi e firmati 
dai RLS stessi. In tali prassi sono incluse anche le attività che coinvolgono 
fornitori e appaltatori. I RLS sono elemento chiave del sistema aziendale 
di comunicazione, partecipazione e consultazione dei lavoratori sulle 
tematiche relative a sicurezza e salute.
A tale scopo vengono effettuati incontri periodici presieduti dal RSPP - 
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, a cui partecipano 
il medico competente coordinatore aziendale e tutti i RLS. Durante gli 
incontri vengono trattati temi di interesse collettivo o specifico e gli stessi 
vengono formalizzati e verbalizzati. Un’apposita procedura formalizzata 
prevede molteplici ambiti di coinvolgimento: 
- definizione dei pericoli, valutazione dei rischi, definizione dei controlli
- investigazione degli incidenti
- sviluppo e riesame della politica aziendale e dei suoi obiettivi, soprattutto 

in caso di significativi cambiamenti (organizzativi, di processo, di prodotto, 
attrezzature, materiali, ecc.).

Dal 2012 opera inoltre un Osservatorio permanente sui rischi per la 
salute, la cui composizione è stata aggiornata nel 2018 a seguito della 
nuova organizzazione aziendale: RSPP, responsabili settori operativi (TPL e 
Ferrovie), Legale, Risorse Umane, medico competente, consulente legale, 
consulente scientifico. 
Si riunisce periodicamente per monitorare processi e progetti 
particolarmente significativi, definire eventuali azioni correttive e azioni 
di miglioramento per prevenire i rischi. 
Nel corso dell’anno ha affrontato numerosi temi:
- Antincendio (aggiornamento pratiche, gestione estintori e porte) 
- Problematiche inerenti l’esercizio
- Lavori di particolare rilevanza (es. bonifica amianto, interventi di 
ristrutturazione, CPI, bonifiche ambientali)
- Prescrizioni e visite enti di controllo (ASL, VVFF, ARPA)
- Aggiornamento valutazione dei rischi
- Situazione infortuni e malattie professionali
Gli ambiti di interesse e intervento dell’Osservatorio si estendono oltre i 
confini aziendali, mettendo sotto osservazione potenziali rischi per l’intera 
popolazione.

Nel 2020 si è verificata una forte diminuzione complessiva degli eventi 
infortunistici rispetto all’anno precedente, anche in virtù della riduzione 
del servizio e dello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità 
smart working, in relazione all’emergenza epidemiologica in corso. Si 
consideri che sono compresi gli “infortuni Covid”, riclassificati come tali 
spesso dopo l’apertura di stato di malattia generica (comprese le denunce 
pervenute nel 2021 relative a episodi avvenuti nel 2020).

Non si sono verificati incidenti gravi (prognosi iniziale > 40 giorni) durante 
l’attività lavorativa, risultato straordinario se si pensa che migliaia di 
dipendenti svolgono ogni giorno variegate attività produttive “fisiche” e 
potenzialmente a rischio (manutenzioni complesse a mezzi e impianti, 
guida veicoli, controllo del territorio, ecc.)

2018 2019 2020 % 2020 
su totale

% 2010 
su totaleF M Tot F M Tot F M Tot

Obbligo 205 1.673 1.878 199 1.579 1.778 194 1.492 1.686 41% 50%
Qual.profess. 60 471 531 58 459 517 55 436 491 12% 11%
Diploma 396 1.459 1.855 385 1.440 1.825 378 1.388 1.766 43% 35%
Laurea 62 136 198 61 130 191 58 128 186 4% 4%
% laurea 8% 4% 5%
% laurea + diploma 64% 44% 47%

4.2 Sicurezza sul lavoro
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Nota: 
Gli infortuni sono classificati come gravi in relazione alla normativa italiana, che per prognosi superiori ai 40 giorni prevede l’obbligo di referto da trasmettere 
alle autorità competenti. Tale criterio è più ampio rispetto all’indicatore GRI 403-9 “Infortunio con gravi conseguenze”. 
* giorni assenza / migliaia di ore lavorate
** n. di infortuni / milioni di ore lavorate
Gli indici di gravità e di frequenza 2010 includono gli infortuni < 3 giorni.

2010 2018 2019 2020 Δ%
2020-2019

Δ%
2020-2010

N. infortuni totali 392 275 261 196 -25% -50%

N. infortuni prognosi > 3 gg nd 242 227 173 -24%

di cui in itinere  66 62 50 42 -16% -36%

di cui alla guida 63 37 45 29 -36% -54%

N. infortuni gravi 
prognosi INIZIALE > 40 gg. 2 1 2 2 0% 0%

esclusi infortuni “in itinere” 1 0 2 0 -100% -100%

N. giorni di assenza per infortuni > 3gg 7.576 6.751 6.089 -10%

Indice di gravità* infortuni > 3gg 1,52 1,10 1,02 1,11 9% -27%

esclusi infortuni “in itinere” 0,82 0,80 0,84 5%

Indice di frequenza** infortuni > 3gg 47,5 35,1 34,2 31,5 -8% -34%

 esclusi infortuni “in itinere” 26,1 26,7 23,9 -10% -10%

Diminuisce significativamente l’indice di frequenza, che rapporta il numero di infortuni alle ore lavorate
Peggiora invece l’indice di gravità, che correla i giorni di assenza per infortunio alle ore lavorate, indicando pertanto una diminuzione delle prognosi 
medie.

Il confronto con il 2010 evidenzia un drastico abbattimento sia dei valori assoluti sia degli indici infortunistici, più che proporzionale alla riduzione 
dell’organico e delle ore lavorate, a positivo riscontro degli sforzi gestionali, organizzativi e tecnologici di prevenzione via via adottati.

Infine, le denunce di malattie professionali presentate all’Inail per il loro riconoscimento formale si mantengono su livelli molto contenuti e in 
ulteriore diminuzione: 

L’iter per il loro eventuale riconoscimento è estraneo all’azienda, che si attiene scrupolosamente alla normativa vigente.

N. denunce

2018 7

2019 5

2020 3

Le ore lavorate medie sono calcolate in rapporto alla forza economica (equivalente full time), le ore di straordinario in rapporto al numero di dipendenti.

Le ore lavorate possono variare di anno in anno in considerazione 
di diverse variabili: 
- volumi della produzione
- fattori esterni: festività, elezioni, scioperi di origine nazionale, 
ecc.
- ragioni aziendali o individuali: scioperi, tassi di assenze varie, 
aspettative, residui ferie non fruite
- variazione degli orari lavorativi.

In conseguenza dell’applicazione della “cassa integrazione” 
durante l’emergenza sanitaria, nel 2020 si è verificato un crollo 
delle ore lavorate medie per dipendente (- 216 ore rispetto al 

2019, calcolate su base full time, pari a oltre 5,5 settimane 
lavorative in base all’orario contrattuale di 39 ore settimanali). 
Tra le altre causali non ordinarie di assenza si sono inoltre aggiunti 
i congedi speciali Covid-19 e quelli per la Legge 104 “potenziata”. 
È stata inoltre offerta a tutti i dipendenti la possibilità di fruire di 
10 giornate di ferie “aggiuntive” rispetto alla spettanza ordinaria, 
da recuperare nei successivi 3 anni.
Sono infine aumentate le assenze per malattia (+ 22 ore), con un 
peso pari a circa un decimo della diminuzione delle ore lavorate 
complessive. In tale dinamica non ordinaria è venuto meno il 
rapporto di sostanziale “compensazione” tra ore di straordinario 
e di assenza.

4.3 Prestazioni e retribuzioni

2018 2019 2020 Δ%
2020-2019

Ore lavorate medie 1.549 1.544 1.328 -14%

Ore straordinario pro capite 102 104 73 -30%

% ore straordinarie / ore lavorate 7% 7% 5%
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Assenze per malattia/infortunio

2018 2019 2020 Δ%
2020-19

Ore assenza pro capite 97 104 125 20%

di cui malattia 89 96 118 23%

di cui infortunio 8 8 7 -13%

% ore assenza / ore lavorate 6% 7% 9%

Ore assenza / ore straordinario 95% 100% 171%

2010 2018 2019 2020 Δ%
2020-2019

Δ%
2020-2010

Costo pro capite 43.790 45.998 46.324 42.783 -8% -2%

Retribuzione netta pro capite 22.787 23.774 22.433 23.836* 6% 5%

% retribuzione / costo del lavoro 52% 52% 48% 56%

Retribuzioni nette e costi del lavoro dipendono dalla contrattazione 
nazionale ed aziendale, dal sistema fiscale e previdenziale per le 
imprese e per i lavoratori, dalle prestazioni lavorative effettuate, dai 
contratti applicati e dalle quote retributive variabili per alcune categorie 
professionali, oltre ad eventi contingenti quali nel 2020 la sospensione 
dell’attività lavorativa con integrazione salariale.

Si utilizzano qui i dati di “cassa” (pagamenti effettuati nell’anno solare), 
a titolo meramente indicativo, perché soggetti di anno in anno a possibili 
variazione delle scadenze. Il 2020 è un anno anomalo poiché condizionato 
dal ricorso all’integrazione salariale pubblica per 23 settimane, che ha 
sostenuto il reddito netto dei dipendenti riducendo al contempo il costo 
del lavoro complessivo. 

Il rapporto tra costi del lavoro e retribuzioni nette ha quindi visto aumentare 
al 56% la quota dei costi resa disponibile ai dipendenti, rispetto ai valori 
tradizionalmente collocati intorno al 50% (1 € di retribuzione netta ogni 
2 € di costo). 
La comparazione su scala decennale andrebbe meglio approfondita in 
base alle categorie professionali, poiché è variata significativamente la 
composizione dell’organico, ad esempio con la consistente contrazione di 

dirigenti e funzionari, che hanno in media retribuzioni più elevate. 

La comparazione tra categorie professionali evidenzia una distribuzione 
molto uniforme delle retribuzioni medie, con parziale eccezione dei 
funzionari verso l’alto (+28% rispetto alla media) e degli addetti alla 
mobilità verso il basso (-20%). 

Retribuzioni

* Retribuzioni 2020 comprensive delle quote di integrazione salariale

Retribuzione netta pro capite 2020 (€)

La formazione aziendale è riconducibile a 4 categorie:
•	 Obbligatoria, in materia di: sicurezza (es. antincendio, primo 

soccorso), ambiente (es. normativa di riferimento, emissioni in 
atmosfera), energia (es. normativa e certificazioni energetiche), 
legale (es. GDPR, mod.231), conseguimento e rinnovo abilitazioni 
indispensabili per lo svolgimento dell’attività lavorativa;

•	 Addestramento: competenze tecniche specifiche per ogni settore 
operativo;

•	 Comportamentale – di ruolo (es. comunicazione interpersonale, 
gestione del conflitto, problem solving, people management, 
formazione formatori);

•	 Convegni-seminari su temi sia tecnici sia generali

Ordinariamente l’attività si focalizza sulla formazione obbligatoria e sullo 
sviluppo delle competenze tecniche specialistiche, le priorità cambiano di 

anno in anno, in relazione alle esigenze normative (es. scadenziario delle 
abilitazioni del personali) e tecnico-organizzative. 

Nel 2020 la formazione è stata limitata e condizionata in modo rilevante 
delle norme di sicurezza connesse all’emergenza sanitaria in corso, è 
stato possibile erogare solo alcuni tipi di formazione nelle modalità e con 
le misure di prevenzione previste dalla legge e dai connessi protocolli 
aziendali. 
L’attività prevalente è consistita nei corsi per il rinnovo della CQC – 
Carta di Qualificazione del Conducente, che hanno coinvolto oltre 1000 
dipendenti. Sono inoltre stati attivati 4 piani di formazione finanziata con 
il fondo interprofessionale Fonservizi. 

I corsi più significativi in termini di ore totali (h) sono stati:

4.4 Formazione

Aggiornamento CQC 36.695 h.
Addetto Primo soccorso - aggiornamento 1.086 h.
Coordinatore sicurezza cantieri 960 h.
Abilitazione tram 6000 904 h.
Emergenza Covid 724 h.

19.017
21.911 22.208 22.230 22.971 23.836 24.214 24.354
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Ore di formazione 
pro-capite

Ore di formazione e 
numero di partecipazioni 
per tipo di corso 

% ore di formazione 2020 
per tipo di corso

2018 2019 2020 Δ%
2020-19

Totale 9,1 6,8 3,1 -54%

Totale con CQC 9,7 13,7 11,8 -14%

2018 2019 2020 Δ % 
2020-2019

ore part ore part ore part ore part

Addestramento 14874 879 13376 2054 4466 1273 -67% -38%

Convegni - Seminari 164 30 110 19 46 7 -58% -63%

Obbligatoria - Sicurezza 23002 7014 16126 3712 8467 4224 -47% 14%

Ruolo - Comportamentale 2497 216 126 16 161 51 28% 219%

Totale 40537 8139 29738 5801 13140 5555 -56% -4%

CQC 2692 74 30590 874 36695 1041 20% 19%

Totale con CQC 43229 8213 60328 6675 49835 6596 -17% -1%

Per fare un confronto con il decennio passato è opportuno utilizzare il dato medio triennale, che risente meno delle contingenze occasionali. Si registra 
una diminuzione quantitativa e una struttura diversa, con l’aumento dell’addestramento tecnico e la netta riduzione della formazione comportamentale 
generale. 

CQC
74%

Addestramento
9%

Obbligatoria - sicurezza
17%

Convegni - seminari
0,1%

Ruolo - comportamentale
0,3%
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Ore di formazione per 
tipo di corso 

Ore di formazione e numero 
di partecipazioni per tipo di 
docenza (2020)

La formazione obbligatoria viene affidata per lo più a enti esterni, che in termini orari erogano gran parte delle docenze. La formazione con docenza 
interna ha invece coinvolto un maggior numero di partecipanti, dedicandosi a corsi di durata più contenuta. 

Come avviene dal 2012, la maggior parte dei corsi è finanziata dal Fondo Interprofessionale Fonservizi. Nel 2019 il Fondo ha finanziato il 98% dei costi 
complessivi della formazione affidata a docenti/enti esterni. 

Media annua
2008-2010 % Media annua

2018-2020 %

Addestramento 11.584 20% 10.905 39%

Convegni - Seminari 1.118 2% 107 (0,4%)

Obbligatoria - Sicurezza 31.975 55% 15.865 57%

Ruolo - Comportamentale 13.006 23% 928 3%

Totale senza CQC 57.683 100% 27.805 100%

Totale con CQC 51.131

Ore % Partecipazioni %

Esterna 42.635
86% 1.963 30%

di cui obbligatoria 42.133

Interna 7.200
14% 4.633 70%

di cui obbligatoria 3.028

Totale 49.835 6.596
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4.5 Conciliazione e 					   
	   opportunità

In relazione alle pari opportunità di genere, viene applicata la normativa nazionale, pertanto non sussistono differenze salariali o 
normative tra uomini e donne, anche nei trattamenti di miglior favore per supportare la genitorialità. Tutti i dipendenti (100%) che 
hanno fruito di congedo parentale sono rientrati in servizio al termine. 

Il lavoro part time viene svolto sempre su base volontaria, è concesso in 
via permanente o temporanea (rinnovabile), è reversibile a tempo pieno su 
richiesta del dipendente. Nel caso di concessione temporanea, può essere 
trasformato in full time alla scadenza anche per scelta aziendale connessa 
a esigenze lavorative. È diffuso principalmente tra il personale femminile 
(20% delle donne in organico) e nelle mansioni impiegatizie, anche in 

conseguenza delle differenti possibilità contrattualmente a disposizione: 
il personale amministrativo può modulare quantità e distribuzione 
dell’orario, i conducenti sono invece vincolati al 60% dell’orario normale 
(50% per alcuni contratti stipulati in passato). Il 2020 vede una leggera 
diminuzione nella fruizione.

Tempo parziale

Full time Part time

F M Tot F M Tot

2010 648 4527 5175 144 90 234

% 2010 su tot 82% 98% 96% 18% 2% 4%

2018 567 3637 4204 156 102 258

2019 558 3507 4065 145 101 246

2020 547 3350 3897 138 94 232

% 2020 su tot 80% 97% 94% 20% 3% 6%

Dipendenti per tipologia 
contrattuale
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La legislazione nazionale prevede numerosi istituti che consentono di 
ridurre la prestazione lavorativa ordinaria per svolgere attività di cura 
personale e accudimento di familiari (bambini e parenti con disabilità o 
problemi di salute). Alcuni sono stati recentemente introdotti e/o integrati 
per promuovere la parità di genere e la maggior assunzione maschile 
di responsabilità di cura familiare (in particolare i congedi di paternità 
obbligatoria). 
Tali istituti sono sussidiati economicamente dalla previdenza sociale e 
comportano in alcuni casi la rinuncia parziale o totale della retribuzione, 

l’azienda ha l’onere organizzativo di conciliarli con le esigenze produttive 
ordinarie. Inoltre Il CCNL Autoferrotranvieri prevede l’integrazione 
economica dei primi 10 giorni di permesso per malattia dei figli minori 
di 3 anni.
Nel 2020 ai congedi ordinari sono stati affiancati istituti emergenziali per 
mitigare le limitazioni sociali disposte in seguito alla crisi sanitaria (es. 
chiusura scuole) e favorire la cura dei soggetti deboli, “potenziando” i 
benefici della Legge 104/1992 ed estendendo i congedi parentali, a date 
condizioni retribuiti al 50% (rispetto al 30%-0% ordinari).

Rispetto al decennio precedente, la fruizione complessiva risulta in lieve 
crescita, ma la distribuzione si è modificata per il personale femminile, 
tra cui il part time aumenta per le conducenti (un quarto del totale), ma 
diminuisce per impiegate e funzionarie.

Non sussistono differenze tra dipendenti a tempo pieno e tempo parziale in 
relazione ai diversi benefit aziendali (mensa, Cral, welfare…), ai contributi 
per la pensione integrativa, alle garanzie assicurative, alla gestione dei 
congedi parentali.

Congedi di cura

Congedi e permessi di cura – 
Fruizione assoluta 2018 2019 2020

M F Tot M F Tot M F Tot

n. giorni goduti 25.503 10.947 36.450 26.939 7.640 34.579 30.556 9.223 39.779

di cui:   maternità obbligatoria 2.936 2.936 2.017 2.017 1.224 1.224

paternità 236 236 221 221 361 361

congedo parentale 5.704 2.375 8.079 4.667 1.460 6.127 3.549 790 4.339

assistenza parenti e figli (L.104) 8.764 2.063 10.827 9.585 2.000 11.585 8.832 2.006 10.838

cura personale (L. 104) 709 229 938 511 246 757 579 268 847

handicap congiunti (D.Lgs.151) 7.470 2.337 9.807 9.331 975 10.306 8.086 1.426 9.512

altri congedi straordinari 2.106 612 2.718 2.145 644 2.789 1.488 354 1.842

malattia figli 514 395 909 479 298 777 170 93 263

congedi parentali Covid 2.352 1.559 3.911

L.104 Covid 5.139 1.503 6.642

M F Tot M F Tot M F Tot

n. ore godute 16.452 9.574 26.026 17.863 7.987 25.850 10.410 4.162 14.572

di cui:  riposi giornalieri genitori 7.125 2.511 9.636 8.230 1.366 9.596 4.581 770 5.351

congedo parentale 325 780 1.105 154 523 677 27 55 82

assistenza parenti e figli (L.104) 4.244 2.166 6.411 3.819 1.889 5.708 1.428 876 2.304

cura personale (L. 104) 4.758 4.115 8.873 5.660 4.197 9.857 4.374 2.451 6.825

altro (controlli prenatali) 0 1 1 0 12 12 0 10 10
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Nel corso dell’anno è aumentata del 15% la fruizione dei congedi giornalieri 
(i “congedi Covid” sono stati più di un quarto del totale), mentre si è 
ridotta nettamente quella dei permessi orari (-44%). Risalta l’ulteriore 
drastico abbattimento dei congedi di maternità, che nel 2010 erano la 
causale principale, con quasi 10.000 giornate complessive a fronte delle 
attuali 1224 (-87% in 10 anni). 
Tuttavia, la comparazione di lungo periodo è più significativa utilizzando il 
dato medio del triennio 2018-2020, che riduce gli effetti della situazione 
non ordinaria del 2020, sia sul piano delle esigenze individuali e familiari 
che su quello normativo, con i congedi straordinari istituiti ad hoc. 

A conferma del dato sulla maternità, si riducono i congedi connessi alle 
responsabilità genitoriali (congedi parentali e permessi malattia figli), 
mentre aumentano quelli relativi all’assistenza di familiari con handicap o 
gravi problemi di salute. Il progressivo invecchiamento della popolazione 
aziendale, sopra esaminato, modifica drasticamente le esigenze di cura, 
diminuiscono i dipendenti con bambini piccoli e aumentano quelli che 
devono farsi carico di congiunti anziani e/o con problemi di autonomia 
personale. Nel 2020 tra tutti i congedi ex Legge 104 “ordinaria”, solo il 
12% riguardava i figli e l’8% la cura personale, mentre ben l’80% sono 
stati connessi agli altri parenti (solitamente i genitori anziani).

Quale elemento di evoluzione positiva, seppur ancora in corso, si assiste 
a un riequilibrio di genere negli istituti di cura genitoriale, con un 
incremento seppur modesto dei congedi parentali maschili a fronte della 
netta riduzione di quelli femminili: ci sono meno genitori, ma quei pochi 
nuovi padri sono più presenti che in passato, anche dopo i congedi di 
paternità obbligatori, di recente introduzione nell’ordinamento. I congedi 

che comportano le maggiori decurtazioni salariali rimangono tuttavia 
prerogativa delle donne, così ad esempio nel 2020 la fruizione femminile 
dei congedi per la malattia dei figli è stata superiore del 40% a quella 
maschile per quelli retribuiti (i 10 giorni riconosciuti dal CCNL) e di ben il 
400% per quelli non retribuiti. 

Congedi e permessi di cura – 
Variazione fruizione Δ %

M18/20-2010

M F Tot

n. ore godute (permessi orari) -43% -48% -45%

n. giorni goduti (congedi giornalieri) 100% -44% 21%

di cui:               maternità obbligatoria - -79% -79%

congedo parentale 35% -64% -20%

assistenza parenti e figli (L.104) 54% 112% 62%

handicap congiunti (D.Lgs.151)) 121% 42% 103%

permesso per malattia figli -19% -42% -30%
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Il Centro ha fornito un supporto per le problematiche psicologiche 
connesse all’emergenza pandemica, particolare per situazioni di ansia, 
stress, depressione, attacchi di panico, resistenze psicologiche al rientro 
al lavoro “in presenza”, situazioni di contagio Covid-19 precedenti al 
rientro lavorativo, isolamento o quarantena legato al contagio di familiari 
o conoscenti. Gli incontri si sono svolti prevalentemente utilizzando la 
videochiamata..

Dal 2005 si sono rivolti al Centro di Ascolto 974 utenti (di cui 64 nel 2020), 
per counseling, consulenza psicologica, psicoterapie brevi, sostegno 
psicologico, attività di coaching. Al Centro possono rivolgersi sia i 
dipendenti sia i loro familiari, un’opportunità che permette di affrontare 
con maggiore efficacia molte difficoltà individuali e familiari. 

Per agevolare il personale toccato dalla riduzione del salario in seguito 
alla sospensione dall’attività lavorativa, sono state sospese per alcuni 
mesi le rate di rimborso dei prestiti aziendali ed è stato disposto un 
anticipo di una parte del Premio di risultato aziendale. 

Sono stati rimborsati gli abbonamenti famigliari acquistati e non utilizzati 
nel periodo di “lockdown”, secondo le norme nazionali.
È stato utilizzato il “Fondo sussidi straordinario” per supportare tre 
famiglie di dipendenti deceduti durante l’anno. 

N. fruitori annui

Centro di Ascolto

Supporto economico 
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4.6 Relazioni industriali
Nel 2020 le relazioni industriali si sono concentrate necessariamente 
sulla gestione degli effetti della pandemia sulla produzione del servizio 
e sulla situazione patrimoniale ed economico-finanziaria della Società.
In tale contesto, questi sono stati i principali ambiti di intervento:

- Protocollo di Sicurezza Anti-contagio COVID-19.
A seguito del DPCM dell’11/03/2020, già dal 13/03/2020 è stato adottato 
il Protocollo di Sicurezza Anti-contagio COVID-19 a tutela del personale 
e dei nostri clienti. Il documento è stato redatto secondo le regole 
di massima cautela dal Comitato Aziendale di Gestione Emergenza 
Coronavirus e sottoscritto dagli RLS e da tutte le Organizzazioni Sindacali 
presenti in azienda, anche in rappresentanza della RSU. Per verificare lo 
stato di attuazione delle norme, è stato istituito uno specifico Comitato 
che si riunisce periodicamente, a cui partecipano rappresentanti aziendali 
e sindacali (vd. cap. 2.5). 

- Accordo sindacale per il ricorso agli ammortizzatori sociali.
Gli effetti sulla produzione del servizio, insieme alle misure anti-
contagio all’interno dei siti aziendali, hanno determinato il ricorso agli 
ammortizzatori sociali, analogamente alla maggior parte delle aziende 
di TPL. Pertanto, nell’ambito delle specifiche disposizioni emergenziali 
previste a tutela delle aziende e dei lavoratori, il 27/03/ 2020 GTT ha 
sottoscritto, con tutte le OO.SS. anche in rappresentanza della RSU, un 

accordo finalizzato all’adesione al Fondo Bilaterale di Solidarietà e al 
Fondo di Integrazione Salariale. Nell’intesa sono state condivise alcune 
norme gestionali, con l’obiettivo comune di salvaguardare il più possibile 
i livelli retributivi del personale. Tali norme sono state utilizzate per 
gestire anche gli ulteriori necessari periodi di sospensione delle attività. 
Il ricorso agli ammortizzatori sociali e l’applicazione dell’accordo sono 
stati costantemente monitorati da un’apposita Commissione tecnica, a 
cui partecipano rappresentanti aziendali e sindacali. Tra le importanti 
previsioni a sostegno del personale vi è stata anche la stipula di una 
polizza per tutti i dipendenti e i loro familiari a carico, con copertura 
assicurativa contro le infezioni da COVID 19.

- Organizzazione del lavoro.
La diffusione della pandemia ha avuto inevitabili effetti sull’organizzazione 
del lavoro di tutti i settori aziendali, con la necessità di adeguare 
costantemente turni-orari e modalità lavorative a seconda dell’evoluzione 
emergenziale. Da evidenziare in maniera particolare l’incremento 
esponenziale dell’utilizzo dello smart working, altro fenomeno 
costantemente monitorato con le rappresentanze sindacali.
Il contesto incerto e mutevole ha causato alcune frizioni nei rapporti 
sindacali che si è cercato di ricondurre in un ambito costruttivo. 

Riunioni sindacali effettuate

Esito procedure di Conciliazione ex L. 146/1990
(Esercizio del diritto di sciopero nei servizi essenziali)

2018 2019 2020 Δ % 
2020-2019

Informative e trattative 321 203 177 -13%

Procedure di conciliazione 50 47 49 4%

Totale 371 250 226 -10%

2018 2019 2020 Δ %
2020-2019

Chiusura positiva 19 15 13 -13%

Decadute/ritirate/sospese 6 5 12 140%

Chiusura negative 10 13 16 23%

Chiusura negativa con sciopero 8 10 7 -30%

Attive al 31/12 7 4 1 -75%

Totale 50 47 49 4%

Scioperi
Aziendali 2018 2019 2020 Δ %

2020-2019
Dichiarati 10 13 11 -15%

di cui effettuati  7 10 5 -50%

Nazionali 2018 2019 2020 Δ %
2020-2019

Dichiarati/adesioni 1 1 0 -100%
di cui effettuati 1 1 0 -100%

2018 2019 2020 Δ %
2020-2019

Totale scioperi dichiarati 11 14 11 -21%
di cui effettuati 8 11 5 -55%

Accordi sottoscritti (contrattazione di II livello)

Adesioni sindacali, per genere

2018 2019 2019 Δ %
2020-2019

Con Organizzazioni sindacali 39 29 34 17%

Con RSU 22 40 22 -45%

Totale 61 69 56 -19%

% su organico

2010 2018 2019 2020 Δ %
2020-2010 2010 2018 2019 2020

M 3138 2408 2357 2284 -27% 68% 65% 64% 66%

F 448 420 415 397 -11% 57% 59% 58% 59%

tot 3586 2827 2772 2680 -25% 66% 64% 63% 64%

Nota: i dati 2018-2020 si riferiscono alla media annuale, quelli del 2010 al puntuale 31.12.

L’andamento delle adesioni sindacali nel triennio evidenza un tasso di sindacalizzazione costante, così come il confronto decennale, con un lieve calo 
generale e delle adesioni maschili, mentre aumentano quelle femminili pur rimanendo proporzionalmente inferiori. 
Tutti i dipendenti (100%) sono coperti dai contratti nazionale di categoria (TPL-Mobilità e Dirigenti).
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4.7 La relazione con i clienti

Le condizioni complessive e gli standard di qualità del servizio che 
l’azienda deve offrire ai clienti sono dettagliate nei Contratti di servizio 
siglati con gli enti pubblici concedenti e sintetizzate nelle Carte della 
mobilità (o Carte dei servizi).
L’adozione della Carta dei Servizi è obbligatoria per le società che erogano 
servizi pubblici e l’ente pubblico concedente è tenuto a verificare sia la 
coerenza con i parametri previsti dai contratti di servizio, sia gli standard 
di qualità effettivamente conseguiti.
I principali servizi aziendali si attengono alle seguenti Carte: 
 -	 Carta della mobilità dei servizi urbani 
 -	 Carta della mobilità dei servizi ferroviari 
 -	 carte dei servizi extraurbani adottate dai Consorzi a cui GTT partecipa
Le carte aziendali sono scaricabili dal sito, inoltre è possibile consultarne 
una copia cartacea in tutti i Centri di servizi al cliente.  

La Carta della mobilità dei servizi urbani è frutto anche del confronto 
permanente con le associazioni dei consumatori iscritte a un apposito 
elenco della Città di Torino. 
Monitora i seguenti fattori di qualità:
 -	 Affidabilità e tempi di viaggio (puntualità e regolarità)
 -	 Sicurezza
 -	 Accessibilità
 -	 Assistenza e informazioni alla clientela 
 -	 Servizi di vendita
 -	 Pulizia 
 -	 Confort
 -	 Rispetto dell’ambiente
Per molti indicatori di qualità, gli obiettivi posti sono più ambiziosi delle 
prescrizioni minime previste dal contratto di servizio.

L’attuale versione è stata adottata nel 2016, il suo aggiornamento è stato 
richiesto dagli enti concedenti e dalle associazioni dei consumatori e 
sarà effettuato non appena completati l’immissione in servizio dei nuovi 
veicoli e la progressiva revisione della rete, grazie ai quali sarà possibile 
introdurre nuovi e più ambiziosi standard di qualità. 
È stata pubblicata l’edizione 2020 della Carta della mobilità dei servizi 
ferroviari, nel rispetto della cadenza annuale prevista dai contratti di 
servizio con l’Agenzia della Mobilità Piemontese. 

Emergenza Covid e la crescita dell’online - I Centri di servizi si 
specializzano nell’assistenza al cliente
La gestione dell’emergenza Covid e l’obbligo conseguente di orientare 
la comunicazione e le vendite ai canali online ha rappresentato 
un’opportunità per velocizzare processi in atto da diversi anni. In 
particolare ha rappresentato una vera e propria “rivoluzione” per i CSC 
- Centri di Servizi al Cliente, che hanno riaperto nel mese di giugno 2020 
con un’organizzazione completamente rinnovata. Spinta dalla legislazione 
emergenziale, l’azienda ha proceduto alla riorganizzazione dei centri e 
del sistema di vendita. L’e-commerce è diventato il sistema ordinario 
per acquistare un abbonamento ed è stato potenziato con nuovi servizi 
e con l’introduzione del canale di pagamento Paypal. I CSC sono stati 
orientati alla gestione delle pratiche che non possono essere svolte 
online, escludendo quindi la vendita dei titoli acquistabili sul sito. Sono 
inoltre diventati accessibili solo su prenotazione, grazie all’App U-first, 
che fornisce al cliente e all’operatore le informazioni su orario, luogo e 
stato della prenotazione.

È difficile fare confronti tra il 2020 e qualsiasi altro anno, ma la 
distribuzione dei canali di vendita dei titoli annuali della campagna 
studenti è significativa. L’e-commerce è ampiamente primo, superando 
la metà degli acquisti. 

Canali di vendita abbonamenti annuali studenti - 2020

E-COMMERCE
52%

CENTRO SERVIZI
28%

POS RIVENDITE
14%

ALTRO
(ATM bancari, TVM Metro, 

Enti terzi, ecc.)
6%

N. reclami

Ai Centri accede ancora chi deve acquistare abbonamenti non ordinari e svolgere pratiche complesse, non c’è più confusione e anche gli operatori 
lavorano meglio e possono dare al cliente la giusta attenzione.

Nel settembre 2020 è stata avviata una procedura di rimborso, prevista 
dalla normativa nazionale, per chi nel periodo di “lockdown” non ha 
potuto utilizzare il proprio abbonamento (annuale o mensile di marzo). 

Sono state vagliate oltre 50.000 domande, presentabili online, e spediti 
via mail 43.000 voucher, dal valore medio di 53€, spendibili entro 12 mesi 
dall’emissione per un nuovo abbonamento. 

I clienti hanno contattato l’azienda principalmente per richiedere 
informazioni sui rimborsi per gli abbonamenti di trasporto e di sosta 
inutilizzati durante il “lockdown”: circa 40.000 richieste che solo in 
minima parte si sono tramutate poi in reclami. 
Rispetto alla capillarità del servizio offerto, il numero dei reclami rimane 
limitato e nel 2020 si è ridotto in maniera considerevole, in linea con 

la riduzione dei passeggeri e delle vendite di biglietti e abbonamenti 
conseguenti all’emergenza sanitaria. 
Tutti i reclami presentati attraverso i diversi canali aziendali sono trattati 
quotidianamente, coinvolgendo le diverse funzioni interne, per fornire 
riscontro documentato al cliente e attivare dove possibile gli interventi 
correttivi necessari.

L’azienda è attenta a evitare e prevenire discriminazioni nei confronti 
di qualsiasi componente della società. Nel capitolato speciale per la 
concessione degli spazi pubblicitari aziendali è stabilito il divieto per 
le pubblicità relative a pornografia e a prodotti di editoria e spettacoli 

vietati ai minori e a sfondo sessuale. Sono anche vietate le espressioni 
di fanatismo, razzismo, odio o minaccia. Inoltre non è accettata qualsiasi 
forma di pubblicità lesiva delle convinzioni morali, civili e religiose delle 
persone. 

Rimborsi Covid

Pubblicità antidiscriminatoria

Informazioni e reclami 

2018 2019 2020 Δ%
2019-18

Media reclami 
al giorno

Superficie (bus e tram) 4865 5315 2373 -55% 6,50

Ferrovie 492 569 72 -87% 0,20

Area commerciale 797 409 231 -44% 0,63

Metro 253 274 66 -76% 0,18

Parcheggi 199 220 125 -43% 0,34

Servizi turistici 11 23 7 -70% 0,02

Totale 6617 6810 2874 -58% 7,87
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4.8 Sicurezza

Viaggiare con i mezzi pubblici presenta rischi di incidenti stradali inferiori 
rispetto all’auto privata (sicurezza attiva), grazie alla professionalità del 
personale, all’uso di corsie riservate, alla velocità contenuta, ai rigorosi 
regolamenti di esercizio. 
Soprattutto, la gravità degli incidenti è nettamente più contenuta 
(sicurezza passiva), grazie anche alle caratteristiche dei veicoli utilizzati, 
dalle notevoli dimensioni alle molteplici risorse tecnologiche dedicate, ad 
esempio gli antiurti “respingenti” sui tram della serie 6000, che in caso di 
investimento evitano il trascinamento sotto i carrelli. 

Nel 2020 per effetto della riduzione sia del servizio offerto sia della 
mobilità privata durante i mesi di limitazione degli spostamenti, i sinistri 
(di qualsiasi natura ed entità) risultano in netto calo, sia per i tram sia per 
i bus urbani ed extraurbani.
La quota di sinistri imputabili a responsabilità del conducente aziendale 
(sinistri passivi) è sostanzialmente stabile negli anni, circa la metà per i 
bus e un quarto per i tram. In tale quota rientrano anche i sinistri di lieve 
entità causati da manovre finalizzate a evitare danni maggiori, ad esempio 
brusche frenate che provocano urti e cadute di passeggeri. 

Sicurezza da incidenti (security)

N. sinistri per tipologia servizio

2010 2010 %
passivi 2018 2019 2020 2020 %

passivi
Δ%

2020-2019
Δ%

2020-2010

Tram 655 685 645 356 -45% -46%

di cui passivi 190 29% 206 193 88 25% -54% -54%

Bus urbani 3003 1734 1630 1041 -36% -65%

di cui passivi 1416 47% 866 845 553 53% -35% -61%

Bus extraurbani 313 159 167 96 -43% -69%

di cui passivi 138 44% 75 75 48 50% -36% -65%

Totale 3971 2578 2442 1493 -39% -62%

di cui passivi 1744 44% 1147 1113 689 46% -38% -60%
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Il confronto con il decennio precedente evidenzia un drastico abbattimento dei sinistri bus, anche prendendo a riferimento l’ultimo biennio ordinario 
2018-2019. La riduzione complessiva del servizio su gomma è la ragione principale, ma anche l’utilizzo di veicoli con maggiori dotazioni di sicurezza, 
quali l’impianto frenante ABS, e l’aumento delle corsie riservate hanno permesso il progressivo contenimento dei sinistri.

Il rapporto tra chilometri percorsi e numero di sinistri è un indicatore di 
immediata comprensione della sicurezza del trasporto pubblico, previsto 
anche dal Contratto di servizio urbano e dalla relativa Carta della mobilità 
e monitorato mensilmente dalla Centrale operativa aziendale. 
La Carta pone come obiettivo a cui tendere un intervallo minimo tra due 
incidenti (di qualsiasi natura, entità e responsabilità) di 14.000 km in 

contesto urbano. 

In rapporto alla percorrenza media per passeggero, il rischio di incidente 
(anche di lieve entità) per singolo cliente è di circa 1 su 2.000 viaggi. La 
frequenza è un po’ maggiore per i tram, ma è ampiamente compensata 
dalle condizioni di sicurezza passiva che questi mezzi garantiscono.

% bus con ABS su totale flotta

Km medi percorsi tra due incidenti

2010 2018 2019 2020

Urbani 58% 91% 94% 97%

Extraurbani nd 100% 100% 100%

2010 Obiettivo 
Carta Mobilità 2018 2019 2020 Δ%

2020-2019
Δ%

2020-2010

Servizio Urbano 11.813 14.000 12.584 13.093 16.810 28% 42%

di cui bus 12.858 14.463 14.887 18.293 23% 42%

di cui tram 6.939 7.298 8.170 11.747 44% 69%
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Totale urbano11.813
12.584 13.093

16.810
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Nel 2020 l’incremento dell’indice (quindi la riduzione degli incidenti) è 
molto consistente, certamente a causa della netta riduzione della mobilità 
privata durante i periodi di emergenza sanitaria e riduzione delle attività 
lavorative e scolastiche. Tuttavia anche nel precedente anno “ordinario” 
2019 gli indici risultavano in significativo miglioramento, sia per i bus 

sia per i tram, rispetto all’anno e al decennio precedente. Il rinnovo 
della flotta con mezzi più performanti e sicuri potrà determinare ulteriori 
benefici, oltre al possibile incremento di corsie riservate e ulteriori misure 
di priorità ai mezzi pubblici. 

Nel 2020 il contesto emergenziale di gestione del trasporto pubblico 
poteva rappresentare un terreno “esplosivo” per tensioni sociali diffuse, 
che avrebbero potuto sfogarsi a bordo mezzi, con le motivazioni e i pretesti 
più disparati: variazioni a linee e orari, capienza ridotta dei veicoli, obbligo 
di distanziamento e mascherina a bordo mezzi, fobie al contatto personale, 
ecc. 
La cittadinanza si è invece adeguata senza grosse tensioni alle normative 
via via disposte dalle autorità, inoltre la netta riduzione di passeggeri ha 
permesso condizioni di confort che hanno contenuto le criticità. 
Risultano in aumento soltanto le aggressioni ai conducenti aziendali, che 
rappresentano la prima “valvola di sfogo” per i passeggeri insoddisfatti, 
sebbene in numeri assoluti rimangano episodi molto limitati (meno di 2 

al mese per l’intera area urbana e suburbana), oltre che in generale di 
gravità contenuta.
Per contro sono diminuite le aggressioni tra passeggeri e i borseggi a 
bordo mezzi, grazie alla diminuzione dell’affollamento anche nelle ore di 
punta. 
Stabili gli atti vandalici, su valori contenuti sia per i danni patrimoniali sia 
per i rischi per l’incolumità collettiva. 
Le attività di prevenzione e contrasto della microcriminalità sono condotte 
in collaborazione con le Forze dell’Ordine e con la Prefettura di Torino, 
con uno scambio permanente di informazioni e interventi mirati, talvolta 
congiunti con gli Assistenti alla clientela aziendali.

Sicurezza da reati (security)

N. reati denunciati (servizio 
urbano e suburbano)

Evoluzione decennale aggressioni e borseggi 

2010 2018 2019 2020 Δ%
2020-2019

Δ%
2020-2010

Aggressioni 94 74 79 57 -28% -39%

di cui:        a passeggeri 64 63 65 35 -46% -45%

a conducenti 30 11 14 22 57% -27%

Borseggi 170 284 208 127 -39% -25%

Atti di vandalismo 103 66 72 73 1% -29%

Totale episodi 367 424 359 257 -28% -30%
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Il confronto decennale registra una riduzione significativa, grosso modo 
comparabile a quella del servizio offerto. 

In generale, il trasporto pubblico offre garanzie di prevenzione e intervento 
supplementari rispetto ad aree e orari critici del tessuto cittadino. A tali 
fini vengono utilizzate e via via aggiornate numerose risorse tecnologiche, 
utili anche a fronte di rischi gravi (violenza contro le persone, atti di 
terrorismo, ecc.): 
 -	 Sala security della metropolitana replicata presso la Questura e il 

Comando dei Carabinieri, con possibilità di controllo autonomo di 
tutta la linea;

 -	 collegamento diretto “punto a punto” tra la Centrale Operativa e la 
Questura, con canale telefonico dedicato per interventi immediati;

 -	 collegamento telematico in tempo reale tra tutti i mezzi della flotta 
e la Centrale operativa;

 -	 localizzazione satellitare della flotta di superficie, che agevola 
l’individuazione geografica e l’identificazione del veicolo in caso di 
intervento delle Forze dell’Ordine;

 -	 videosorveglianza diffusa su tram, bus, metro (convogli, gallerie e 
stazioni), stazioni ferroviarie e nuovi treni, parcheggi in struttura, 
fermate “sensibili” delle linee di superficie.

La progressiva estensione delle telecamere a bordo mezzi, che proseguirà 
con il rinnovo della flotta, ha un effetto dissuasivo nella commissione 
di reati e agevola l’identificazione degli eventuali responsabili. A tal 
fine, è sempre utile che le vittime (ad esempio di borseggio) effettuino 
la denuncia tempestivamente, per permettere la verifica delle immagini 
registrate, che in assenza di segnalazioni vengono cancellate dopo un 

periodo limitato. 
Tali denunce hanno spesso determinato l’identificazione dei colpevoli 
(spesso più di uno che agiscono in accordo), oltre a permettere una 
mappatura dinamica dei rischi (prevalenza di alcune linee, orari, zone 
cittadine), per indirizzare le attività di prevenzione e contrasto.

% veicoli con telecamere su totale flotta

2010 2018 2019 2020

Bus urbani
nd

75% 80% 84%

Tram 58% 58% 58%

Tot. flotta urbana 40% 72% 76% 79%

Bus extraurbani nd 20% 32% 35%
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4.9 Accessibilità

La mobilità delle persone disabili viene garantita con interventi 
complementari su:
 -	 infrastrutture (es. ribassamento banchine di fermata);
 -	 parco veicoli (es. pianale ribassato – pedana dedicata);
 -	 info-mobilità dedicata (es. sito internet con indicazione di fermate 

e linee accessibili, info su prossimo arrivo in fermata con veicolo 
accessibile).

Gli interventi effettuati negli ultimi anni su tutti questi tre assi hanno 
determinato un consistente miglioramento dell’accessibilità del servizio 
di superficie. 
La metropolitana è integralmente accessibile, così progettata già in 
origine.
Oltre l’80% delle fermata cittadine sono accessibili, a condizione che il 
veicolo sia attrezzato con pedana e postazione per disabile.
Anche il parco veicoli risulta già in buona parte adeguato e sarà 
ulteriormente migliorato con gli acquisti futuri.

L’emergenza sanitaria del 2020 è stata difficile per tutti, ma spesso ancor di 
più per le persone con disabilità. Perciò è stato un anno intenso di dialogo 
tra l’azienda, tramite la figura della disability manager, e le associazioni 
delle persone con disabilità, con importanti obiettivi raggiunti. 
Poiché i provvedimenti emergenziali avevano carattere generale e non 
sempre consideravano specifiche realtà, spesso è stato necessario 
studiare soluzioni ad hoc per le persone con disabilità, con varie misure 
adottate:
- Attività informativa. Realizzazione di cartelli con alto contrasto, 
secondo le indicazioni già concordate in passato con le associazioni delle 
persone con disabilità visiva; i messaggi audio metro, diffusi tramite web 
radio, hanno specifiche sezioni dedicate alle persone con disabilità e altre 
che invitano tutti ad essere cortesi e ad aiutare chi  ha bisogno; i messaggi 
video, diffusi tramite social e trasmessi anche in metro, sono sottotitolati 
per i non udenti.
- Ingresso dalla porta anteriore. La disability manager ha organizzato 
un confronto “sul campo” presso fermate della metro e di superficie con 
il disability manager del Comune di Torino, rappresentanti dell’Unione 
italiana Ciechi e dell’Associazione Proretinopatici e Ipovedenti - A.P.R.I., 
e i responsabili aziendali della Centrale Operativa SIS e della Metro, 
analizzando le problematiche delle persone con disabilità visiva, con il 
bastone o il cane guida, nel dover utilizzare le porte centrali o posteriori 
dei mezzi per la salita/discesa, invece di quella anteriore (inibita per 
l’emergenza Covid), un riferimento per loro importante in quanto l’autobus 
si attesta all’altezza della palina. 
È stato concordato, anche grazie all’intervento dell’Agenzia Mobilità 
Piemontese, di permettere loro di utilizzare la porta anteriore dei tram 
e degli autobus e il primo posto vicino alla porta, facilitando anche 
l’interlocuzione con il conducente per eventuali informazioni. 

- Metro. Oltre alla cartellonistica e agli annunci sonori e visivi con 
i sottotitoli, nel primo e nell’ultimo vagone dei treni della metro si è 
previsto un posto riservato, in via prioritaria non esclusiva, per le persone 
con disabilità visiva non accompagnate e riconoscibili dal bastone bianco 
o dal cane guida.
- Ferrovie. Sui treni delle linee SFMA e SFM1 sono stati riservati due 
posti per rotabile, in prossimità della porta d’ingresso, per le persone 
con disabilità visiva. Per le persone con disabilità motoria e ridotta 
mobilità è rimasto invariato l’accesso al treno, indipendentemente dalla 
diversificazione degli ingressi.
- Video e campagna di comunicazione. Per spiegare le motivazioni 
del provvedimento di utilizzo della porta anteriore e, in generale, le 
necessità delle persone non vedenti, con il bastone o il cane guida, 
sono stati realizzati in collaborazione con le associazioni APRI e UICI due 
video. “Occhio alla porta” e “Occhio alla porta in compagnia dei nostri 
amici a 4 zampe” sono stati diffusi sui social aziendali, sui monitor della 
metro e dei nuovi autobus e tramite web radio. È stata progettata la 
campagna “Aiutami a vederti” dell’associazione Apri Onlus, con lo scopo 
di sensibilizzare i cittadini a prestare attenzione e supporto a chi a causa 
di disabilità visive ha difficoltà a rispettare il distanziamento sociale di 1 
metro e più in generale identificare il posto giusto su un mezzo pubblico, 
attraversare la strada o entrare in un edificio pubblico. La campagna è 
stata diffusa nel 2021 sui social aziendali, monitor della metro e dei 
nuovi autobus, locandine sui mezzi e web radio. Tutti i video prodotti sono 
pubblicati su apposita sezione del sito internet aziendale.
- Ascensori. Sull’app Telegram e nella sezione “calcola percorso” 
dell’home page del sito aziendale, è stata inserita la comunicazione in 
tempo reale degli eventuali ascensori fuori servizio delle stazioni metro 
(come già disponibile sui monitor di stazione). 

Il rinnovo della flotta estende rapidamente le dotazioni disponibili. I nuovi 
bus sono provvisti di indicatori di linea esterni ed è abbinato un sistema 
di annuncio vocale di linea e di direzione, il pavimento è integralmente 
ribassato senza discontinuità, lo spazio destinato alle sedie a rotelle 
risponde ai requisiti di norma e per gli autobus urbani non è prevista la 
cintura di sicurezza.
Come già disposto in gare precedenti, tra i criteri premianti 
per l’aggiudicazione dei bandi rientra quello per le dimensioni 
dell’alloggiamento carrozzelle, aspetto non trascurabile per il confort e 
la sicurezza.
Sulla flotta già in uso, è stata disposta dove necessario la sostituzione 
delle cinture di sicurezza, aumentandone la lunghezza per agevolarne 
l’utilizzo (già completata in 171 mezzi su 195)
La prevista introduzione in servizio di nuovi tram, interamente accessibili, 
incrementerà significativamente le dotazioni anche della flotta su rotaia, 
soggetta a rinnovo più lento. 
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Bus Tram

2010 2018 2019 2020 2018-19-20
serie 5000 -6000

Indicatore di linea basso 66% 100% 100% 100% 30%

Annuncio linea esterno 43% 85% 85% 93 % -

Annuncio interno prossima fermata 41% 83% 82% 91% 59%

Pavimento ribassato 80% 100% 100% 100% 59%

Nota: percentuale calcolata sui mezzi in effettivo servizio (non accantonati o sospesi)

Dotazioni flotta bus urbana (% su totale mezzi)
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Fornitori5

5.1 Gare e ambiente

5.2 Acquisti e contratti

L’azienda adotta metodi di approvvigionamento conformi ai principi 
comunitari di trasparenza, equità e non discriminazione, recepiti 
nel proprio Regolamento degli acquisti, con cui si raggiunge il 
giusto equilibrio tra flessibilità dell'azione di acquisto e principio 
di concorrenzialità.
L’approccio della responsabilità di impresa suggerisce poi di 
integrare le prescrizioni minime di legge, chiedendosi in quale modo 

l’azienda può essere promotrice di sostenibilità anche al di fuori dei 
propri confini organizzativi. 
La gestione della catena di fornitura mobilita infatti risorse 
economiche ingenti, con ricadute rilevanti per la vasta platea delle 
imprese con cui vengono stipulati i contratti e più in generale per la 
collettività locale.

L’articolo 95 del D.Lgs. 50/2016 (Codice dei Contratti Pubblici) 
disciplina quelli che sono i criteri di aggiudicazione dell’appalto, 
indicando:
•	 Il minor prezzo: l’aggiudicazione spetta a chi offre il prezzo 

minore rispetto alla base d’asta;
•	 L’offerta economicamente più vantaggiosa qualità/

prezzo: l’aggiudicazione spetta a chi offre il miglior rapporto 
qualità/prezzo;

Le stazioni appaltanti scelgono tra i due criteri quello più adeguato 
in relazione alle caratteristiche dell’oggetto del contratto, in quanto 
la specificazione del tipo di prestazione richiesta e delle sue 
caratteristiche peculiari consente di determinare correttamente ed 
efficacemente il criterio più idoneo all’individuazione della migliore 
offerta.
Per incentivare le aziende “virtuose” sia in termini di qualità del 
prodotto / servizio offerto che di sostenibilità, è utile bandire 
appalti  che diano rilievo e prevedano nei capitolati di gara a precise 
componenti tecniche/qualitative tra cui possono rientrare specifiche 
richieste ambientali e sociali. 

L’azienda rientra poi nel perimetro di applicazione della normativa 
nazionale sul GPP – Green Public Procurement (Acquisti pubblici 
verdi), che prevede l’inserimento di criteri di qualificazione 
ambientale per poter partecipare alle procedure di acquisto di beni 
e servizi delle Pubbliche Amministrazioni e delle aziende pubbliche.
I CAM - Criteri Ambientali Minimi, definiti da decreti ministeriali 

in costante aggiornamento e progressivamente inseriti nei bandi di 
gara aziendali a partire dal 2016, riducono gli impatti ambientali 
diretti e inducono le imprese fornitrici a introdurre innovazioni di 
processo e di prodotto, ottenendo via via migliori prestazioni. 

L’azienda integra gli obblighi di legge con ulteriori strumenti 
volontari di selezione dei fornitori:
 -	 Oltre ai CAM obbligatori, requisiti imprescindibili di 

ammissibilità dell’offerta, utilizza CAM facoltativi, che 
attribuiscono punteggi premianti nella valutazione delle 
offerte. 

 -	 Aderisce dal 2016 al Protocollo APE - Acquisti Pubblici 
Ecologici della Città Metropolitana di Torino, che oltre allo 
sviluppo dei CAM promuove la condivisione tra gli enti pubblici 
e privati aderenti di buone pratiche nella stesura dei bandi di 
gara, nel monitoraggio dei fornitori, ecc. Nel 2020 il Protocollo 
è stato sottoposto a revisione per adeguarlo all’evoluzione 
della normativa nazionale, la nuova versione sarà adottata nel 
2021.

 -	 Inserisce tra gli elementi di valutazione delle offerte il possesso 
di sistemi di gestione ambientale (EMAS) o sociale (SA8000), 
della certificazione ambientale ISO14001 (es. per servizi di 
pulizia) e della certificazione OHSAS18001 sulla sicurezza e la 
salute dei lavoratori, di particolare importanza per appalti ad 
alta intensità di lavoro (es. manutenzione veicoli).

5.1 Gare e ambiente
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Valutazione aspetti ambientali

Tutti i principali appalti vengono preventivamente valutati sulla base dei potenziali impatti ambientali. A partire da tale analisi si adottano 
dove possibile i criteri di gara finalizzati a minimizzarli.
La valutazione viene effettuata per ogni appalto sulla base di cinque criteri, relativi al contenuto tecnico, alle modalità di gestione e alle 
possibilità di selezione e monitoraggio dei fornitori: 

1) 	 Consumi energetici

2) Consumi Idrici

3) 	Consumi materie prime/materiali 		
	 ausiliari

4) Emissioni convogliate/diffuse in 		
	 atmosfera

5) Reflui/Scarichi idrici

6) Rifiuti/Residui

7) 	 PCB/PCT

8) 	 Sostanze lesive dell’ozono

9) 	 Amianto

10) 	Odori

11) 	Vibrazioni

12)	Rumore esterno

13) Contaminazione del suolo

14) Radiazioni ionizzanti

•	 Significatività impatti ambientali 
principali, così definiti: 

La criticità viene così definita con punteggi 
crescenti
(> 8: media, > 12: elevata)

•	 Percentuale di ricorso ai 
soggetti esterni per lo 
svolgimento delle attività

•	 Frequenza con cui si 
ricorre ai soggetti esterni

•	 Esistenza di soggetti 
alternativi

•	 Livello di controllo 
attuabile sui soggetti

A seguire il prospetto degli appalti in corso di rinnovo (aggiornamento marzo 2021) per i 
quali è stata effettuata valutazione ambientale e sono stati adottati criteri ulteriori rispetto 
al prezzo per la partecipazione e aggiudicazione (CAM, APE, OEPV, Linee guida Asstra).

ATTIVITÀ GENERALI

Attività da cui si generano gli impatti indiretti Aspetto ambientale
principale

Altro aspetto 
ambientale

Livello 
criticità Applicazione CAM o altri criteri

Acquisto mezzi + full service 4 - Emissioni in 
atmosfera

3 - Consumi materie 
prime/materiali 12 per Bus: CAM e Linee guida 

Asstra con costo ciclo di vita

Servizi di trasporto passeggeri in 
subaffidamento

4 - Emissioni in 
atmosfera 11

Contratti subaffidamento servizi TPL urbano OEPV (Autobus > E4 e < 12 anni 
di vita)

Manutenzione linea metropolitana e stazioni 3 - Consumi materie 
prime/materiali 9

Manutenzione accidentale, evolutiva, verifica 
opere edili metro OEPV (in corso di verifica)

Manutenzione impianti generali non di sistema 
(IGNS) per stazioni e Centrale Collegno OEPV (in corso di verifica)

Manutenzione linea tranviaria e fermate 
(compresa pulizia scambi, pensiline, sfalci) 6 - Rifiuti/Residui 2 - Consumi Idrici 9

Pulizia sedi tranviarie OEPV

Pulizie attrezzature di fermata + manutenzione 
verde sedi binari + depositi urbani + varie 
(appalto generale)

OEPV
CAM

Pulizia scambi e rete tranviaria OEPV

Manutenzione fermate OEPV

Manutenzione pavimentazioni sedi tranviarie OEPV

Segnaletica OEPV

Manutenzione linea ferroviaria e stazioni 
(compresa fornitura traversine) 6 - Rifiuti/Residui 3 - Consumi materie 

prime/materiali 10

Sfalcio e diserbo
OPB

CAM + Regolamento di 
esecuzione (UE) n. 2324/2017

Manutenzione bus e tram 6 - Rifiuti/Residui 3 - Consumi materie 
prime/materiali 10

Gestione pneumatici (Full service) Linee guide Asstra in 
applicazione normativa; OEPV

Revisione motori OEPV

Carrozzerie bus e tram 4 - Emissioni in 
atmosfera

3 - Consumi materie 
prime/materiali OEPV/OPB

Meccanica bus e tram OEPV

Impianti climatizzazione mezzi OEPV

Ricambi (tra cui fornitura batterie Pb mezzi) OEPV/OPB
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COMPRENSORI AZIENDALI

Attività da cui si generano 
gli impatti indiretti

Aspetto ambientale
principale

Altro aspetto 
ambientale

Livello 
criticità

Applicazione CAM o altri 
criteri

Fornitura energia elettrica 
(appalto generale) 1 - Consumi energetici 12

Protocollo APE – All. 
1 (100% rinnovabile e 

certificata – OPB)

Conduzione e manutenzione 
impianti condizionamento e 
riscaldamento

4 - Emissioni in atmosfera 8 -Sostanze lesive 
dell'ozono 10

Requisiti del Responsabile 
Tecnico ex D.M. 07/03/12 

- All. 1

Pulizia (mezzi + siti) 5 - Reflui/Scarichi idrici 3 - Consumi materie 
prime/materiali 10 OEPV - CAM

Fornitura prodotti chimici 
(olio, antigelo, urea,….)

3 - Consumi materie 
prime/materiali 6 - Rifiuti/Residui 11 OPB

Manutenzione stabilli (civile 
e impiantistica)

3 - Consumi materie 
prime/materiali 6 - Rifiuti/Residui 8 OEPV - CAM

Massa vestiaria 3 - Consumi materie 
prime/materiali 9 OEPV - CAM

Servizio distribuzione 
automatica bevande e snack

3 - Consumi materie 
prime/materiali 6 - Rifiuti/Residui 10 CAM

Servizio Mensa 3 - Consumi materie 
prime/materiali 6 - Rifiuti/Residui 10 OEPV - CAM

Carta e cancelleria 3 - Consumi materie 
prime/materiali 6 - Rifiuti/Residui 11 OPB - CAM

Noleggio stampanti 1 - Consumi energetici 3 - Consumi materie 
prime/materiali 11 OPB - CAM

Apparecchiature 
informatiche 1 - Consumi energetici 3 - Consumi materie 

prime/materiali 11 CAM (gara CONSIP)

5.2 Acquisti e contratti
Nel 2020 il valore delle procedure competitive per acquisti di lavori, servizi e forniture ha registrato un significativo aumento, 
in ragione dell’avvio di un’importante gara per la fornitura di autobus (72 milioni €). In conseguenza dell’emergenza sanitaria, 
sono inoltre stati attivati una serie di interventi straordinari di sanificazione dei mezzi e dei locali e di approvvigionamento 
di materiali e dispositivi di protezione individuali (2,2 milioni).

Il confronto anno su anno è poco significativo perché i valori banditi dipendono molto dalle contingenze. Si evidenzia comunque che nel 
2020 per 3/4 del valore complessivo a base d’asta è stato utilizzato il criterio più articolato e qualitativo dell’OEPV.

In numero assoluto le gare sono invece diminuite, in conseguenza della crisi epidemiologica che ha condizionato anche le procedure 
concorsuali. Come ordinario, prevalgono le procedure a prezzo più basso, perché l’OEPV è una procedura più complessa che viene solitamente 
adottata per gli appalti di maggiore complessità e valore (sebbene nel 2019 sia stata adottata anche per entità modeste, per ragioni extra-
economiche quali i criteri ambientali sopra illustrati). 

OEPV % Prezzo % Totale

2010 9,2 35 17,5 65 26,7

2018 302,8 78 85,9 22 388,7

2019 7,3 11 58,5 89 65,8

2020 93,6 75 29,7 25 123,3

OEPV % Prezzo % Totale

2018 21 28 55 72 76

2019 18 16 94 84 112

2020 11 15 61 85 72

Valore gare (mln €), per criterio di assegnazione

 Numero gare, per criterio di assegnazione 
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Valore medio gare (mln €)

Per le gare concluse nel 2020 (anche quelle avviate in precedenza), le offerte risultano assestate su un ribasso medio del 18,9 %, 
determinando un minor costo per l’azienda di 21,9 milioni di Euro.

I contratti complessivamente sottoscritti sono stati 332 (436 nel 2019), per un valore complessivo di 139,3 milioni € (142 nel 2020), 
comprensivi di:
	 -	 affidamenti diretti di importo inferiore ad Euro 40.000
	 -	 procedure negoziate con unico fornitore
	 -	 procedure competitive indette anche in anni precedenti

La tipologia degli appalti si suddivide come segue: 

Nell’ambito del Sistema di gestione Qualità, la procedura relativa ad acquisti e ciclo passivo dispone l’effettuazione periodica di verifiche 
(“audit di seconda parte”) sull’attività dei fornitori, finalizzate alla verifica della conformità del loro operato rispetto a quanto previsto nei 
contratti stipulati. A causa dell’emergenza sanitaria da Covid-19 le verifiche programmate nel 2020 riprenderanno nel corso del 2021.

15
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Legalità6

6.1 Prevenzione della corruzione

6.2 Contenzioso legale

Il rigoroso rispetto della Legge è una priorità imprescindibile per 
ogni ambito dell’azione aziendale. L’impegno per la conformità a 
norme e regolamenti (compliance) anche nel 2020 trova riscontro 
inequivocabile nell’assenza di sanzioni da parte di:
- Autorità giudiziaria
- Autorità di regolazione: ART - Autorità di Regolazione dei Trasporti, 
AGCM - Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, ANAC - 
Autorità Nazionale AntiCorruzione
- Corte dei Conti
Ciò è particolarmente rilevante considerando entità e complessità 
delle attività gestite, ad esempio gli appalti.

In considerazione di tale sensibilità e risultati, a fine 2020 il Consiglio 
di Amministrazione ha avviato la procedura per il conseguimento del 
Rating di legalità, la cui domanda è stata poi presentata a gennaio 
2021.
Il  rating  è un indicatore sintetico del rispetto di elevati standard 
di legalità da parte delle imprese, la richiesta è volontaria. È 

strutturato sulla base di un “punteggio” minimo e massimo in base 
alle condizioni soddisfatte. Prevede infatti:
- requisiti indispensabili di conformità normativa (assenza 
di condanne, misure cautelari, ecc.) dell’azienda e dei suoi 
amministratori e procuratori (ben 47 soggetti nella domanda 
presentata);
- punteggi premianti per l’adozione volontaria di strumenti 
organizzativi e buone pratiche sia in ambito legale sia in materia 
di ambiente, sicurezza e più complessivamente responsabilità 
d’impresa. 
Oltre ai vantaggi reputazionali, il rating determina benefici  nella 
concessione di finanziamenti da parte delle pubbliche 
amministrazioni e delle banche. Ha durata di 2 anni, rinnovabili 
alla scadenza. L’istruttoria e il riconoscimento sono responsabilità 
dell’AGCM - Autorità garante della concorrenza e del mercato.  
Nel marzo 2021, in seguito a verifica delle informazioni fornite, 
l’Autorità ha attribuito il rating, con il massimo punteggio attribuibile 
(3/3 “stelle”)

Le condizioni che hanno permesso l’attribuzione del rating devono 
essere mantenute per tutta la sua durata, un solo evento negativo 
rientrante nell’ampia casistica delle condizioni regolamentari 
minime (es. illeciti amministrativi) può infatti comportarne la 
revoca. È dunque impegno aziendale continuare a monitorarle e 
rispettarle scrupolosamente.

Entrando nel merito, a seguire nel capitolo si articola il complesso 
sistema di prevenzione della corruzione (tema-chiave esplicitamente 
richiesto dal D.Lgs. 254/2016 sulle DNF) e si rendiconta l’intero 
contenzioso legale dell’anno, in ambito civile, penale e del lavoro.

(estratto del sito AGCM)
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6.1 Prevenzione della 				  
		   corruzione
Lo status giuridico aziendale di impresa privata in controllo pubblico 
impone di presidiare entrambi i “versanti” della corruzione:
  -	 corruzione attiva, “di chi corrompe”: è il perimetro del sistema 

231 (D.Lgs. 231/2001) e riguarda le imprese.
  -	 corruzione passiva, “di chi si fa corrompere”: è il perimetro 

dell’anticorruzione e della trasparenza (L. 190/2012) e riguarda 
le Pubbliche Amministrazioni.

La corruzione è un tema materiale per GTT perché la medesima ha 
degli impatti significativi per la società sia per il contesto esterno 
in cui la medesima opera sia per i ragionevoli interessi e aspettative 
degli stakeholder sul tema. Si rimanda in merito per maggiori 
dettagli al successivo paragrafo 6.2.
GTT analizza, valuta e tratta il rischio di corruzione, al fine di 
prevenirlo, in tutti i sotto - processi presenti nella mappa dei 
processi approvata dal Consiglio di Amministrazione. Nell’analisi dei 

processi si è anche tenuto conto dei c.d. “soci in affari”, cioè delle 
persone giuridiche terze (pubbliche o private) con cui la società entra 
in relazione commerciale e che quindi possono ragionevolmente 
esporre l’organizzazione ai rischi di corruzione.
Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza si 
propone di:
•  esporre in modo articolato l’impegno di GTT:
	 - nella lotta alla corruzione;
	 - alla conformità alle disposizioni anti-corruzione in vigore;
•  definire i principi per l’individuazione e la prevenzione di
	 potenziali episodi di corruzione al fine di:
	 - tutelare l’integrità e la reputazione di GTT;
	 - comunicare con chiarezza i principi anticorruzione alle parti 

interessate sia interne che esterne a GTT.

Gli strumenti aziendali che concorrono alla prevenzione della corruzione sono molteplici.
GTT gestisce la prevenzione della corruzione in primo luogo attraverso il Codice di Comportamento.
Nel corso del 2020 ha adottato un sistema di gestione della prevenzione della corruzione in riferimento alla norma ISO37001:2016 ed ha avviato le 
attività per essere certificato. Sono stati pertanto adottati i seguenti documenti:
  -	 Manuale del sistema di gestione della prevenzione della corruzione ai sensi della norma ISO37001:2016;
  -	 Politica di GTT per la prevenzione della corruzione 

L’architettura del sistema

L’architettura del sistema è completata dai seguenti documenti:

1) PER LA CORRUZIONE ATTIVA:

  -	 Modello di Organizzazione Gestione e Controllo (MOG) - Parte 
Generale; 

  -	 Parte Speciale A - Reati nei rapporti con la Pubblica Amministrazione 
e corruzione tra privati.

La prevenzione della corruzione in GTT, come sopra descritta, non 
ricomprende il riciclaggio, che quindi non sarà qui preso in considerazione. 
Per completezza di esposizione si dà atto che GTT, in quanto dotata di 
Modello di Organizzazione Gestione e Controllo ex d.lgs. 231/2001, ha 
adottato la Parte Speciale F del MOG in cui vengono trattati i delitti di 
riciclaggio. Le restanti Parti Speciali (C sicurezza ed ambiente; D delitti 
informatici, G reati tributari) non impattano direttamente sul tema della 
corruzione.

2) PER LA CORRUZIONE PASSIVA:

Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 
(PTPCT), elaborato ogni anno come previsto dalla normativa ed in 
conformità agli indirizzi dall’ANAC; l’aggiornamento avviene sulla base 
di un’attività strutturata di analisi del contesto interno ed esterno e di 
valutazione dei rischi.
I materiali menzionati, tranne il Manuale di sistema e le Parte Speciali 
del MOG, sono integralmente pubblicati sul sito istituzionale, sezione 
Trasparenza. Viceversa tutti i materiali menzionati sono integralmente 
pubblicati sulla intranet aziendale.

L’analisi del contesto esterno - dati oggettivi si è basata su:
•	 Relazione annuale del Ministero dell’Interno e sul report dell’ANAC 

“La corruzione in Italia (2016-2019). Numeri, luoghi e contropartite 
del malaffare”;

•	 Relazione annuale 2019 dell’ANAC alla Camera dei deputati 
(2/07/2020);

•	 Commissione Europea - Relazione sullo Stato di diritto 2020 - 
Capitolo sulla situazione dello Stato di diritto in Italia (datato 
30/09/2020)

Da tali fonti risulta come in questa fase di emergenza sanitaria debba 
restare alta l’attenzione sull’area di rischio degli appalti.
Risulta pertanto confermata quale area di rischio per GTT, desumibile dal 
contesto esterno in cui la società opera, quella degli appalti.
Occorre inoltre considerare che l’emergenza pandemica, che ha 
pesantemente connotato il 2020, che non è ancora conclusa e che avrà 
ripercussioni anche nel 2021, ha tra l’altro determinato interventi statali 
straordinari di mitigazione quali:
 -	 finanziamento della Cassa Integrazione Guadagni anche per le 

imprese di TPL;
 -	 pagamento di tutta la produzione chilometrica programmata, 

quand’anche non effettuata per l’emergenza Coronavirus;
 -	 ristoro (ad oggi parziale) dei mancati incassi dei proventi da traffico,
provvedimenti tutti emanati dallo Stato per salvaguardare l’equilibrio 
economico/finanziario delle imprese, compromesso da provvedimenti 
delle Autorità centrali a tutela della salute pubblica e che prevedono 
l’erogazione di ingenti somme di denaro pubblico.
In relazione a ciò il Consiglio di Amministrazione in data 4/12/2020 ha 
formulato, come ulteriore linea guida per la redazione del PTPCT 2021-
2023, la predisposizione di specifici presidi di controllo e monitoraggio 
delle relative procedure di certificazione ed incasso per garantire il 
rigoroso rispetto della legalità.

- L’analisi del contesto esterno - dati soggettivi si è fondata sulla 
percezione del fenomeno corruttivo da parte degli stakeholder sia interni 
che esterni, che hanno espresso articolate esigenze e aspettative:

Valutazione dei rischi e contromisure

PARTE INTERESSATA ESIGENZA / ASPETTATIVA

Ente di controllo / Azionista / Organismi di 
governance / Finanziatori

Rispetto della legge in generale ed in particolare non commissione di reati in tema 
di corruzione; buona amministrazione che comporta tra l'altro corretta gestione 
amministrativa e contabile, corretta redazione del bilancio; corretta gestione dei 
contratti attivi e passivi, corretta gestione del personale.

Regione Piemonte/Committenti (Enti locali) Corretta gestione dei contratti di servizio, corretta gestione della rendicontazione 
dei servizi svolti e/o delle risorse pubbliche spettanti.

Dipendenti Corretta gestione del rapporto di lavoro.

Organizzazioni Sindacali Corretta gestione della fruizione dei diritti sindacali delle OOSS, corretta gestione 
degli episodi selettivi e del rapporto di lavoro dei dipendenti.

Clienti Corretta gestione della vendita dei titolo di viaggio/sosta/ecc.; corretta gestione 
delle irregolarità di viaggio e sosta (sanzioni, ricorsi, ecc).

Associazioni dei consumatori / dei disabili / 
Comunità locale / Altre Istituzioni / Associazione 
Trasporti / Media

Rispetto della legge in generale ed in particolare non commissione di reati in tema 
di corruzione; buona amministrazione che comporta tra l'altro corretta gestione del 
contratto di servizio, corretta gestione dei flussi finanziari.

Aziende partecipate

Rispetto della legge in generale ed in particolare non commissione di reati in tema 
di corruzione; buona amministrazione che comporta tra l'altro corretta gestione dei 
requisiti di incompatibilità/inconferibilità, corretta redazione del bilancio; corretta 
gestione dei contratti tra le parti.

Fornitori / Imprese di trasporto Corretta gestione del processo Acquisti; corretta gestione dell'esecuzione del 
contratto; corretta gestione dei pagamenti.
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Sono stati analizzati e valutati i rischi corruttivi disciplinati sia dalla L. 
190/2012 sia dal D.Lgs. 231/2001.
GTT fa propria la nozione di corruzione (e quindi i rischi corruttivi) adottata 
dal PNA 2019: “la corruzione consiste in comportamenti soggettivi impropri 
di un pubblico funzionario che, al fine di curare un interesse proprio o 
un interesse particolare di terzi, assuma (o concorra all’adozione di) una 
decisione pubblica, deviando, in cambio di un vantaggio (economico o 
meno), dai propri doveri d’ufficio, cioè dalla cura imparziale dell’interesse 
pubblico affidatogli. 
Questa definizione […] delimita il fenomeno corruttivo in senso proprio. 
Nell’ordinamento penale italiano la corruzione non coincide con i soli 
reati più strettamente definiti come corruttivi (concussione, art. 317, 
corruzione impropria, art. 318, corruzione propria, art. 319, corruzione 
in atti giudiziari, art. 319-ter, induzione indebita a dare e promettere 
utilità, art. 319-quater), ma comprende anche reati relativi ad atti che 
la legge definisce come “condotte di natura corruttiva”. L’Autorità […] ha 
considerato come “condotte di natura corruttiva” tutte quelle indicate 
dall’art. 7 della legge n. 69 del 2015, che aggiunge ai reati prima indicati 
quelli di cui agli art. 319-bis,321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis 
del codice penale.  [… omissis …] L’Autorità ritiene opportuno precisare, 

pertanto, che naturalmente con la legge 190/2012 non si modifica 
il contenuto tipico della nozione di corruzione ma per la prima volta 
in modo organico si introducono e, laddove già esistenti, si mettono a 
sistema misure che incidono laddove si configurano condotte, situazioni, 
condizioni, organizzative ed individuali - riconducibili anche a forme di 
cattiva amministrazione - che potrebbero essere prodromiche ovvero 
costituire un ambiente favorevole alla commissione di fatti corruttivi in 
senso proprio.” 
Per comportamenti di cattiva amministrazione si intende: “decisioni 
contrarie all’interesse pubblico perseguito dall’amministrazione, in primo 
luogo sotto il profilo dell’imparzialità, ma anche sotto il profilo del buon 
andamento (funzionalità ed economicità).”
La prevenzione dei reati commessi nell’interesse o a vantaggio della 
società include i reati che sono stati commessi anche a vantaggio della 
società.
Per quanto riguarda le fattispecie di reati corruttivi si puo’ configurare 
il rischio di corruzione nei confronti della P.A. con le fattispecie di reato 
previste dall’art. 25 del D.Lgs. 231/2001 ed il rischio di corruzione tra 
privati prevista dall’art. 25 ter comma 1 lettera s - bis) del d.lgs. 231/2001. 

FASE 1 FASE 2

L’IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI 
RISCHIOSI ha mappato quei comportamenti 
o fatti che possono ipoteticamente verificarsi. 
Le tecniche impiegate sono state molteplici: 
focus group, incontri con tutti i settori aziendali, 
risultanze dell’analisi del contesto esterno 
ed interno e delle attività di audit, analisi di 
casi noti emersi in contesti simili o suggeriti 
dall’ANAC, ecc. 

L’ ANALISI DEL RISCHIO è stata effettuata 
con i responsabili dei processi mappati (process 
owner), per complessivi 48 incontri effettuati 
nel 2020. Per i processi “sensibili”, è stato 
valutato prima il rischio puro, cioè in assenza 
di contromisure volte a prevenirlo, calcolato 
in termini di probabilità x danno potenziale, e 
poi il rischio residuo, cioè dopo aver assunto le 
opportune contromisure, calcolato in base al 
grado di efficacia delle contromisure adottate. 

Sono state identificate le seguenti aree di 
rischio e soglie di accettabilità del rischio 
residuo, in ottica sia D.Lgs. 231 sia L. 190: 
>0 a 4 (verde)= accettabile, non sono necessarie 
ulteriori contromisure 
>4 a 9 (giallo) = parzialmente accettabile, 
modificare o integrare le contromisure esistenti;
>9 a 12 (rosso) = parzialmente inaccettabile, 
sono necessarie nuove contromisure;
>12 a 16 (rosso) = inaccettabile, occorre 
rivedere integralmente il processo.

La valutazione dei rischi viene effettuata per tutti i processi e sotto-processi presenti nella mappa aziendale, a cui sono stati aggiunti i processi 
“direzionali” impattanti sulla prevenzione della corruzione. Si è tenuto anche conto dei c.d. “soci in affari”, cioè delle persone giuridiche terze (pubbliche 
o private) con cui la società entra in relazione commerciale.
La mappa è costituita da 39 processi di 1° livello e 258 sotto-processi a cui si aggiungano, come detto, i processi “direzionali” impattanti sulla 
prevenzione della corruzione.

La valutazione del rischio si articola in 3 fasi:

LA PONDERAZIONE DEL RISCHIO ha infine 
individuato le azioni da attuare e le priorità di 
trattamento dei rischi, sulla base di quattro 
requisiti:
 -	 adeguatezza di misure e/o controlli 

specifici pre-esistenti 
 -	 efficacia nella neutralizzazione / 

minimizzazione delle cause del rischio
 -	 sostenibilità economica e organizzativa 

delle misure 
 -	 adattamento alle caratteristiche 

specifiche dell’organizzazione. 
Anche le misure di prevenzione dei rischi sono 
state individuate insieme ai responsabili di 
processo.

FASE 3

PRIORITÀ DI 
TRATTAMENTO NATURA DEI RISCHI AFFRONTATI

ENTITÀ DEL RISCHIO

PURO RESIDUO

1

Area di rischio entrate sepse e magazzini
AMM Ciclo passivo 12 4
AMM Contabilità 12 4
VEN Gestione magazzini bilietti 12 4
DIREZIONALI Spese con carte di credito 11 3,66
AMM Ciclo attivo compresi c.d. “Ristori” 11 3,67
AMM Gestione proventi 10 3,33
AMM Cash Management 10 3,33
MAN FERRO Gestione officine 10 3,33
AMM Fiscale 9,75 3,25
INF FERRO Gestione materiali 9 3
MAN BUS E TRAM Gestione materiali 8 2,67
MAN METRO Gestione materiali 8 2,67
RISORSE UMANE Retribuzione compresa eventuale CIG 5,06 1,68

2

Area di rischi Acquisti, gestione contratti, incarichi professionali
ACQUISTI Negoziazione e gare sopra e sotto soglia 12 4
ACQUISTI Procedura negoziata 10 3,33
SECURITY MANAGEMENT Attività legate all’esecuzione dei contratti 11 3,67
ACQUISTI Esecuzione del contratto 10 3,33
FACILITY MANAGEMENT Attività legale all’esecuzione dei contratti 10 3,33
LEGALE Incarichi professionali e gestione contratti assicurativi 10 3,33
IMM - OPERE CIVILI Attività legale all’esecuzione dei contratti 10 3,33
INF METRO Attività legale all’esecuzione dei contratti 9 3
ING ROTABILI Attività legale all’esecuzione dei contratti 9 3
ING FERRO Attività legale all’esecuzione dei contratti 8,1 2,7

3

Area di rischio Risorse Umane
Organizzazione 11 3,66
Progressioni carriera 11 3,66
Relazioni industriali 11 3,66
Adempimenti normativi 10 3,33
Selezioni 10 3,33

4

Area di rischio propria: processi direzionali e rapporti con PA e Stakeholder
DIREZIONALI Sponsorizzazioni 12 4
DIREZIONALI Omaggi 11 3,66
DIREZIONALI Conferimento incarichi in altre società 12 4
DIREZIONALI Rapporti con il socio 11,25 3,75
COMUNICAZIONE Relazione con i media ed immagine istituzionale 10 3
AREE CON RAPPORTI CON PA PER AUTORIZZAZONI Rapporti con PA per sanzioni o rilascio abilitazioni/licenze (231) 10 3

5

Area di rischio propria: contratti di servizio cono PA
INF TRANVIE Programmazione e pianificazione e monitoraggio e Consuntivazione 10 3,33
TPU - TPE Monitoraggio e consuntivazione servizio 9 3
FERRRO Monitoraggio e consuntivazione servizio 9 3
PK Monitoraggio e consuntivazione servizio 8 2,67
INF PARK Nuove installazioni e manutenzioni 8 2
MES Monitoraggio e consuntivazione servizio 6 2

6

Area di rischio propria: poteri di verifica e sanzionamento di GTT

VER
Titoli di Viaggio FERRO 9 3
Titoli di Viaggio TPL 8 2,66
Titoli di sosta 6 2
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La comunicazione in materia di prevenzione è strutturata su molteplici 
livelli e strumenti: 
- Soggetti esterni 
- Personale aziendale
- Responsabili di 1° livello 
- Internal audit
- Organismo di vigilanza 231
- Consiglio d’Amministrazione

Tutti i flussi prevedono una doppia via di comunicazione, diversamente 
strutturata e periodizzata in base alle responsabilità. Cittadini e 
dipendenti possono presentare segnalazioni, anche tramite i canali del 
whistleblowing, per comunicazioni importanti al fine della prevenzione 
della corruzione.

Il personale aziendale riceve apposita formazione, variamente dettagliata 
sulla base dei rischi connessi al ruolo ricoperto. 
Nel 2020 sono state formate 210 unità di personale, coinvolgendo primi 
livelli, funzionari, impiegati ed operativi, equamente distribuiti su tutti i 
settori aziendali. Nei primi mesi del 2021 è stata predisposta ed attivata 
formazione tramite consegna di materiale didattico al personale che opera 
in processi a rischio medio ed è stata ideata ed avviata una campagna 

di sensibilizzazione alla prevenzione della corruzione rivolta a tutto il 
personale.
Sono stati erogati due livelli di formazione:
•	 il livello 1 ha trattato il concetto di corruzione, la nozione di 

sistema di prevenzione della corruzione con un focus sulla Politica 
di prevenzione della corruzione adottata da GTT, gli strumenti di 
corruzione e le aree di rischio, il codice di comportamento con focus 
sul tema di omaggi e regalie, i danno della corruzione alle persone 
ed all’organizzazione, la mitigazione del rischio e le segnalazioni;

•	 il livello 2, oltre a sviluppare in maniera più approfondita i temi 
affrontati dal livello 1, ha trattato anche i seguenti argomenti: 
Modello di Organizzazione e Gestione ex D.Lgs. 231/2001, PTPCT, 
ruoli e figure del sistema di prevenzione della corruzione ai sensi 
della norma ISO37001, valutazione del rischio con focus sui “soci 
in affari”; focus sui ruoli afferenti al processo acquisti; focus sul 
conflitto di interessi, gli omaggi e le sponsorizzazioni; la nozione di 
indicatore di allerta.

Il Codice di Comportamento, il MOG Parte Generale, il PTPCT e la Politica 
di prevenzione della corruzione sono pubblicati sul sito istituzionale, 
sezione Trasparenza. 

La maggior parte delle cause vedono l’azienda agire in giudizio come parte 
attrice (cioè, quella che avvia il contenzioso) e consistono in azioni di 
risarcimento danni da responsabilità civile in seguito a sinistri stradali, 
interruzioni del servizio, danneggiamenti, aggressioni e in genere cause 
legate alla responsabilità extra contrattuale. Per questi casi, nell’anno 
2020 in conseguenza della riduzione dell’attività lavorativa è stata avviata 
la contestazione stragiudiziale, ma nessun contenzioso giudiziale.  
I ricorsi amministrativi per le sanzioni derivanti da violazione del Codice 
della strada (sanzioni CdS) consistono in impugnazione davanti al Prefetto 
o al Giudice di pace delle sanzioni emesse a carico principalmente degli 
autisti aziendali.
Nella categoria delle sanzioni amministrative ci sono invece i giudizi avanti 
al Giudice di Pace conseguenti alle sanzioni per il mancato pagamento dei 
titoli di viaggio, che vengono poi contestate in sede giudiziaria. 

I ricorsi dei dipendenti dell’appaltatore consistono in azioni giudiziarie 
intraprese contro GTT davanti al Giudice del lavoro, ai sensi del D. Lgs. 
276/2003, che vedono l’azienda responsabile in solido con il soggetto 
appaltatore nel caso di mancato pagamento di stipendi, TFR o altri 
emolumenti collegati al contratto di appalto.
Le cause civili gestite da legali esterni, spesso di valore elevato, derivano 
da contenziosi insorti durante la gestione di contratti pubblici. 
Le altre cause civili attengono principalmente al recupero crediti nei 
confronti di abbonati o rivendite, comprendono inoltre il contenzioso per 
responsabilità civile e contrattuale gestito con avvocati interni.
Infine, le cause davanti al Giudice amministrativo (TAR e Consiglio di Stato) 
per la maggior parte sono collegate alla fase di scelta del contraente nelle 
gare di appalti pubblici.

Il contenzioso giudiziale di cui l’azienda è parte può essere suddiviso in tre categorie: civile/amministrativo, penale, giuslavoristico.

Nel 2020 non sono stati accertati episodi di corruzione con sentenza passata in giudicato.

Comunicazione e formazione

Non conformità

Civile

6.2 Contenzioso legale

Il confronto con il decennio passato è condizionato dal crollo delle nuove 
procedure avviate nel 2020 e da criteri di classificazione parzialmente 
difformi. Utilizzando come riferimento la media dell’ultimo triennio, 

è comunque evidente un netto incremento delle cause promosse 
dall’azienda, in particolare per risarcimento danni, e una diminuzione di 
quelle relative ai rapporti contrattuali.

Anche in relazione al contenzioso penale, l’azienda è per lo più parte lesa, 
che promuove quindi il procedimento giudiziario. 
La categoria di eventi più gravi è quella dei delitti contro la persona, in 
genere aggressioni, minacce e offese ai dipendenti aziendali. 
Le querele, gestite in gran parte dall’ufficio legale aziendale, riguardano 
invece delitti contro il patrimonio, quali danneggiamenti di beni aziendali, 
truffe per contraffazione di voucher ecc. 

I procedimenti aperti “contro GTT” riguardano dipendenti aziendali, giacché 

la responsabilità penale è personale. Usualmente si tratta di sinistri, che 
hanno portato a una querela nei confronti degli autisti coinvolti (o altri 
dipendenti) o all’apertura di procedimenti di ufficio per i casi di lesioni 
gravi o eventi mortali.
Non vi sono giudizi in atto per la responsabilità amministrativa della 
società. 
Nel 2020 sono stati aperti 176 procedimenti, in 168 dei quali (95%) 
l’azienda è parte lesa.

Penale

2018 2019 2020 Δ%
2020-2019 2010 Δ%

M18-20 -2010

Sinistri 41 162 0 -100% 0 +++

Interruzioni di servizio 147 197 0 -100% 11 942%

Danneggiamenti 14 24 0 -100% 5 153%

Aggressioni 7 17 0 -100% 4 100%

Ricorsi amministrativi (sanzioni CdS) 12 6 5 -17% 2 283%

Sanzioni amministrative 69 55 9 -84% 21 111%

Ricorsi dipendenti appaltatori 0 25 19 -24% 0 +++

Cause con legali esterni 3 3 3 =

70 -43%Altre cause civili 41 36 24 -33%

TAR - Consiglio di Stato 4 4 1 -75%

Totale 338 529 61 -88% 113 174%

di cui pendenti a fine anno 69% 87% 77%
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2018 2019 2020 Δ%
2020-2019 2010 Δ%

2020-2010

Persona 7 17 7 -59% 35 -80%

Patrimonio 155 161 161 = 84 92%

Totale parte lesa 162 178 168 -6% 119 41%

di cui pendenti a fine anno 68% 57% 53%

Sinistri – parte imputata 17 12 8 -33% 1 700%

di cui pendenti a fine anno 88% 75% 100%

Nell’ultimo anno i procedimenti più gravi sono diminuiti, a causa probabilmente della riduzione complessiva delle attività.

Le rivendicazioni giudiziarie nei confronti dell’azienda possono essere 
distinte in base a motivazioni di origine nazionale o aziendale e sono 
prevalentemente di carattere economico. 
Negli ultimi anni si assiste al forte, e atteso, decremento delle vertenze di 
carattere nazionale inerenti gli elementi utili ai fini dell’accantonamento 
del TFR, scese a 5 nel 2020, dato tanto più significativo se confrontato 
con le 350 del 2010; ciò attesta che le azioni di contenimento intraprese 
già nel decennio precedente, sia tramite intese sindacali che con decisioni 
della direzione aziendale, hanno portato i risultati attesi.
Nel 2018 l’azienda è stata interessata, unica in Italia, dalla contestazione 
collettiva della clausola dell’art. 38 del CCNL 2015, che prevede 
l’accantonamento di quote di “welfare” (previdenza complementare). 
Anche la corretta interpretazione dell’art. 4 del CCNL 2000 (Trattamento 
economico e normativo degli addetti all’area operativa “servizi ausiliari 
della mobilità”), con riferimento all’istituto economico delle “Competenze 
Accessorie Unificate”, è stato oggetto di contenzioso, vittorioso per 
l’azienda, protrattosi nel 2019 in Corte d’Appello con lo stesso risultato. A 
questi risultati si è giunti anche tramite le costanti e proficue relazioni con 
l’associazione di categoria ASSTRA.
Nel 2020 non si sono presentate ulteriori questioni di rilevanza nazionale; 
sono al momento in attesa di sviluppi le istanze relative alla retribuzione 

per il periodo feriale, problematica emersa in sede di giurisprudenza della 
Corte di Giustizia UE, che interessa tutto il settore autoferrotranvieri.

Le controversie di carattere aziendale hanno mantenuto anche nel 
triennio 2018 – 2020 il trend degli anni trascorsi, soprattutto in materia 
di inquadramento del personale; molte di tali vertenze scaturiscono dalla 
interpretazione difforme tra parti sociali e azienda di clausole di accordi 
sindacali aziendali e costituiscono quindi la “continuazione”, rimessa a 
un terzo soggetto (il Giudice), di questioni aperte sui tavoli sindacali. 
Per affrontare questi fenomeni prosegue la fondamentale sinergia tra 
le funzioni aziendali preposte alle relazioni sindacali e alla gestione 
del personale, in un’ottica integrata rispetto agli aspetti puramente 
processuali e di difesa giudiziaria.
Il 2020 ha visto emergere una nuova rivendicazione economica, riferita 
alle modalità di erogazione del Premio di Risultato ex accordo aziendale 
del 2009, in un’ottica di discriminazione retributiva indiretta riferita al 
personale che utilizza le agevolazioni lavorative di cui alla Legge 104/1992; 
la vertenza giudiziaria ha visto l’azienda soccombente sia in primo che 
in secondo grado, con conseguente revisione, in un’ottica di prevenzione 
di ulteriore contenzioso, delle modalità di calcolo dell’emolumento in 
questione.

Giuslavoristico

2018 2019 2020 Δ%
2020-2019 2010 Δ%

2020-2010

Accantonamento TFR 37 12 5 -58% 350 -99%

Contributo ex art. 38 CCNL 2015 65 0 0 = 0 =

CAU ex art. 4 CCNL 2000 1 1 0 -100% 0 =

Altro (anzianità contratti CFL) 0 0 0 = 636 -100%

Totale natura nazionale 103 13 5 -62% 986 -99%

di cui pendenti a fine anno 76% 46% 80%

Inquadramento/mansioni superiori 7 5 7 40% 5 -29%

Differenze retributive 30 21 19 -10% 17 -11%

Varie (danno biologico, assunzioni, disciplina) 6 6 2 -67% 2 =

Esonero/licenziamento 2 0 0 = 3 -100%

Totale natura aziendale 45 32 28 -13% 27 -4%

di cui pendenti a fine anno 40% 41% 39%

%
2018

%
2019

%
2020

%
2010

Natura nazionale

Favorevoli 0% 0% - 2%

Sfavorevoli 0% 0% - 0%

Transazione 100% 100% - 98%

Natura aziendale

Favorevoli 15% 0% 0% 54%

Sfavorevoli 4% 5% 36% 15%

Transazione 81% 95% 64% 31%

Il confronto negli anni evidenzia il drastico abbattimento delle vertenze di natura nazionale, come sopra illustrato, e la recente diminuzione anche di 
quelle di origine aziendale, con numeri e causali molto simili a quelle del decennio precedente.

In riferimento agli esiti delle vertenze, la soluzione win-win (transazione) si rivela di gran lunga la più percorribile, anche per quelle di carattere 
aziendale e di natura individuale, soprattutto quando la stessa è raggiunta con i buoni uffici dell’Organo giudicante, oltre che meno onerosa.
A fine 2020, su 33 vertenze complessivamente aperte ne rimanevano pendenti 19, di cui 4 decise nei primi mesi del 2021. 

Vertenze aperte per causale

Esito delle vertenze chiuse nell’anno di riferimento
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Ruolo 
economico 
sul territorio 

7

7.1  Valore economico generato e 	
	 distribuito

Nel 2020 i risultati economici sono stati pesantemente condizionati dalle 
conseguenze dell’emergenza epidemiologica Covid-19, che hanno avuto un 
forte impatto su tutto il settore del trasporto pubblico. 
Il Bilancio di Esercizio 2020 fornisce dettagliata rappresentazione e 
spiegazione delle grandezze economico - patrimoniali e dei risultati di 
gestione dell’esercizio annuale. 

Mentre il Bilancio d’Esercizio organizza le informazioni economiche e 
finanziarie secondo le minuziose regole contabili definite dal Codice civile, 
la rendicontazione di sostenibilità utilizza e riaggrega i dati di Bilancio 
per quantificare in forma più esplicita e sintetica gli effetti dell’attività 
aziendale sui principali portatori di interesse. 

La ricchezza prodotta e distribuita dall’impresa può essere esaminata 
attraverso la riclassificazione contabile definita dallo standard 
internazionale GRI 201, che evidenzia le sue ricadute per la comunità 
sociale ed economica di riferimento*.

 Tale modello evidenzia 3 grandezze fondamentali: 
- II Valore economico GENERATO dall’impresa
- Il Valore economico DISTRIBUITO ai portatori di interesse        	
     (stakeholder)
- Il Valore economico TRATTENUTO dall’impresa 

Il Valore Economico generato rappresenta la ricchezza complessiva creata 
dall’impresa. 
La maggior parte di tale valore viene ripartita tra i principali stakeholder: 
personale, fornitori (costi operativi), pubblica amministrazione (canoni e 
imposte), finanziatori (fornitori di capitale di credito) e azionisti (dividendi). 
La quota rimanente rappresenta il valore trattenuto dalla società: è quello 
che viene reimpiegato nel “sistema impresa” in qualità di ammortamenti 
(quota annua per gli investimenti autofinanziati) o accantonamenti, 
disposti o utilizzati per far fronte a scenari critici che pregiudicano 
l’equilibrio ordinario del Bilancio.

7.1 Valore economico					   
	  generato e distribuito

* In termini quantitativi, la riclassificazione di alcune voci accessorie e aggiuntive comporta valori leggermente differenti dal Bilancio d’Esercizio
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2018 2019 2020 Δ%
2020-2019

Valore Economico generato dalla Società (VEG)

A) RICAVI

a1) Ricavi generati direttamente dal sistema

Proventi tariffari TPL 136.692.392 117.261.185 65.560.713

Proventi da altre attività non TPL 36.251.154 37.214.790 26.263.695

Altri ricavi 40.757.754 40.302.084 53.680.317

a2) Ricavi per compensazioni servizio pubblico

Corrispettivi contratti di servizio Regione 17.831.167 17.179.677 17.507.294

Corrispettivi contratti di servizio Agenzia M.M. 153.574.547 153.113.992 154.502.400

Corrispettivi contratti di servizio Province 16.175.774 16.175.821 15.999.727

Corrispettivi contratti di servizio Comuni - -

Corrispettivi contratti di servizio da altri enti - -

Contributi per CCNL 29.480.280 26.136.830 24.498.670

a3) Ricavi per contributi in c/capitale

Autobus 7.759.789 8.930.638 9.388.167

Altri ricavi 4.554.958 2.642.434 2.482.043

a4) Proventi finanziari e proventi straordinari 1.728.816 3.654.268 477.029

TOTALE VEG 444.806.631 422.611.720 370.360.055 -12%

Valore Economico distribuito (VED)

COSTI OPERATIVI 156.473.997 163.093.428 141.686.491 -13%

REMUNERAZIONE DEL PERSONALE 209.950.549 200.656.454 181.430.892 -10%

PAGAMENTI AI FINANZIATORI 4.976.291 6.289.872 5.919.270 -6%

PAGAMENTI ALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 18.954.050 18.781.849 11.560.228 -38%

INVESTIMENTI NELLA COMUNITA' - -

DISTRIBUZIONE DIVIDENDI - -

TOTALE VED 390.354.887 388.821.604 340.596.881 -12%

Valore Economico trattenuto dalla Società

Accantonamenti per rischi 4.399.971 1.512.356 1.750.000

Altri accantonamenti 5.000 - -

Ammortamenti 49.548.855 49.093.547 47.788.871

Accantonamenti a riserve 497.918 (16.815.787) (19.775.697)

VALORE ECONOMICO RESIDUO (VEG-VED) 54.451.744 33.790.115 29.763.174 -12%

Nel 2020 il valore generato si è contratto del 12%, così come la 
distribuzione tra portatori di interesse, con un’entità complessiva pari al 
92% del valore generato.  
Tale distribuzione è così ripartita:  
  -	 in quanto azienda “ad alta intensità di lavoro”, quasi metà (49%) del 

valore generato spetta al personale, per retribuzioni, oneri sociali e 
previdenziali, seppure in diminuzione per la contrazione dell’organico

 -	 importanti ricadute sul sistema economico di settore e territoriale 
sono determinate dagli acquisti di beni e servizi dai fornitori, il 38% 
del totale

 -	 diminuiscono i pagamenti alla pubblica amministrazione (canoni per 
l’utilizzo della rete metropolitana e tranviaria, oltre alle imposte), al 
3%

 -	 stabili infine i pagamenti ai finanziatori per le linee di credito in 
corso, meno del 2%. 

Diminuisce il valore trattenuto dall’azienda (8% del totale), a causa 
dell’utilizzo delle riserve per compensare il passivo di Bilancio, in misura 
più consistente dell’anno precedente.

Distribuzione valore economico generato 2020 Distribuzione valore economico generato 2010

Il confronto della distribuzione con il decennio precedente non rileva 
grandi differenze, se non che la quota per il personale era ancora superiore 
alla metà del valore generato. 
Tuttavia se si passa ai valori assoluti, la contrazione delle attività e del 
personale attraversata nell’ultimo decennio ha forte evidenza anche 
sul piano economico, con valori complessivamente inferiori di quasi un 

quarto, con riduzioni più consistenti per i contributi per investimenti, i 
costi del personale e i pagamenti alla pubblica amministrazione, mentre 
sono aumentati gli oneri finanziari determinati dalle linee di credito aperte 
negli anni precedenti, per far fronte con nuovi investimenti alla crisi 
finanziaria che ha messo a rischio la continuità aziendale.

Valore trattenuto
8%

Personale
49%

Personale
51%

Finanziatori
2%

Pubblica Amministrazione
3%

Valore trattenuto
11%

Finanziatori
1%

Fornitori
32%

Pubblica Amministrazione
5%Fornitori

38%
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2010 2020 Δ%
2020-2010

Valore Economico generato dalla Società (VEG)

A) RICAVI

a1) Ricavi generati direttamente dal sistema 183.319.752 145.504.725 -21%

a2) Ricavi per compensazioni servizio pubblico 267.328.412 212.508.091 -21%

a3) Ricavi per contributi in c/capitale 28.709.100 11.870.209 -59%

a4) Proventi finanziari e proventi straordinari 9.675.584 477.029 -95%

TOTALE VEG 489.032.848 370.360.055 -24%

Valore Economico distribuito (VED)

COSTI OPERATIVI 157.544.076 141.686.491 -10%

REMUNERAZIONE DEL PERSONALE 249.667.813 181.430.892 -27%

PAGAMENTI AI FINANZIATORI 1.831.338 5.919.270 223%

PAGAMENTI ALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 25.434.747 11.560.228 -55%

TOTALE VED 434.477.973 340.596.881 -22%

Valore Economico trattenuto dalla Società

Accantonamenti per rischi 5.000.000 1.750.000

Altri accantonamenti - -

Ammortamenti 49.031.493 47.788.871

Accantonamenti a riserve 523.382 (19.775.697)

VALORE ECONOMICO RESIDUO (VEG-VED) 54.554.875 29.763.174 -45%

La gestione e lo sviluppo delle reti infrastrutturali di trasporto cittadino 
sono affidate alla società pubblica Infratrasporti.To, che dal 2010 ha 
assunto competenza sulle infrastrutture della metropolitana, pertanto 
da un decennio i grandi investimenti sulle reti di trasporto non sono più 

gestiti dall’azienda. 
I contributi principali sono oggi finalizzati al rinnovo della flotta, acquistata 
in cofinanziamento pubblico, oltre a contributi infrastrutturali in ambito 
ferroviario e per progetti ad hoc, quali il BIP. 

Contributi pubblici per investimenti

2018 2019 2020

Contributi dalla Regione Piemonte

Per realizzazioni ferroviarie 342.733 24.026 2.814.397

Acquisto materiale rotabile 2.916.614 7.936.496 6.966.894

Biglietto Integrato Piemonte 2.101.202 586.893 586.893

Contributi dal Comune di Torino

Acquisto materiale rotabile 111.128 148.856 148.856

Realizzazione linea tranviaria storica 33.923 33.923 33.923

Totale 5.505.600 8.730.194 10.550.963
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